
COPIA

Città di Trani
Medaglia d Argento al Merito Civite

PROVINCIA S T

Deliberazione di Consiglio Comunale

Argomento iscritto al n. dell'ordine del oiorno della seduta del 27 I 10 I 2017

Oggetto:
Schema di Regolamento di Polizia mortuaria del comune di Trani. Approvazione.

N. 66 del Reg.

Data: 27 I10 12017

L'anno , il giorno 27 del mese di , atle ore .,.............19,.q9........ . .

nella sala delle adunanze Consiliari. Drevio esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Regolam€nto del

consiglio Comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in via ordinaria in adunanza pubblica

di ................p1iî11................ convocazione, 3otto la Prcsidenza dèlSig.

con l'assistenza del segr€tario Generale Dott.

Aff inizio dell'argomento in oggetto alle ore 21,37

appr€sso indicati :

181 Tolomeo Tiziana x

l9) Lovecchio Pietro x

20I Loconte Giovanni x

21) Capone Luciana x

22) Laurora Francèsco x

23) Briguglio Domenico x
24) Cirillo Luigi x

25) Lops Michele x

26ì Di Lemia Luisa x

27) Merra Raffaella x

28) [-api Nicola x

29) Corado Giuseppe x
30) De Toma Pasquale x

311 Lima Raimondo x

32) Procacci Cataldo x

33) Cinquepalmi Maria Grazia x

..,..................+ry,.lg.F..riri9.l-.eira..t19...................

Carlo Casalino

risultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali come

f) Bottaro Amedeo x

2) Florio Antonio x

3) Papagni Antonella x

4) Laurora Carlo x

5) TomasicchioEmanuele x

6) Ferrante Fabrizio x
7) Laurora Tommaso x

8) Avantario Carlo x

9) Cormio Patrizia x
l0) Marinaro Giacomo x

1l) De l:urentis Domenico x
12ì Ventura Nicola x
13) Nenna Merina X

14) Amoruso Leo x

l5) Barresi Anna Maria x

16) DiTondo Diego x

171 z:iloli Francesca x

Totale prèsenti n. Totale assènti n.



fAssessore Capone relaziona sul punto.

Intervengono i Consiglìeri: Cìnquepalmì, Lima , Corrado e De Laurentis {come da resoconto di seduta curato

da ditta incaricata).

Replica l'Assessore Ca pone.

5i dà atto che è stato presentato in corso di seduta un emendamento a firma della Consigliera Cinquepalmi,

ma che lo stesso è irricevibile essendo arrivato fuori termine (necessitante di parere)

ll Presidente pone in votazione per appello nominale il prowedimento che dà il seguente risultato:

Presentil

Assenti:

Voti Favorevoli:

Astenuti:

n2l

n,12 (Florio - Papagni Laurora C, - Tomasicchio {ormio - Barresi

- Tolomeo {aponc - Di Lemia - Lapi De Toma - Lima)

n.18 ( Bottaro - Ferrante - Laurora T. - Avantario - Marinaro - De
Laurentis -Ventura - Nenna - .A.moruso - Di Tondo 'Zilnlr -
Lovecchio - Loconte - Laurora F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops -
Merra)

n,3(Corrado- Procacci - Cinquepalmi)

La proposta di deliberazione viene approvata-

Pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI:

- ll R.D.27.7.1934 n. 1265art.358
- il DPR 10.09.1990, n. 285 di approvazione del Regolamento di polizia mortuaria
- le disposizioni contenute nella L.R. 15.12,2008, n. 34

RILEVATO che in osservanza della surrichiamata normativa, i Comuni disciplinano le

attività funebri, necroscopiche, cimiteriali e di polizia mortuaria attraverso apposito

Regolamento,

DATO ATTO che:

- il Comune di Trani è dotato di Regolamento civico cimiteriale, approvato con
Deliberazione consiliare n.43 del 8.07.1997, esecutiva ai sensi di legge. a cui è allegato il

Regolamento del servizio trasporti funebri in concessione, approvato con delibera di

Commissario Straordinario, con i poteri del Consiglio, n. 363 del 9,03.1 995, entrambe
esecutive ai sensi di legge
- Con la deliberazione n. 15 del 9.05.2005, esecutiva ai sensi di legge, il Consiglio
Comunale approvava ìl regolamento del servizio di illuminazione votiva;



PRESO ATTO CHE la Regione Puglia, con regolamento dell'1 1.03.15, n, 8, ha introdotto
modifiche al precedente Regolamento reglonale di polizia mortuaria;

ATTESO CHE e intendimento dr questa Amministrazione comunale, in osservanza delle
disposizioni di cui sopra, adeguare il vigente regolamento di Polizia Mortuaria;

LETTO lo schema del nuovo "Regolamento di Polizia mortuaria del Comune di Trani", a cui
vrene allegato, per mere finalità di comodità di consulfazione dell'intera materia afferente il

servizio cimiteriale, il Regolamento del servizio di illuminazione votiva;

CONSIDERATO che con nota n.34275 del 31/05/2C17. acquisita al prot. N.19067 del
3110512017 del Comune di Trani, la ASL ha espresso il proprio nulla osta in lìnea igienico-
sanitaria sul nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria del comune di Trani;

RITENUTO NEGESSARIO, perlanlo approvare il Regolamenlo in oggetto, dando atto che
è necessario provvedere tempestrvamente all'entrata in vigore delle nuove norme per

adeguare il servizio alle vigenti disposizioni normative;

VISTA la delibera di Giunta comunale n. 52 del 28.03.2017, esecutiva ai sensi di legge,
recante: "Adeguamento tariffe cimiteriali Anno 201 7":

ATTESO che il presente provvedimento comporta riflessi diretti/indiretti sulla situazione
economico finanziaria o sul patrimonio dell'ente, e ritenuto necessario, pertanto, acquisire il

parere del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile, ex art. 49 TUEL

VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49 del TUEL dal Dìrigente Area

urbanistica (arch, Patruno) in data 04/8/2017 in merito alla regolarità tecnica e del
Dirigente Area Frnanziarra (dott. Pedone) in merito alla regolarità contabile;

PRESO ATTO CHE la lV Commissione consiliare. nella sua adunanza del 4,04.2017, ha

espresso parere favorevole alla proposta di regolamento comunale in parola, come da
verbale in atti

VISTI:
- ll d.lgs- 18 agosto 2000, n.267e segnatamente |art.42. c.2lett. a)
- l'art. 12 ('Potestà regolamentare") dello Statuto del Comune di Trani

Con il risultato della votazione sopra riportaio e proclamaio dal Presidente:

DELIBERA

1, Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presene prowedimento,

2. Di approvare il nuovo " Regolamento di Polizia mortuaria del Comune di Tranl' ,

composto da n. 106 articoli, allegato alla presente a costituirne parte integrante e
sostanziale,

3. Dare atto che al suddetto Regolamento viene allegato, per mera comodità consultiva
dell'intera maleria afferente il servizio cimrteriale, il Regolamento dei servizio di



illuminazione votiva approvato con la deliberazione di Consiglio comunale nr.15 del
9.05,2005, esecutiva ai sensi di legge,

4. Di disporre che il Regolamento in oggetto entri in vigore allorchè ne sarà completata la
pubblicazione per gicrni l5;

5. Di dare atto altresì che I'esecutività del presente regolamento determina l'abrogazione
del Regolamento civico cimiteriale approvato con DCC n. 43 del 8,07.1997 e dell'allegato
regolamento del servizio trasporti funebri in concessione, approvato con delibera di CS, con

i poteri del c,c. n. 363 del 9.03.1995;

6. Di prendere atto e di confermare I'efficacia della deliberazione di Giunta comunale n.52

del 28/03/2017 recante Adeguamento tariffe cimiteriali Anno 2017.

7. Di disporre la pubblicazione permanente del presente regolamento sul sito internet sez.
Amministrazione Trasparente e sull'Albo pretorio on iine

A questo punto il Presidente Ferrante non essendoci altri argornenti dichiara conclusa la

seduta-

Sono le ore 2l .57.
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i,oirva Cevsn$ rssere €d'.iite s'i.: appos;.c nìnj;rl-. iontìto dai Ccrnurre. ii .Juai- -c; risartÉ
{i darvi corso subcrdílarameiii= alla ve;lifca i:1la possi=iìità d1 rsequirc i'iu*u;anic
$ 4, F"egclarrento cen:nattiiaie
I'efibtiÈaciorre isi sen--;io è regoiata <i:-lle ric:rne ccrtenute n*i prese.i-ri: res+i*feri*.
in caio di mcaificazicni dci p;escnie r*goiamentcr verà da";r oppo.i-*" Jonog**.t
medianie semplice ieircra ail'uitrmc ieiirizz.. indicato dail'utente, oppure mediante
arviso pubblica diffirso dalla slampa locale e da affissioni rourarie. I-e mcdiíiche
enher*arino in v"lgore ccn le dec.orrenze iadcate ìn tali comuaicazioni o awisi.
$ 5, Dr:rata de! contra8Éc.
il contratio ha durata annuale. Il primo pefiodo ha decoren::a dalla data <ii richiesta del
senizio e scadenza al -11 dicembre deil+ stesso anno. Pei i periodi successivi, q':aiora ii
conlraito non sia dis<iettato co: lettera raccon:andata ò mediante comunicazícne scritta
consegnata all'uffrcio protocoilo dall'utente un mese prima della scadenza, essc si
intende tacitameate rinnovatc di anno ín anno- La disdetta del predetto contratto potrà
essere effettuaia anche ín ccr:o d'aruo mediante hfieftt raccomatrdatr o rlrediaÈtr
comunicazione scritta consegnata all'uft-rcio protocollo. l,a disdefta ha effetto dal primo
gicmo del mese successivo al ricevimento da parte dell'ente della relativa
comunicazione- L'utente è fenuto al pagamento anticipato del corrispettivo sino aila
data di elEcací:; del contrattc (primo g:omo del mese successivo al ricevimentc da parte

dell'ente della relativa comurucazione).

$ 6. Responsabilità rfel Comune.
Il Comurie non assume respori.rabili',à aicuna per danrú a cose derivanti de gusti,
interruzicni, sospensicai o dminuzicni del sen'izio dolute a caso iorhnta c forza
maggiore, a fatto di terz. a riparazioru'- modjfiche o ampliame nti dcgli impianii, scioperí

o atto dell'autorità. In nessunc' di tali casi l'utente awà il diritto di pretendeie somme
a(cune per ab'uuoni, risarcime to di darui e rimborsi di spese, o - iìì geflere-- per

indenmzzo di ogai e qualsiasì nafura.

$ 7. Impianti.
Gli impianti sono es1-guiti esc.lusivamente a cura del Cotnune che ne rl:nane
proprietario. Essi comprenilcnc. clire ia presa dí ccrenie, la fornil,:ra e posa deiia
conduttura di derivazione, la iarnpada e gli evenluali accessori elettrici. Quaiunque
opera decorati';a ed ariísiica rjnrane a cura ed oncre deil'utente, come pure tuit í lavo:ì
di marmista, pittoie, ciecoratorer ecc. resi eventualmente necessari dall'esec''.rzione

dell'rmpianto. flpere fii i le q'.,ri: Coirà essere ríchiesta ['aulo:izzazione al Comunc d;

Trani.

$ B. Bivieto di macorrarssioue degli íorpinnti.
E' faito divieto all'utente. il asirocaic - lc larnpadile, modificare o lnaÉclrtettere

i'impianlo, modificams la tensione esegaire attacchi abusi';i. cedere la correete e, i:r
genere, appoiare in qualunque modo variaeioni all'impianto o mutamenti neila
,Jestinazione iella corrente elettrica fcrr;ri'ta. I contraw'entori saíanno sanzionati e teouti

a! risarcimentc dei danni, szilva ogni altra azione civile o pena!e esperibile.

$ 9, Con'ispcttivo dei servizio.
ll corrispettivo ilcl sen'izio è ccstitrritc da due voci:
I ) cancne annuo;
2) contributo di a!lacciamentc.
A seguito cella stipulazjone dei contraita la prestazione ciel servizio inizierà-

succe-ssivamente all'ar.venuto víjrsa elento anticipato delle somme relative ai contributi
Ci irliacciatnento e al canone :inrrutl o\n'ero alla rata di canone corrispondente al periOdo

deil'anno per il quale ia iomi;,-rra ilr,e cssere eseguita, se la stipulazione a'*'iene;re!
corso drli'anno stesso. ii cano e, cointr,isurato alla'ariÍfa in vigore presso íl Comune è



eomDrefsívo
iampadine.

per ia maautenzicne e pÈr il i-icam.bic delle

;::::j::9:=:.:^T^"_î1,:1.u*-'" iÌ retaiivc.cencne..,errà carcolaro dai primc giomodel mese successivo alta ricfuesta preseútata dall,utente.
$ 10, Ceutrih::to di allacciamenro,

Quaiulque modificazione da apporrarsi a nchresta del,utente ad un impianto eià.esístente, sarà esesuita esclusivamerrtr rial fn,,,,,'1o a cÈ.ó .r-r ;^.^:^1.^-L^:rjrj":", sariì eseguita esclusivarnèrte ial C"*;" ;;r; ;;il;hà#;*".
$ tr1. Paganneati.

f:.-C::11T,:: tyva ia facoltà di scspendei._: ternpcft_neaí.rcnìe ii sen jzic quritora sia

î;.T::T::J:-,fl"iy:'",]':',,:1fa e.lettricl per eventuati riparazioni 
" 
*""ù-iri"l'i ti

::"-,Yi^:t,.ed.1Jla 
rete di distritruzion". to'"^.o a;;ooaJ*ffi';r-ooJ"ti";-';,r?i;

l_: fut*"' recapitaie all'indirizz.o indicaro dari'utenie- dov:anao essere pagate;nlegraimente' con le modalita ed i termini indicati sulle ratrure stesse. Ner corso deidoutratto, le modalita ed i tennini potr.tnno essere modìficri, aaf Co_,n., p;;;;;;;idormazione all'utenza. rn ogni caso ;r tu'rmine di fugo 
"=to 

ooo potnà essere irjièriore .
a dieci giomi dclìa dat a di emissione della iafiura.
se il pagamento c effettuato_crtre i te.iiini sopra indicati, il ccmr:ne appticrierà rrna
renale pari ,{ iC% della hdfl *y;.!e I'rnadempienza garsiste per ofi;:O giomi ifcomune procede aiia disatfivazione dell'utenza ed il-conhr
i rade m p ienr i D;p; ;r * ;;" 

" 
i enza, una e ve n tua ! e 

" 
*,,:Til:.Tlil1."',ilT:.'T:ì

servizio e subcrdinaro ar oagamenro de[e penderrze contabili. Gri i"ù;;;;i,;;;
cicvranno essere veisati mediante **"to .o.'..ot" portui" 

"rrt 
o 15 gomi da a data dirilascic Cel relatira bol lcttino.

$ i2. Sospensione e risoluzicne del scrvlzio.

dei costl

A titolo di rimborso dele spese che ìt ccmune scp.port€rà per I'esecuzionedell'impianto principale e per |addruione derta 
"o..*ot" 

ad opi loculq l,utente dovcà
'ersare 

anfcipa'ramenÉe un conFibuto neria;aisura indicata 
".ri. 

*rr" - "i-gl"-pì..*il Comune.

dell'uteite alie prescrizionì ccnfrattuari, in panicoiar-e p", .i.,r-;"rr" ,**rr'"ioìr*, ,rrrur agli artt. 5, 6, 'l, I e g, il comurie, tiascorsi tràlta gomi dalla contestazioneccll'addcbito, sospende il senrzio, se'za obbrig<i rìi preawiso. Le -spese di riativazione
Gelia fomitura, pari al contributo dí aliaccían-reoto, ,oo" a car.,co deil,utente. il Comunepuò inoltre risoh,ere i1 contraito ai sensi <legli ai1t, 14,i-ì? e i454 c.c. non"Ìlé ai lerrsiriell'ar-r. ì45ó c,c. uei casi di inacempienza degii obìrlighi rrevisii dagri u-. ,t, a. -1, 

s 
"9 o di mendaci dichiarazioni dell,utcnÍe_

$ i 3" Ta riffe fVÉ. coo;presa
Ptr l'e^sercizio 2005 e peril gli arurì 2sc6 e 2{)07 reiariÍfe ar:eue sonLj cosj ceiermii:ate:
Contrib'Lrtc p€t snese di allacciamento €. l U.C0 .'una taìlbljl,,
lUmborso spesa coipc ìliwririante €. 10,00 ,.una lantlijl-
Al.bonaarento aruuo €. 2ú,00 ..p€Í 

annc.,
Il corpo iiluminantc doyrà essere fbmiio,.lag,í utelrti
:i Comune si riserva il diritto <ii aodiíicarele tariftè ci c,i -scpra a rertire <iai 200g.
î l*. Cnscruzione rlegli irnpianfi
LÌir ti-nplsnll sonc eseguití esc!usi uai;rentc 5x nrogtrrto rcdeírr da r--cuico abiljtric. lrdiramazioni deila rete si estendono fìno ad og-.ri loiulo ia cui iastra Ci rivestin:ento deve
s^cr.rpre esserÈ piedìspcsta, 

-* 
c.rr-a del prop.netario o rlei concessionario. con apposr'to

lllL ^!*r"n,. ser !l ca':o l,e dira*azioni <ierìa iinea prir:cipare uil- 
""pp"rre 

'*l 
ugiìiFcge! scno a cr,ra <iei propríe'rarì sottc il coclrciio dei comune e p::*via acqulsrzione d"elcertificato di confor,r:ità derr'ímpiautc arì: .orme. îare certifkatc ici,:à esserc:ilasciaÉo iial['esecdlcre iisiie opere eé a spese dei prcp.:et..;" <; con=essrcrarir.



f i5. TJî*:aze or,-_:!l:i:lii
i'rcn : prevista Ia possibiriia ci rici:iedere i,irstallazia e dr iar:-rpacre cccasio.alr.
$ X6" Rfuaerbio deìte leepade
ll 

_ricactrio delle la-npa,ie ir'ene ass-.ieio riai Cornuie gtatuitaiìlente.
;q í7, Destinazione specifica delle rntrate
A! fine d' conh'b'uire ai risparmio enersetico e tii re'ciere decrcscenti i ccsti de!servizio, <ii ncrrna, i[ cinqile- per ceqto delÈ eakate <ierivanti dal ser"irio delt_i;;;'"'odve e- desrinato a spese a'r"vestroientc *n il;;;;;" aila strutíura címiteriale relcampo del fotovoltaico eri alla sostituzia.ce ci lampade ua ;"."na..*_"o;;;;l'-c L'estensione ce!l' inipianto a iuato cimitero . re manuienzícni sÍraorciinarie soa+garanfite medianie ra destinadone a talj f,u- c"r dí*i;;; cerro delie em*,". , sister:'
llibrorltico gesticnare, Ia sua connessioae ed integrllicne a que*c com!.ìrraie .oùchéI'inrroduzioae dei bolenùi cos i codici a barre" p"i il *Ji"iì" a"T pà*""-'egarantíto can la desunazione a tali firu di un u.lierio." di.", p*, cento diile entra:e.
$ 18. Norma fìnale
Prr quaato qui no* pievisto si fa Jferi'nento aira vigenle norm ativa ít nzreria ",,,,,,,,



l:r (Osservazione dei cada,",eri, deposÌrii di ossei-vazione ecl abitori,
siruitu'e ile; il comiiìiaio) ............... .... . ....,.........................S

(Sl-ruiiure per ii commiato) .. . _. .,,,.......,.,...E
(Depositi di osservazione eú obitor:) ..........,.............,9

l'.rcL'r.J ........... ........ i 0Ait, 9 (Deposizlone della saima nel feretro) ...-..................:r0Ait. i0 (\/eriiica e chius,rra i::et;:) .............. ......._........_,.......,.10
Art, 11 (Feretri per inumazione, tumulazione, cremazione e traspoitì) .....11
Art. 12 (Fornltura graiulia dÌ ieretri) ..........12
Ar-t, 13 (piasirina di riconoscimento).......... ............................12

aitFC:iú (Trasporti funebri) .......,...,...................................................12
Art, 14 (Modalità de! iraspoi-to e,€rcorso) ........................,,.1.2
Art, 15 (Ti-asporti iunebri) 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 3Art. 15 (Orai-io dei trasporii) ......................... i4Art.77 (Riti retigiosi) ............,....................... 14Art, 18 (Trasporto di salme) ,......._..,.........,,,,14
Art. 19 (Ti-asporto di cadaver-i) ......._..........,.15
Art. 2Q (l4orti per malattie inietti\.e-djFfusive o portatori di radioattività)...15
Art. 21 (Trasporto per e da altri Comuni per seppellimento o cremazione)15
Aii. 22 (ti-aspórti all'estero o dali,estero) .........._................... i5Ari, 23 (Ti-asporto di ceneri e resti) ....,,....... . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . , , , , 1 5Art, 24 (Sa n z joni) ..............16

'i I l'GrD nil "CIfvlITFRO"

.l:Gi t- j.:.rì.r.,r I.1..;, i r

SCùI I'IARIO

CAPO îr1
Art. 31
Art.32
Art.33
Art.34

e ,ì, Ì,D

A, i,7



.- n iìf- f e-l

Art.35
Art,36
Arl.37
Art" 38
Art. 39
Art,40
Art. 41
Art.42

Cé,PÉ] \J
Ari.43

Art.45
Art,46

Ari. zi7

r-r rl zl g

Ait. 50
A,-1. 51
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.!.TTOLG Î
DISPOSIZiONI GÉI'IERALI

Ca Po I
DisPosìzìoni generali

Artìcolo 1- Oggetto

1, iì presente regolam€nto, ir osservanza delle disposzioni di cui al Tiiolo VI del Testo

.,-:^^ -,-u^ | ^-^i qànirarìc 77 luolìo 1934, n. \Z6li, al D'P R' 10 settembre 199O' i; T5-l
n fio' atta legge re:lionale I5 dicemDre zuuù/ rr' J- ' -"

alla legge 30 marzo 2001/ n lrur 
-arrd 'ts9: l-""1:'ji:- ,i,.1 i-.".""r"qso delle norme

Reqolamento regionale rr À-oo )ors' n' 
-g 

ha per ogoetto il complesso delle not

ciireile aìia Eeneralltà aei ci[alinì ed alla Pubblica Amm inistrazione' ìn ambito comunale'

r"rà,iJ"'iiL'oor"la mcrir-'aria e ai serr"izi cìmìteriali' iniendendosi per talr:

a) l-e condizìoni e re mocialità di tocalizzazìoire e dÌ èse:'izic cei ciriiteri' dei crenra'roil'

,lsi Ceposìto di osservazione delle salme e d€'glj obÌtorli

t1 i,i,,iii".Li .'azione 
=d 

uso ce! cada''/eri o parti di essi;

ir) Le rro,l:ii1-à oi ,or.r-ii,'Jttul 
'eirrLzÌ 

cirniteriali necroscopici e cli polizia mortuaria;

,j -ì Le concizìo-i " -o.,u iiia"'ai"rornitu ra del s3rvizio di rrasportc deile salme e det

cadaveri;
e) La concessione di aree e

costruzìonì di sePolcrì Privati;
manuíat!i desl-inati a sepoltura privaia nollche ie

oersonale delle urne cinerarie e sulla

iìi a"ri" leqqe reqionale n 34l2008 e del

la r:essazione della vita e la custodia delle

sa li-r^re e cjei cadaverlj
Le norme in materia dì t)iani cimiteriali comunall;

i" toouf iU peT I'inumazione e Ie tumulazioni dei cadaver:'

2. Il ser'./izio di illumlnazlone votiva è eseguito nei modi e nei termini

specifico Regolam€nto upp'ouutà *n aetiberà di c:onsiglio comunale nr' 15

esecutiva ai sensi di r"gq". "i"hil 
ufr"qu ptt m::re finalità di comodità di

dell'inl-era materia afterente it serviziJ cimiteriale' senza alcun effetto

confermali\.o.

Art. 2 - Definizio n i

1. Aì fini del presente regolamento si intende per:

a) addetto at trasporto t;;LÀ;;' pi'i"-;"iù t"-titolare o dipendente' incaricata di

oubblico servizio. appartenente ad impresa 'unebre preventivamente autorizzata ad

eseguire il trasporto diferetri; -Í- -ri-h^hihitiià .tét .lemz
b) ambito cimiteriatei |iniàme'aette attività ,:onnesse alla disponibilità del demanto

cimiteriale, quati te operlzìonì cimiteriali e la loro regislrazione'- le concessior'ìi di

spazi cimiteriaìi, tu.."-u'Ln", ì'illumìnazione el.ettrìca votiva' irifiuti;

c) ambito della potizia na'liàiÀi le attività autorizzatorie' di vigilanza e di controllo

da Parte degli enti comPetenLi;

d\ ambito funebre: r,attivili runerre e i servizi forniti dalle strutture per il commiato'

Tali attività non costitist"onl àÀpiii out'tigutori. dei comunÌ' ove effettuala 
'n

modo disgiunro Ouff,"lii"it"j 
"fur"Ui", rientrí nell'ambito funebre anche il solo

trasDorto di salma ;'";i ;;;;";'" Ji"'erso da quello previsto dall'anrbìto

necroscoPico;
e) ambito necroscopico" tutte quelle

parte del comune che del servìzio

l-e Drescrizioni relative all atfidamento

clisger;ione di ceneri di cui agli arii 12 e

reqolamento reg ion ale n 8/2015;
su tutte ie diverse attività connesse con

s)

hl
i)

previsti dallo
del 9/ s/20 0 5,

consultazlone
innovaiivo o

via obbligatoria sia da

il trasporto funebre Per
prestazionì assìcurate In

sanìtario r€g iona le, quali

4



hh\

cc)

quale nrantenere ln osservazione una salrna Per
prima dell'accertamento di morte;
luogo all'interno di un cimitero destinati alla
cassette dl resti ossei, urne clnerarie, in attesa

della tumulazione definiiiva;
dd) dispersione: versamento del contenuto dì un'urna cineraria in un Iuogo all'interno

delcimitero,siaall'apertochealchiuso,oall'esternodelcimitero,innatura;
ee) €sií di fenomeni cadaverici trasformativii trasformazione di cadavere o parte dì

esso in adipocera, mummificazione, corificazione;
ff) estinzione di concessione cimiterialei cessazione della concessione alla natuiale

scadenza;
gg) estumutazione: operazìone di recupero dei resti ossei o mortali da tomba o loculo;

ÉÉj estumutazione ordinariat esiumulazione eseguita Scadu'ra la concessione, ovveì-o,

prjma dt tale data, qualora sì deve procedere in ìoco ad altra tumulazìone, dopo un

periodo di ternpo Pari ad almeno venti anni, Ee eseguita in loculo stcìgno, e dteci

anni, se eseguita in loculo aerato;
ii) estumutazione straorcinaria: estumulaziore eseguita prima della scadenz€ riella

concessrcne, ovl,ero pr:ma cei '/enti anni se eseguiia in loculo siagno e prima dei

cileci airrti, 5e esequita iiì iuaúlÙ ài3ato;
jj) esunazione: disseppellimentc Ci un cacavere p receC eniern ente inLlmal:o;

1r.1i'a1 asltr,.r6zione nr.linarie'. esttmazione esegUita scadUto il turno Ordinario di inumazlone

ílssato dal comu x e;
ll) i.-sùmaz!cne straordinariat esumazìone eseguita irriirra delio scadei-e del i.li-no

or d ir rario Lii inu n raziL,rie j

r-rìrî) fel etro: ;úsieiîe della bara e del cadavere ivi conter'uto;
nn) ,ossa: buca, di adeguate climensioni, scavata nel terreno ove inurnaTe un feretro o

un conienitore bìod eg rad a b iìe;
gestore cti cÌmitero o crematorio'. soggetto che eroga il servizio cimiteriale o di

cremazione, indipen dente mente dalla forma di gestione;
oierciino (ielle intembranze" area clefiniia all'interno di un cimitero in cÚi disperdere

dcposiln di oss,'rv,tlione: lttogo nel

evidenziarne eventuali segni di vil,a,
deposito provvisorio: sePoltura o

collocarione temporanea di [e rel ri,

oo)

le ce ne fl;
qq) impresa iunebre o di onoranze o pompe iunebri: soggelto eseTcente l'attìvìtà

fu ne b re;
rr') inunlazione: sepoltllra di feretro in terra;
,rj -"à,.o curante. il n'.edico che ha conoscenza del decorso della malattia che ha

determinato ll decesso (nledico di medicina generale, medico dì reparto ospedaliero

e similari), indipendentemenie dal fatto che abbia o meno presenziato al decesso ai

sensi della Circolare del t4inist€ro della Sanjtà n' 24 del 24'06'1993;
tt) nicchia cinerarla: manulatto destinato ad accoqliere !e urne contenenii le ceneri

p rove n ie nti d a cre mar ion i ;

uu) obitorio: lùogo nel quale mantenere in osservazione e custodire una salma' in

attesa di proaedere ad indagini autoptiche o del riconoscimento' o salrìle di persone

decedute in luoghi pubblici o in abìtazionì antigieniche;
vv)operdtoreiunet)reonecroforooaddettoa!l'attivitàfunebre:dipendente

dell'impresa funebre con mànsionì operative;
v^v)ossa: prodotto della scheletrizzazione di un cadavere;

xx) ossario comune'. trogo ,À cui sono conservati i resti ossei provenientì da esumazioni

o estumulazionl per i quali 9li aventì titolo non abbiano chiesto diversa

destinazione;
yy) potizia mortuaria', attività da parte degli enti competenti di tipo: autorizzatoria; di

vigilanza e di controllo; sanzionatoria;
zz) re'sti mortaii: esiti del fenomeni cadaverici trasformativi conservativi risultanti dalla

incompleta scheletrizzazione di un cadavere per etfetto di mummificazione'

saponificazione, corificazione, decorso il periodo di ordinaria inumazione o

tumulazione, pari rispetti a 10 e Z0 anni;
aaa) revoca di concesiione cimiteriale: atta unilaterale del comune col quale si

interrompe la concessione prima della óaturale scadenza per motivi di pubblica

utiìità;



indigeni-i, la iaccolta e !l traspoito iunebíe slr clìiamata clell'autorirà giuoiziari; o per
esiqcn/J iJi.:nico-sani :arie, il depcsiic di csserrózicne, I'obitorio, le alii\,iià dl
n.red icina n eci-os co pica,

i'; anímali Ci eífezione: animali appartenenli alle specie zoofile domesiiche, oviiero
cani, gaiti, criceti, uc(:elli da gabbia, ca'. alii spcrtir;i e altri animalj domestici ai
,oiccole o medie dimensioni, nonch<: alti-i animali che siabilrcente od
occasio na lme nte ccnvi\/ono ccn I'uomo;

g) attività funebre'. servi:iio che comprende in maniera congiunta su mandaio degli
aven li tiio lo:
-il disbrigo cielle pratiche am i-n in isirative € sanitarie inerenti il decesso; la forniiura
del cofano e di tuiti glr articolì funebri ìne-enti il íunerale; la cura, composizione e
vesti di saime e di cadaveri; il trasporio di :ialma e di cadavere;

h) autoiunebre: mezao mobjle au'corizzato al i.rasporto di salme o cadaveri;
i) arlerte diritto alla coricessione: persona fisica che per sLrccessione legir"tima o

tesiarnentaria e tiiolafe deiìa concession:l di seDoliura cimiiefìale o cii una sua
q uota ;

j'; autopsia'. acc€!-taiìlento delle car.]se oi nro.ie o di alt,-i ;aiti riauarrlànii il .2.ia,'óro
d isposto dall'a!rtoiità g i.r ci iz iè ,-ia ;

''.'K) tctrd o cassà: coraito o€:s[inato a contenere un cadavere;
l\ '.:acìa,.'ere corpo umanú i-;masto pri\/o celie iunzicni viièii Îopo l'accerranre,tro cteila

nìc!-ic j

i,r) :assl-i-ia r:Sii rrts:i ' :o:rterliioTg Ci 'JSSa o ':rsti rÌìoriali assimilatiíi;
ù.) cassone di a,|roleimento in zÌncot riv3siirnento e,stei-no al íereti-o uiilizzato Dei- il

iipris):inc del!e concìzlonì di imperrÍ,eabiìità :n caso ti iumr,tezione in loc:.llo staqnc;
c) celletta ossano: manuiatto destinato ad accogliere i resti ossei provenienti da

esu m azioni o îstur.tulaTionij
pl cereri: prodotic della cremazione di un cadav€re, di ossa o di resii mortali

assimilaDili o di slto di fenomeni cadarreiici t.rasiormativi conseivaiivi;
q) cinerario comune: iuogO destinato ad accoqliere le ceneri prDvenienti da cremiìzioni

per le quali, gli aventi tiiolo, rìon abbiano ri.]hiesio diversa desiinazione;
t) ciniter]i lucgc di conseivazjone pei-Íìanent:e di spcglie unîa;je e Ci rnenîoi-ia sio,ica

oei- Ia ccllettività;
s) cofano per trasporio sa,haì contenitore d)taio di adeguata resisienza m€cc,ìnrca

pef il ti-asporto di una salma, atto ad irnpecii|ne la visia esi3rna e dotaio úi sistemi
ciÌ Earanzia contro la percolazione dei Iiquidì cadav€rici;

t) cofano di zinco: rÌvestimento/ di norrna interno alla bara, da utiljzzare ne a
tu mulazione in loculo stagno;

t:) colombaro o ioculo a tumula o forno: vano di adeguate dimensioni per la
collocazione oi un feretro, una o più urne cir'rei-arie, Lrna o plri casseite dÌ fesli osscj,
un conteniior€ di esiti di íenomeni cadaverici trasformaiivi conservativi;

"r) concessione dì sepoltura cimiieriale: Si coníigura in una concessione arnminisirativa
se rilasciata dal comune

\'v ) coL-ltenitore Ci esiti di fenomeni cadaverici trasfornJativ! consen'ativi: conienirore
biodegradabile e combrstibile, in genere dì legno, cartone o altio mateflale
consentito, atto a nascondere il contenuto alla vista esterna e di sopporiarne il peso
ai íjni del trasporio, in cui racchiudere l'es'to di fenomeni cadaverici trasfarmativi
co nservativi;

x) cremazione: pratica funeraria che trasform;ì il cadavere, i resti mortali o le ossa,
tramite un procedimenio termico, in cenere;

y) crematorio', siruttura di servizio al cimitero d€stinata, a richiesta, alla cremazione di
cadaveri, esiti di fenomeni cadaverici trasfc'rmativi conservativi, parti anatomicne
riconoscibili, ossa:

z) decadenza di ccrcess/ore cimiteriale: atio unilaierale della pubbiica
arnministrazione col quale si interrompe la concessione prima della naturale
scadenza per inadempienza del concessionario;

aa) deposito mortuarioi luogo all'interno di un ci,'nitero destinato alla sosta ternporanea
di ieretri. urne cinerarje, cassette di r€sti ossei, contenitori di esiti di fenonreni
cadaverici trasformai-ivi ccnseivativi, in attes;ì di sepoltuia o ciemazione;



b-") rl-"c'i'"c iiiagiiitsticoi acce a!iir€!-rio aeii€ cèuse ai m0Í-te a íini e sciLJS ive man ì-esanllaii 3d epi0eùliotogtct ;
ccc)-(e/a de! LC i .-t .i !1t i a to . iucEo dcv3 man.isn3re pi_ima cleila sepoliui-a una salma e dovest s1/o tgor: c i rit: di Jon.l rn ia ro;
ddd) saÍ;1.-r: :crpc umano^pt].vo de],le i!nzigni viiali prima dell,accertamento di rnorte;eee) sosia,'?z€ biadegradanti: prodoiti a base batierico enzimatica che iavorisconc rprocessi dr scheretr-izza zion e der cadaveis, o ra ripiesa dei processi dischereIrizza zione, in esito cii íenomeni cadaverici trasíormairvi .onr"iuutla-'íiî) spazi per íl commiato: r,Joghi aÍ'inieino o aI'esterno r.rej cimitero, anch€ attigui arcrernatorio, nei qtlali vengono deposti i ferei,rr e si svolgono riti di con.lrfliato,nonché gli spazi pubblici idonei ai funerali cirrili;
9gg) tanatopras-si: processi o'i tanatocosmesi e di limitato rallentamento nel iempo oelprocessi puirefaiiivi con. ro scopo cli migriorare ra preseniabirjtà der cadave13;hhh) tonoa fatr-tiliare: sepcliure a sistema- r!i inrrmari.,n- ^ r,,n,,t:?i^nò ^^-. -:ai piit posti, g€neralmente,rlei ierÉiri, .on u.l"gu;to r;";;;";;;i; ;ì:o,;:::1;:di cassetie di resii ossel e ot uTne crnerarie:iii) traslazion=: riesíe;iiîer-rlo cii un fer?iro da un rccuro èc un alii-ìl iocrrio ail.irrie.no oetCimiiero o in alti-o locuio d: Cimitero oiÍl.eie,rie;;; \ i,.--^-.-^ ). --'-i,).t v-fJ'\w ú; adrcrlL-re. i'asier.imenio di un cacla,rere dai luogc di iecesso c!-rn\-/enimenrc ar ciîîì'ieio,. ar iLroc,o 11i oTroiaiìze, ar c.eÍatof ic o c-ati,unc uli"rtro u;quesii luochi- mediatlie i'urilirro ci nicizj :,joi-,ei e Ljui ùeisonaie n.jcessa.io. !eitar-ìozicne s'lnc ccmDi3s; 'i clircca r.er.iu cì:r ca.caver e neiia tafa. ir 2;-.:, jevc rsriereir' e ir suo tiasfeirmenil, 

.la ccnsegna ar pei'sonar: incaricaic derle cncioirre,detre opefaziot.ìi cirnitei-iali o deila c.en azrone:
:(j-iií) .i;spori? di sarrna: Ll-asÍeriinento di sarma úar ruogo di decesso o di rinvenirnenioar o€posiio di osservazione, ar ruogo di cnoranze, ai'ob:iorio, aIe sate an*|mi.r-'e,alla sala clrl co;i-'miato, :rlla pfopria abii.ì.,ione, rneciianlÈ r.r,iilizzc di mezz: idorÈr ecier personare necessaiio, []eIa nozicne sono compj-esi ir collccamento deUa sarmrancl ccfano, ir pierievo di quesi'iiriimo, ir trasierimento e rè consegna ar pei-sonareincaiicaio della strrltiura di destinazicite;
llll f'-aspoito funebre: irasiei-!m€nto di una salnra, .ij ijn caciavere o cii i-esti mori:ali ciallLrogo del iecesso c def .i-inveninrenio ar deposito dr osservazione, al,obiiorio, arresale anatomiche, a[e sare crer commiato, ar cin]iiero, aIa propria abitazione o d.ifamiliari, ai ruoghi di curto o dal'uno al|'ariro cii questi ruoghi, nîediante i,utirjzzo Ldintezzi idonei e del person.rle necessario:
mmnr) tLimLtlaziane: sepollLtra di ierelro, cass€tia di resti ossei o Lrrna cine.a..r rirlocu lo o tomba;
ann) u;?; cinérària: contenitore ci ceneri;
aoo) crn.essr'r nerioi a seconcra der contesto, ra crefinizioir: può riguardare o ra personafisica tiiolare di una concessione di locuio,iarea cimiteriale eti.. oppure ;t sogge,.oaiijciaiai-io di concessione cji lavori pubblici o ci s3r\/izt Der Ia realizzazicne di nuovocimitefo o di aripliamenio di cimitero o di gesticne deqii stessi.

Aiii.olo 3 - Competenze

L' Le íunzioni di polizia moriuaria di competenza del Comune sono eserci.rate dai Sincacc,quale Ufíiciale di coveiiro e Auio'-iia Sanitaria ,_ocale.

2 Le funzioni gesiionari sono demandate ar R.esponsabire dei servizio, ai s€nsldell'articolo 107 del D.Lgs. 1B agosto 2000, n. 267.

3. Concorrono al[esercizio dele attribuzioni in materia cimiteriare ir Responsabiredell'ufficio Tecnico per ra parte tecnica e |ufficiare deIo staio civire per Ie funzioniatiribuitegli dalla legge e dal presenie regolame nto, come precrsato al successivc articolcol

4.. .i seîtizi crmitsri6li vengono eífetiuati attraverso una delle formeoatta normativa vigeni€ sui servizi pubblici locali, corr patibilntente
di gesiione pi-evisi€
con la narura delle



íu nzìcn i Ca svolgere, mentre

Lomunl u a me/zo d(:l sclvi/io
i servizl inerenti lar polizia mortuaria vengono sr"olii dal

in d ìvidr,rato d alla cc m pete nte ASL

Articoìc, 4 - Responsa bilità

1, ll Comune cura che all'interno dei cimiteri. siano evitate situazioni di pericolo alle

persone e alle cose, e non ass"r?J ràt'poìf"Èirita l)er atti commessi nelle aree cimiterìali

rla neTsone estTanee u, ,'o #-itio o fer mezti e strumenti a disposizione del pubblico e

àu Iu"Jo ,tiri..aLi in modo dif forme dal consentit'r'

2. Chiunqúe provochi danni a cose di pi-oprietà comunale o di t€rzi od a persone ne

risponcle sia civllmenie, '"t-Ct" o'"rlt[-fr;Y"icl dal iitolo lX Cel libro ÌV del Codice

Clvll., cho perslÍlente' spcondo ie norme rlel Cod ce Penale'

Ariicoio 5 - Servizi g13tuiti e a pagamerìto

L Scno gratuiti i sei-\/izi dl Inr:eresse p'rb'u"ul'. ' liispei's:bili' 3slìicitarieni3 ciassificaii

glat:;il d:ll? regge opprt;e rt'titjii"l i"lt ttri rlalla GiLrnia in sede Lii i'issazione celle

ra r-irTe a n l,l aii.

2. tl Conlurre aoil proprio aiio di in'lirizToi o c{:rl separati artÌ al sensì '-retl'ari 
j"l' 2

.onììîa, Iattei-a f) aur 
"-.te'l 

ì]glg;;t" lclo' t 
-1!,11-i'ò 

individLrare particolarì senrizi

cla erogare a tariffa uq"uoiutu puithe venga quantiiicato l'onere per i'Am mirristraTioire

Cornutrale.

Articolo 6 - Atti a disposizione del pubblico

i, Soiìó ienuti ben ,,,isibilì al pLrbblico nell'uiÍicio comunale e nel cimitero (o anche ìn

apposrio ircrms del s io ccmunale):

"', 
ri;" ; ;i;;.,1,:: : :lll::::i !: :?:.::i'i::l): ,,;i i';;;;;; Ji up"tLutu e chiusura.della/e struLtur'r/e

.j .op'u Jel presenLe regolaÎentoj
:i i:i" : ;1 5i :; * ;i 'ù;"i,ì ; q "i y I q'' : 1 "," :'! i T:? ::1":".1'"î.::'i :l " "'
: j ì :ì:i; ; ;i,; :;;:;;;; i li mi ter,at i i l'::!T i1 ::::::::."'"ji'";?: ;:i ì;:l:[::".i':','J;;'"";;,, ì" ;;;iru ì"-;;;; ra procedura di decadenza o di revoca

della con cessio ne j

g) ogni altfo aito e

Ìnteressati o Per il
docurnento la cui conosc'lnza
pubblir:o, ai sensi della ìegqe 7

commlato;

venga rite nuta
agosto 199 0, n.

opportuna Per gli

241 e ss.mm.ii.

Ca Po Ii
osse rva zi o ne o "''3$ffJl"iT:;':1, il ;::,"i".'' " 

n e e d a b i to ri'

Articolo 7 - Strutture per il commiato

1. ll Comune promuove la realizzazione di una o più strutture nell'ambito

il;; J;i tul'tlliuri del defu;to, possono teneTsi ceTimonìe di commiato'

strutture sarà realizzata, ,"tonio'quunto previsto .dall'art- 
4' comma 5 e

rànìàìir- * loDòós ;'oett'art rr'del resolami:nto resionale n' 8/2015'

cimitero nell'area int.res,ata" u il'a mplia me Àto delie strutture funerarie'

della q uale, su

Una dì queste
17 d ella leg g e

all'ìnterno del



Z^ l-a siill'úiuia- cìl- cio\/i-à ccnseiltire l'acccglÌen:a di ccfsone e lo sr,'clgiri:ento
dali ci,-rorre iur.ehre, re l 'ispei,c delr; volc;ìLà cjrl drluriio c dei suoi iamilirri, ,r(rc

-,:-scre Liilizl-;i.J arlah; ler' l'espos;zici:e : l.-r v:glia d:i cacja"cr i.

f . La silrLtLri-? pei il commiaic J rn cEi-,i coso liuioile Ca ;niunqire ,lc iaccie ';chiesL;,s3nza oisciiminazioni di alcun tipo in ordine ail'accesso, fermo i-estando l'obbligo prerristo
dalla noi,rÉrLi',,4 staialè e regionale rr capc alle siruLiitre pubbliche e privat. che sono
ienute a garantiie il servizio di camera moì'tuafia al soggetto decedLito presso le
incdesrme struiLure, nar casl in cui i famitiari ncrì op:inc per la stiuiLura ciel commiaio.

4. Nell'esercizlo delle aitiviià di cui al comma 2, la strutiui'a deve essere doLata oet
certificatc di agibilita e delle seguenti caratieristiche igienicc-saniiarie, analoghe d quelle
pr.:'iiste per le ca;nei-e mor-iuarie dalla rrormaLir.,a viqente in meleria, che si appiira anche
in re lazione alle praiiche di rilevazione delle maniíesiazioni di vita:
| ) spa I per- /d Sosla I la preparatir1ne ip/,re saime e di una I erneid a;dente.

In ieri-nini di accessìbiliià devono essere consentite l'antia'ùa e I'usciia autonoma senza
inióriór^n 5 ricn^i i^ -i Siîiema Ceterale dei ì..icor;i LtiCr-ni della Si, -ii.-,_,.a. D-le
csse,e DTrvisio Lrn accesso Ceil'esternn ')e,- 

i visiidio, i

?': r:arL, ! :i t! m i n i n: i :rruttr;ra ;,.
I Ser\?r?i/r r1e,re elsere aalala ii:
- iocale osservazione./sosta sa Inr e;

catllSi-a a rdep l:€,1

- e-iispoiribiliià di spazi lrer ia or-eparazÌone e ia so,cta deiie salme;
lccaI: spogl:ato;c pe :' ;:-, scnal':;
sei-vizi igienici pe; il il€i-sonaie;
servirr igienici, disirnti irei sesso, pJr i parcnti e visilètoii, ton ii-uii.]iìrtà da ')arLe riei
scggetti diver5351-n . ^5,
€villrUCl€ lLrLdls Uùr I t5aO;O;

deposito materiaìe.
3) requÌsiii ninirn; imDianiisiici.

Il Se:-vizio mcriuai-io de,,'e essei-e dùtaio cii coi-rdizionaiìanic aiîbieiliale che assicLrr! ii
scg rre rr i i cdi-aiterisLichc igi-om:Lriche:

Temp3ratura inierna i vernale ed 3siiva ncn supesiore a 18 gradi C per i locali
con PTese nza cìi s.rlme;

- urnidjtà relativa ,..-....... ..... ó0% + - 5;

. - n. ricarnbi aria/ora esierne .. 15 v,/i.1.

E pfevista ìa seguente dotazione rnìnima inrpianiisiica:
- impianto illuminazione di emergenza;
- apparecchiaiure di segnalazionc dì eve'ìiuali ma,l.i-si.a,iorìi (ii viLa dcila salma,

anche a disLanza, p€r as jicLrrare la soi-veglianza d'irani.e il pcriodo di
oSse rvazìone;

- gruppo di continuità a garanzla del corr:tio fLrnzionamento degli impianii dÌ
clin.ìatizzazione ed illuminàrione.

Articolo I - Deposiii di osservazione ed obitoi-i

1. Il Comune alloca il depcsito di csservazione e l'obitorio in locali idonei, distinti tra di
loro, nell'ambito del Cimitero c presso ospedaii o aitri istituti saniiari ovvero in edifici
iispondenti ailo scopo per ubicazione e requisìii iqienici. Tali servizi potranno essere
assicuraii anche mediante íorme di co nr.,enziona menio con strutture avenii tuiti i requisiia
di legge.

2. Quale deposito cii osservazione può íunzionare la camera moriuaria, di cui il cimiiero
derre essere dotato, ai sensi dell'art. 64 del D.P.R, n. 285/1990,de11'art.4, cor:rma 5 della
ieEge
n. 3412008 e iell'art. L J., comma 1 del regolamenio i-egionale n. 8/2015"

i-egionale



3, L'anìmissione nei cicposiii di osservazione o neglì obitori è auiorizzata dal Responsabil:

de{ Ser.i izio di Polizia f'lortuaria ovvero dalla pubblica autorità che ha richiesto

l'intervento del servizio cli recupero e trasporto di salma di persona accident.rta o, infine,

d a ll'Au torità G ìud izia ria.

4, Nlel d€posito di osservazioner, di regoìa, è vietat;:r la permanenza di persone estranee.

5, Le salr e di persone morte di malattie infettivr,:-diffusive o sospettate come tali sono

tenute in Osser\raZione in separato locale, nel quzrle è Vietato l'acceSso alle perSone nOn

a utórizzate,

6. Il manlenimento in osser\iazione di salme di persone cui sono stati somministrati
nuclidi radioaitivi deve aver luogo in modo che sia evitaia la contaminazione ambientale,

osservando le prescrizioni disposte caso per cas,l dal Dirigente del servizio di Igiene
pubblica dell,A.s.L, nel ì-ispetto delie disposizioni tji ct.:i aì D.Lgs. i7 r r-rarzo 1995, n. 2-2C

e succ. modificazioni,

7, La sfliv{:glianza Duò esse.e r:sercitata con appo!;ite strunlentazioni o con ia preserlza di

p:;:;;-.:Ì: c:n r:ie íl-: n:ì:ne.

Capo rlr
Fe reirri

Articolo 9 - Deposizione della salma nel feretro

Nessuna salma puo essere sìepolta se non chììJs? in reretro avente le caratteristiche di

al su ccessivo art. 11.

2, In ciaS':un feretro non si può racchiUdere ch:: Una sola Saima/ acj eCceZione [irliia
rnadre e del neonato, morii in concomitanza Cel Parto o in conSegUenza immediaia del

partc, che possono essere chiusi in uno stesso fere:rD.

3. La salma deve essere colloc,ll:a nel fereiro rivestita con abiti, preferibilmente di tessiuti

naturali, o deceniemente avvolta Ìn lenzuola.

4. Se la morie è dovuta a malatiia infeitì'/a - diffusiva o se il cadavere risulta portator€ d!

radioattività, il medico necroscopico dell'A.S.L. o suo incaricato detterà le trecesszrie
clisposizioni protettive e i trattamentÌ a cui dovrà e:;sere sottoposto il cadavere allo scopo
di evita:e la contaminazione ambientale.

5. In ta icasi
di proiezio ne
preven iì-e un

il personale addetto ali'attività funebr,= è tenuto ad utilizzare adeguati m€zzi
individuale a norma del Decreto 39islativo 9 aprile 2008' n B1, per

eventuale contagiJ nell'evenienza di c,lntatto con liquidi biologici.

Articolo 10 - Verilica e chiusura tereti-i

1. La chiusura del feretro è fatta sotto la vigilanza cell'addetto al trasporto.

2. Il medico necroscopico dell'A.S.L. o personale tecnico all'uopo incaricato, vigila
controlla l'applicazione della no'ma di cui all'art. 11

3, Per tale servizio ò dovuto il corrispettivo eventualmente richiesto dall'A'S.L .

l0



ri. i;-ì parlicolaie cleve esse r-e acceriata la sti:iia risporrderìza del íe':irc al iipl ili
sepolir ra cui .' ciesiii.aLo, il aoii-eiic co,iie'ionamcrrLo per' ll iiaipc,io. 'rcniirél'icicniiírcazicnî icl ce davere

; l" frl.ìri.n, À, r': ;l r-r^à^+^
Pi -r:.:rri-È rr LiLUru uu>5urru e55Jr - u!re9ÉlLc, Li.rrr c]l_rl-rusrLc

ccn\/=nzion3r dall'A.S.l-- elle impresa di a'rtiviià funebri ch= agiscono in vesi3 cji jncaricati
di pubblico serviu io.

Afiicclo 11 F€retfi pef ij-ìumazione, tumulazìone, cremazione e trasporti

La struttuia dei íeretri e la qualità dei materìali devono essei-e acieguati ai diveisi
sepoliura o pr-atica íu'reore, oltre ch€ alla ciisianza del trasporto funebi-e.

Z. I i.ròspcr;i r: salrÌra Ci ;..rei'sole nrori.e pci nîalaLtia inietilva - diifusiva v-jrìgono
efi€iLuati in duplice cassa l'una di legno e I'altra di ,îetallo ernreticamenie cniusa
r"r,edianie SAIíratJícì c COmUrqr,3 tel :iSpJf :O Ci3lle DiesCri, ion: impar iiie .1,îl rìiiiqen.e !el
S€r./izio c;i Igiene Put-'bllca deli'.4..S-r,, o suo incai-ica'.o.

i3 t-3 62t*u rii legno de\./e a\,/ere ie caral:i:risi:cire e deve:ssei-e corli'ezioiìdLc secriìdr i-o

modalitcì siabiliie dalle norÍnaÌ!'.,e vigeníi. Srilla cassa .Je\./e es:er: pf ee.nie la ia, gh.tta
ide'iiiiicaii.ra ,jîiia úiiie lncaiic*aia Cerle círorarze ille;:i, eo,-a -:ev;sic' :iai;':ii 12,
co.ima ?- ai3l .€gola,Ie Lo regionaie n. I,i2Ù1-a.

rl.. 
'a cassa zincc d€ve ess3ie ii.lfoizata lungo ! nìaígini

úel regc'l;nrento regionalc n, 8/20 15.
come previsio dall'a;t

combustibili o su blimabili. Dal
asportati eventuali addobbi non

5. l-a regolarità della cassa e il sLro correito conf€zionamento sono atiesiate in base ai
precec e nt3 aiiicolo i0.

6. Pei Ìe inumazÌúni non ò ccnsentitc I'uso di cassa di metallc, o ci altro :-naieii:lls ncn
i:iociegr-acìabiie. Ou.îloia si iratii rii fereiri pror,,enienii dall'estei-o o da altrc Comune e pei
i quali sussisiî l'obbligo aella doppia cassa in -neiallo, questa dovià esse,-e
preferibilircnl collc.aia all'-si€rno, così cia poiei- esser€ agevolmente rimossa nrinta
dell'inLrmazione. []el .dso in cu: la casc:. di metallo sia iiata Dosta all'inlerno del ieriLro.
piinra di prcceoere all'inumazione. do,rrà essere resa permeabìle a mezzo cii íenditui-e di
idcnle dirnensioni nella Daì Le supsriore al íine di consrniiie il piocesso ii
rn inera lizzazion e.

7, Se una sairrra, già sepolia, viene esumata o estLtmulata per esser3 tiasíeÍita in aliro
Comune c in alira 5epoltura del cimiLero, si de'./e acceriare lo siaio di conservazion€ del
i:-rrtrn à l; <rrr rnr:i<,r,rn,lor-- -tt- ^--sr-rivendn sp dcl raqn. de DAfte
dL.l Dirigènic ciel S:r'r':io di i!ien€ pubblica ciell'il.S.L., o suo Celegato, il rinno,.,o del
ierearo o ii rivesiimenio iotale ccn lamiera meialtica di spessore non iníeriore a 0,560
mm, se di zinco e non inferiore a 01,5 mm, se di piombo.

8. Neiia inumazione l'impiego nel feretro di maieriale biodegradabile diverso dai legno
deve essere autorizzato dal t'linistero della Saluie ai sensi dell'art. 75 del D.P.R. lC
settembre 1990, n. 28 5.

9. Per la cremazione è ccnsentiio solo l'uso di materiali
fereiì-o, prima dell'ìntrcduzione nel forno, devono essere
combustibiii (manigiie, croci, targhette ìn metallo).

10. Nel caso in cu! ii cadavei-e debba =ssere cremalo o inumato;' cìqlla doppia
cassa di cui all'ari, 30 del D.P.R. n. 285/1990 puo essere ,assoltciì::Con liútilizzo di
materiale biociegracìabile da porre all'int€rno della cassa cìi legno, purahé autorizzato dal
lvlinisiefo deita Sanità e che ne gaiantisca I impermeabljità per il . perióco 'netessario 

ai
trasporio,, :. ì

lt



11. Sia la aassa di legno sla quella cli metallo debb(lno portare ifilpresso' ben visibile sulla

Darte esierna del proprto cof':rchio, il marchio d fabbrica con l'indicazione della ditta

costruttric,:.

alle casse metalliche, cli valvole o speciali disposi:ivi

Sanità. idonei a 'issare o a neutralizzare igas della

Ariicolo 12 - Forniiura gratuila di fei-etri

1. 1l Coir,r,ne ioinisce graiuitamente la cassa pel i'irruii-'azicne c p:;' !: "ódazìîrre nÉ'r

salme di Dersone appartenent a famlglie bisoqno!;e o per le quali vi sia disinteress€ cla

olrt" J"'" i"lrr'rìa rì,"purché siano dec"edute nèl :lomun" o siano in esso residenti aì

îc|.1e:to Cel decesso

?-. Lc, siat:l di indigenz3 o d! ilisolno è dìchiaíato cjal Di'igente del serv-izio., com pete nle

s,,rlla scor-i:a r:lelle informazioni aséunte sulia cofl- posizione del luc!eo íar"i!iar-e e suila

stiUazione e ccnor,.ica rregii iniefessatl, qijélora itoìì siano flssaii procetlLlie € requisiti

sDecliìci in a'i-ii ;egoìameaìtì co Îunall'

ArtÌcolo i:l Piastrina di i-iconoscimento

1, Sul piano esterno supertore di ogni fereiro è apF'licata apposila piasirina metallica' o in

rnaieriale reÍrattarlo p", t" area-tu.i'tne, recante irrpressi in modo indelebile' il cognon^re e

il non]e cef la salma contelluta e te date di nascita c: di morte

12, E consentita l'a PPlicazicn e

autcrizzati clal l'l inistero dellzl
p u trefazione.

3. Il competente organo dell'h S.L, vigila
ne riferisce annualnlente al Sindaco e
assicurarne la regolarità '

t,lnendo conto dell'opportúnità di non
giorni co nsecutivi;

permanenza del cadavere nelle camere

Per ìa salma di persona scorlosciuta, la piastrina contiene ia 50ìa iiì'jicazione delìa det:

m,)rte e oì; eve;ìtuaìi aliri da[i ceri.i.

Ca po IV
TrasPorti funellri

Articolcr 1rf - tlodalità del trasporto e peTcorso

1. Iì Sindaco, con proprla orrlinanza, disciplina l':: modalità di esecuzione delle attività

inerenti al trasporto funebre, con particolare riguardo d:

a) orari di svolgimento del servlzlo;
b) orario dì arrivo al Cimitero;
c) glorni di sospensione dell'attlvità funebre,

interrompere I'esecuzione dei servizi per due
d) percorsì dei veicoli interessati ai trasporti;
e) termini ordinari per la veglia funebre e di

mo rtua rie o a rd entl;
i) luoghi per la sosta di autofunebri in transito'

2. È facoltà del Sindaco, a rapp resentazione del cordoglio della Città, nel caso di decessi

ti pu.ti.oruru risonanza, dìsporre con provvedin-ento motivato l'esecuzione di servizi

funebri con caratteristiche adeguate alla cerimonia

e contrclla il servizio di trasporto delle salme,
gli propone i provv€dimentì necessarl ao

12



Aíri(:oio i5 - T:-asDor'Li funebi-i

L. flei ieì-ritorio del Comune i .iàspoi-li f,-rnebíi
secorrclo qLran:o stabililo dali'Jr L. i 5 della legg:
regoiamenio r-egionale n, 8/20:5.

so:ri ìvoiLi dallc inrores'] èL,iorilzaLe,
regionale rr 34/2009 e oall'art. I del

?. ll siivizio di trasporLo iLrnebre e l'aitivita iunebrc sono esLarcrtatr rallc imprcse in
pcssessc dei i-equlsiti di IeEge

f Chirrnnrro é;léi frri il iràc---'.. ....-lJUrrc lUlleDT.' O3ve -SS3rC dtpOSlLdirreritC aL LOilZadl.O
s\/oìg imen i-o dell'attività medesÌma.

.i. Sono .raspùr.r rst'rrzronai'. ar sensi oell ar.. 15 de! D.P.R. n. 285/1990, a percio a
carica del Comune che li esercìia direiiameni:e o affidandoli ao imprese autoi-izzate, ì

ti-asDorti di:

a) s.!rr'ra a-,i-!ve!- ie r'li 'J: dbii:,ricn; :'::ais;ir: : ai;:t:= n: daiiasilù úsic ieZiO, i€ S-l
seg na iazioire rieil'A|liùiiìà sè n ita ria;

i..,) saìnre ai persone morte in soliiLrdine o rei le 0uali vi sii
É r'i-. ilia ii;

ri r;lmr di cLr, ì4,ì s;r ilùss.úiic cLtci irr3 ,':r,.r,,.i1à;
ri) f.,/.:veii i:rr.inaii -, 

" 
r '-rli'o;ci .rlla iia,itce;

?i caii; ?naiornicire ::ccnoscÌblli.
In i.ali casi ii i,rsporLa a esegr.riic jenza sef,/i=i e tièiiamenti spc:iali, rre In mcoo di
garantirne, comunque, il decci-a.
i-t .alnre Iirìv!rL,ie irr luogh iLrbSlici Ci ,D€i-so,r- deccdui: a s:guiio cii incidenLc c pef
rr'JrLi Violenta/ abJendonatr', tr disposi.,'orìe (i.!l'AuLcriia gitrdi,iaiie, sonc iraspofiate dèl
luogo del decesso al d€posito cii ossei-vauione.

5. I ii-ùsporii ítrneb;i a ù;rja-rerio sono eife:Lu;-i dallI impies: auior;.,,aie all'ì.:i-ctzio
celle aiiività íunebri, nel rispeii. d€lla normati\.,a nazic ale e degli ai-ii. 10, 10-bÌs. i0-
ier, r5 e 1i' cìella ler'jqe reg.onale n 3-+i 200S, cegli :i'il. +, / a E Ceì regolamenLt
r:gionalc n. S/?015 ncrr:lìÈ n.ll- di-ìpc,'-i'ioni d*l presenic regolanrsîto.

6. E íacoltè del Ccmune fissaie la mìsura nrassiTna delle tariife vigenii suì propiio
lerr;rúrio Caapplicarsi ca Dai-ie deali esercenti l'atii\,,ità Íunebi'e.

7. il ComLrne Duò imircire il pagar,e,lio Ci uir;1èrifia ie' il rla:cio dell'cuiori..7d,,ione al
tr'òsporto funebre ef F€ttuaio all iîierno d-.1 co'ìu'te o in uscita dî esso, can le modalità
previste al successivo ari. 90.

d isin iei-essr: r-la laiie cl:i

I In ogni ti'aspcrto sia da Comune a Comune sia da Siato a Stato, i

conformi alle Drescrizioni ci cu: àl precedcnte ari. 11.

9. ll Dirigenie del Servizio di IgienÈ Pubblica dell'A.S.L. detta
l'eÍfeltuazio i]e del traitamento antipuiíeia itìvo di cui all'art. 32 i:jel

ieretri devonc essere

rc ui:l,v5r:ru'rI Pcl
D. P. F,. n.285/199C

per I irasporii iuori regione.

10. Se ii trasporto avviene per ferrovia, slr nav€ o per a€reo, il decreto di cuj all'art. 2,1-

deve restare in consegna al vettore,

11. ll irasporio da Comune a Corlune o da Siato a SLaio, può esseie ciícituaia, sia in
parienla che in airivo, con il Inedesimo carTo íune?Jre.

ll



Arii.]clc 15 Orario deì trasporii

litrasporiifui]3|]risonoefÎettuatineqliorarist.l|rÌ|itiConordinarìZadalSindacoosllo
d elegato.

potrà fissare I'ora dei funerali tenendo
e delle indicazioni dei famÌliari,
1" comma e con l'org an izzazione degli

2. Il Responsabile del Servizio di Polizia Nlortuaria

conto, se necessario, dell'ora del decesso

compatibilmente con I'ordinanza sindacale di cui al

orari delle sepolture da effettuarsi nel cimitero'

Artìcolo 1,' - Riti religiosi

1. I ministri di culto, sia
Cùs'.itu zione' inte TVen u tl
i-e larive allo svolgimento

t-. La salr^rra può scstare

della chiesa cattolica ch3 deqli
all a(COmpiiÍJl lcll lic'rLU rLrr irur L,

dei funerali.

in chiesa o iúogo

altri culti, di cui all'art. I della
-, -^^É-.-?.^ îlli ,'JiqnncrTi rni

' llì -òrim^ ri=tcr rrplJ r rclcJrqldi culto per ii

qi-iirìoro I Fi T-aspo;aù cii salrn:

i. 1l irasp,lr-lo cli salrna cieve essere eiietiuaio eirtfo 24 ore dal decessc' in ten-rpi bi-evi' e

coirpr:rrJ,:: il prelievo della salrna clal luogo ciei ':iecesso ed ll suo t'asierimento presso

uno dei seguenii luoghi:

l'a bitazlu ne;
luoghi di culto ritenuti idorrei;
l'o bito rio;
i1 sei-vizrc mortuario di struiture sanitarie pr:bbliche elo privaie accreditate Prevla

dìsporìibilità all'accoglimento della salma;
apposiie strutture pÉr il cc,mmiato' di cui ali'art 17 ciella legge regionaÍe n 34/2008'

ail;art, 11 del regclamento regionale n. 8/2015 ed all'art 7 del presente

reg o !a menro.

2. Pef i 1-rasporti di salme, effettuati prima che

legge, devono essere impiegaii mezzÌ idonei,
e,re niua li manifesiazioni di vit.r'

3. IÍ trasporto di saima non è consentito n€i casi ilr cui vi siano impedimenti di carattere

giudiziarÌo o sussìstano prcblerni per la salute o l'igiene pubblica'

,+.]ltraspcrtodisaImanonèsoggettoada|cunaautorizzazionedeIcomune;èsufficiente
la certi[icazione del medico cu-anle o del med ico . ipendente o convenzionato con il SSN

attestante che il trasporto nón arreca pregiudizio per la salute pubblica e che il decesso

non è avvenuto a causa di reato

5. La certificazione di cui al comma precedente è titolo valido per il trasporto di salma

nell'am bito del territorio regiorale.

secondc le modalità previste dall'art 10

re'lolamento reg io na le n.8/2015.

triìsporto delle salme, sono svolti dal
lc ca le/mu nicipale e dalle altre forze

ne sia accertata Ia morte nei modi di

!a li da non masch era re/ nascond€re

6. Il trasporto di salma è certificato e registrato
della legge regionale n.3412008 e dall'art.4 del

7. L.a vigilanza e il controllo del servizio di

competente organo dell'A.S l-., dalla polizia
dell'ordine.

1l



Articclo 19 - Tfaspoi-to Ci cadave.!

f. ii traspartc di cacia\.,ere è autorizzal,o dal Siniaco dei comuns ci decessc- seccido le

modaliiè disciplinaie dall'art. 10-bls della Iegge regionale n. 34,r2008 e dall'ari 7 dai
regolamento reg ion a le n.8/2015,

2. Il '.rasporto di cadavere comprende la sua raccolia e il collocarnenio nel l'eíeiro, il
prelievo di quest'ultimo, con il relativo trasr'erim€nto e la consegna al personale incaricaic
della seooliura o cre ma zione,

Aiiicolc 2c - r\iorti per malaitie inietiive - ctifíusive o portatori di radioattività

i. l'.ial .c5c d: nìait: ref malaiii- iiiièti:ivÈ - rliíiu:i,re ìi ,rrer-licu tr=rr usi,o 1.riuu cieii'A.S.L.
prescrivei-à le norme relative al ii-aspaì-to del cadavere, alle onoranze o al cilvieto d3l
coi-ieo quaircìo cia sia indispensabile, e i necessari provvedimenii Der le disiníezicni.

2. íJL'ando. ú=i rìlÌsure igi3n!che. sia i-ìisnuic :recessarÍcr- eEl! deitera !. on'a'rir rFe

istruzioni affinché il cadavere sia traspcftaio ai Líepcsiio cii osseivdriorìe di cui aíl'ai-t. 8,
'^.'i^''iil',ll-- il iirlLl ,;iu 'cj rl .r\;uiSO i: pef iJ.rO Ùl OiSèr vAZlOrl<' iJer' àScgUrl lle uul' LrdS( J 5U ll

aeiir!1re:i:sc lic, icr:rÌumezion3, cvr,,erc la tt!mulazione, o la ciemazicne

l. È ccrrse ittiic reiller€ al cieiL,nto ie esi:ieiîe onoranze, osser\/anf c le pi-esciizionl
deil'auro,-iià sanitaíia. saivo c e quesia non ie vi3ii neìla contilrgenza di maniiesj-azione

=pidemica Cella malattia che ha causato la morte.

r.. Prr lc salrrr.: chc rrsuliino tJofiairici di i-edioaiiività, ;i Dirigcnie del Servizio di igien.
pubblica ílell'A.S.L. dìspone, a seconda dei casi, le necessarie misure proteiii','le !n oi'Cine
ai irasúorto. al traitamenti ed alia destinazione.

Articolc 2i - Trasporto per e da alir-ì CornunÌ p'ei- seppeilimento o cíemazlone

-1. Il iraspoí-to iii caClavere da Comune a COmuns per la Cremazione e il tiastoiio deil3
risultanii cen:ri al luogo del defìni'.ivo deposiio Sono auloi-izzati con unico aii:o dal
iunziorl;iio i-esponsabile o delegalo del Comune orre è avrrenuto ìl decesso

Articolo 22 - Traspoi-ti all'estei-o o dall'esiero

1. Il ii-asporio di salme peí o da altro siaio ha una diversa reg ola m entazione a seconda
che si iratti di siali aderenti, come l'lj-alia, alla convenzione internazional€ di Berlino 10
iebbrajc 1937, approvata con F..D. 1o luglio !937, n. 1379, o dì Stati non aderenti a laie
Conv3nzione; nel primo caso si applicano le prescrizioili cii cui all'art. 27 del D P.R. iC
setiembi-e 1990, n, ?-85; nel secondo, quelle di cui agli arii. 28 e 29 dello stesso
Regolamento.

2. Le autorizzazioni di cui agli articoii 27,78 e 29 del D'P-R. n. 285/1990' già dì

compeienza degli organi periferici del tvlinlstero degli interno, sono rilasciate dal Sindacc
del Comune cve si trova la salma.

Articolo 23 - Ti-asporto di ceneii e festi

1. Il iraspoiio iuori comune di ossa umane, dì i-esti moi-iali assimilabili e di cene:-i devs
essei-e autorizzato dal Responsabile dei Servjzio di PoliT,ia l'{ortuaria"

IJ



2- Sìe il :raspo[o è r1a o per Stato esterù, l'autorizzaziotle è rilasciaia dal Sinda.o de]

Ccnrune dove sl lrovano i resti o I'urna.

3. l_e nlìsure precarrzìonali igieniche stabilite per il trasporto di salme, n0n si applicano al
.Lì-aspoi'to di cenefi. di ossa urnane e resti rîortali assimÌlabili' purché non siano ancùra

presenli .).ì ti molli,

4. Le osse umane e r resti mortali assimilabili devono essere raccolti in una cassetta di

lamie ra zinco avente spessore non inferiÒre a mrr. 0,660, chiusa con saldatLlra' anche a

freddo, e recante nome e cognome del defunto o, se Sconosciuto, I'indìcazione del luÙgo

e della data di rinvenìmento.

5. Le ceneri devono essere -accolte ìn urne siq,illate, con ceralacca, piornbo o altro
ar,ai;gi;Siii:nìa,;vaiìti lc c-lr:lteriStiahe d! cu! a! !'!acessivn art 45'

ó. Il ircrsporto delle ceneri non è soggetto alle misure precauzionali igienìche prevÌsie l)er
ii Lr.rsD{rr it, tjeiie saÌr're o dai cadaveri, salva divers,l indic3Zione dell'autorìta saniiaria

,-i i,-l^ ) Cr,ì-r.-:

. ,-i, r:i ,.e ?iaia 3 ,ii:sa-z;t,i- cJf:c3'":: rìe .lf3sei i.i r e[]c e sÙ'igÉilo 
''l 

.èi'Te;'::)
de liar sar;rìo.,e a.;l:"!îisiiative '...5i veda tabeila szn,tÌoni)
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Ca po I
Cimitero

!\i-ticolo Z5 - Elenco cimiteri

i. Ai sensi ciell'ai-t. 337 del T.iJ. deile Leggi Saniterie, R.D.27 iuglio i9-?4, n. '12-65, il
Comune prcvvede al serrrizio del seppeilimento Lliilizzando il cimiiero comunale insistenie
sul ieiriiorio € situata sulla Sti-ada Pì-0vinciale Tra iBarletia

Articolo 26 - Dispcsizioni generali - Vigilanza

i È vieiato ii seppeiiimenio ciei caoavei'i in lucgc ciiverso dai ciÍíiii3j-o, sai,ro le
3 ir torizzà;iic ni 3i cul agiÌ arriccli iC2 e |0= ce| ù P.;1. Iil sîitaîrbi= ì99o. ,ì 18q e 'lall:
3'Jentu a li ircriì.re regionell.
2. L'oiciine e la vigllanza LìeÌ clrùiier i spetia'ro ai Siir.Jaco che ii espieia rle[liante il

lc.sonale comunale (Sei'rizic di PollzÌa'i.,iDiiua;ia 3 alaia .je i]oa,rin azlo,rs cne Dossa a\,/3ie
' ,.r-,i,i c;E':.' it;'iya '-,-o-65 - ri :Èfvl'iî c,rrriLer.a,:).
i. Alia ma,ìLrteirzione dei cirìrileri, così roine tei ia c"siocia e gli alrii sen.iizi c:!!i',:eiiali, :l

:omune provvecie con ie for-me .ji gestìone r iccnosciuue idonee e consenilte Calla regge
z!. Le operazicni di inumazione, iurnulazione, cremazione e di ii'aslazicns di salme, Ci

iestì, di ceneri, di nati morti, dì prodoi.:i aboriiv e del concepimcnto, di r'esLi anatomici,
scno iiservaie al personale cc-nunale c ccl soggclio Concessionario addeLro al cimiier'o
5. Com.Deto'-ìo esclusivameniÈ al Comuns (che può sseguirle in gesiione direita o in
aDpalio tramlte terzi o anche ii-amite,,rn concessionario di lavoii púbblici o di servizi) Ìs
cperazioni di esumazione, esiumulazion€ e l3 iunzìonì di cui agli artt.52,53 e 81 del
D P.e. 10 Eeii:emDre i990, n. 285.
í-. Il Dirigenie del Servizio di igiene pubblica iell'A.S. L. con[rolla, per i proÍili ig:enico-
sanliaii, il írrnzionameitLo dei cimlteii r lli-cpclr: àl Sindaco i p'ovvedimenii necessari per
A55ICU ra i-C ll rJqUrdiC 5- r V ll.rO.

Artlcolo 27 R€Darti sDeciali rr3l cimitei-c

Repaì-ii speciali possorro esseie istiIL]iii, con protrvedintento iîoiivaio cie! Sindaco Der il
seppelirmenio di persone d3cedute a seguito di calamità, o apparten3nii a cornunÌta
stranl€i-e o a raiegcrie indrviduaie dal Consiglio Comunale.

Ariicolo 28 - Ammissione nel cimiiero e nei reparii speciali

-1-, f,l€l cimitero comuTtale, salvo sia richiesta altra destinazionei sono ricevute e
seppellite, senza distinzione di origine, di ciitadinanza, di religione:

a) le salme di persone decedute n3! ierriiorio del Comune, qualunque ne fosse in vita
la ì"esid -^nza;

b) le salme di persone che, ovunque decedute, avevano nel Comune, al momenj-o della
morte, la propria residenza;

c) le salme delle pei-sone non residenti in vita nel Comune, ma nate in esso;
d) le salme delle persone che abbiano il coniuge/unito civilmenie o parenti eniro il 3o

grado sepolti nel cirniterc comunale
e) indipendentemente dalla residenza e da! luogo deila morie, le salme delle persone

concessionaTie, nel cimit€ro, di sepoltura privata/ indlviduale o di fainiglia;
f) inati morti ed iprodoitì del concepii-nento di cui all'art. 7 del D.P.R. n.285/1990;
g) iresii moriali e Ie ceneri delle persone sopra indicate.

t?



2. tlei repartì spÈciali, sono rÌcevute le salme di persone che ne hanno diriito ai sensl

dell'art. ?_5, zo comma, s.rlvo che non avessero mlnifestato l'intenzione di essere sepolte

nel clnriter-o cornune. ìn clii€tio di tale manifestazione possono prowedere gli eredi, con

e modalit,à di cui all'ari.47 del T U.n. 445/2000.
3. Al dì fuori dei casi sopra elencati, il Responsabile del servizic di Polizia l'lortuaria può

eccezionalmente autorizzare la sepoltura di una salma su richiesta motivata di un parente

del d efu nto.

CaPo II
Disposizioni generalì e piano regolatore cimiteriale

Articolo 29 - Dispósizioni l]enerali

i. ii cimitero ha campi corîuni destinati all3 inumazioni ordinarie decennali'

-r. acmDeaiitiltneflie ccit le esigenZe di deiti carnpi. il Cilrlii=iO ha .:ur: aie-o ed clei-e

lse 'raie a sepoll',re privaie, iirdividuali, f amiliarì e per collettività, ai sensl e ner tif'riii
,jell'art. 90 3 s3E:,enil lel D.P. jr'. 10 settemtrie .i 9!!U, n 2B -'

:ì. .' ,rianr:r ,-egoiaioi-e Cìt',1iiei;aie aeie,-jìriiìa, pei !3 Sepcliure :l'i'.'ate, la !biCaZ'one' a

iirisura ,ie le aiee, i diversi tip! di opera, le reìativ:) caratieristiche tecniche e di struttufa
In Íapp,of .c ai vaii sisieúi costi.liuvi (inui-atrra, astre d; piet:-a, e!ernenti Dreiaoilricaii'
cemento armato, ecc.) in conflrmità a quanto dislrosto dagli artt. 76 e 9I cjei D P'R' 10

sett3mbi-e 1990, n. 285 e dal successivo art. 34 C nel rispetto delle prescrizioni stabilite
dall'art 19 del regolamento regionale n.8/2015.

Ariìcolo 30 - Piano regolatore cimìteriale

t. presso il Comune di Trani è in vìgore il pianc regolatore cimiteriale approvato con

deliberazione di Consiglio corrrunale nr.43 del 0{:'.05.1997 e modificato con successiva
,leliberazione di Consiglio Comrnale nr.35 del 25.05.2005. Lo stesso dorrrà essere

lnodÌficato al fine di recepire ie necessità del serr'riz o nell'arco di almeno trent'anni

2. L{l modifichs al piano cii cui al primo comma seLranno sottoposte al parere preliminare
dei .ompetenti servizi dell'A.S.r . ed ARPA.

:l 5 apúlica l'art. 139 del D.Lgs. 1B agosto 2000, rr. 267 e ss.mm.ii.

.r. uella nlocjiíica o nella elaborazione di un nuovo piano si dovrà tener conto:
a) dell,andamento medio della mortalità nell'arr:a di propria competenza terrÌtoriale

sulla base dei dati statistici dell'ultimo decennio e di adeguate proiezioni, da

formulare anche in base ai datì resi noti da organismi nazionali e regiorlali
competentÌ;

b) delia valutazione della struttura cimiterÌale esi!;tente, distinguendo le dotazioni
,ri ^^-li --r-- ^^" -^^^r[ura a Sistema di inlmazione e di tumUlazione, diul IJU>tr - 5drr I ro l,rEr rcpvl
cinerarie, in rapporto anche alla durata delle concessioni;

c) della dinamica registrata nel tempo delle diverse tipologie di sepoltura e
tu ne Dre;

d) delle eventuali maggiori disponibilità di posti - salma che si potranno rendere
possibili nel cimitero esistente a seguìto di una più razionale utilizzazione delle aree e

dei manufatti in correlazione ai periodi di concessione e ai sistemi tariffari adotEati;
e) dei fabbisogni futuri di aree, manufatti e servizi in rapporto alla domanda esìstente e

ootenziale di inumazioni, tumulazioni, cremazioni;
f) delle zone soggette a tutela monumentale nonché, dei monumenti funerari di pregio

per iquali prevedere particolari norme per Ia conservazione ed il restauro.

attLrali
nicch ie

p ratrca
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5. l\ei cirrrir'-ro sono i,ìoividuaLi sil:.i a zonJ cosL,'uile d(Ì
i: Lcilllpi (l lllUIila.,lLrlìe CCm!rnr;
lì) ca,nci 'pcr la (ùstru.,ione oi sepoliui'r !,1rivaie
ia miglie o colleitivìtà;
c) tu rn ulaziani individuali (loculj);
ri) manufaiii è sistema di tumulazione a posii plurimi ('.ombe dl íamiglia, di
costru,:ione camunal:, arcaic di loculi);
e) cel!eite ossario;
íl nicch ie cinerarie l

g) ossario.omune;
h) cine ra rio comune;
,r L.],,,s,<1 uùn afln35S3 struttura del camrniaic (deposito di osse;-riazicne,
cusiodia ,Drowisoria delle salme, in attesa di sepoltuia e/o cremazione);
j) cr e rrratr..r r io,
k) locali pei- il personals di cus'rodia;
l) o bìtorio;
m) arc., apposiiamenr:e ÍtÈstinaaa aiie cispersrone deile c?n€ri.

6 La c;eÍimitazicne cieqli spazi e de!le sepoltu:-e previste ;n essi deve iisuiiai'3 n€lia
iflairì.iretria cii cL,i àli'aii. 5+ del D.P.È., 10 seirernbre 199C, n.285 e all'art. 20 del
;e gcìamenio ;egÌon:!e n. Si'Z0r 5.

7. Ii cie,ìrato,-io dcve esse-e realizzai:o aii'irr,;erFo deil'area cimiteriaie esisì:enie o iiì : ia
zoiì-? or amDrraroento uellc si3ssa' in Fri:erneiiva si rrcrla î'ra.rto pi-3v:siî caì st,ccessi'rl
a ri. 43

B. Il cineraiìo comune ciorr;-à a'ysi-e le dimensÌoni in superíicle e in proícndità .apporiate
alla pTe'ri.rone del numero dclle crema.,ioni locali ed essere costruito in ùase a proEii:ti
cdiii/i isl-'irati a ;notivi ornèmentali consoni alrà peculiaiiià del 

' 
ito, oppttis consisr-efe

irel!a sncciiira uiiliTza/!one ci siruiture cimiteriali €sistanti.

f. il piano tegchtor= cimiieriale individua, alii-esì, le localizzazion! delle ai-ee desl!raie
alla concessione per la costruzìone di seirolture privaie a tumuìazione.

10. Ogni cinque anni, o quando siano creaii nuovi cimiteri, o soppressi quell! vecchi, c
quinclo a quelli esislenLi siano apportale modiflche o ampliamenii, il Comune e terruto a

re'rìsiona.e il piauo regolatoÍe cimÌieriale per'./alutare possibili variazioni nelle tendsnza
l^ ^1,----íJLll- r€tJUlLuic, Lurl l- rLcsse pTOCeCUre ó6OIiaie per ll prlmO ImplantO

.:-1. Presso gli Uffici comunali è depositaia una planimetiia, in scala i:500, del cimitero
-osisiente nel Comurre, in scal: 1 2t]0, di dettaglio per le diverse /one, estesa ancile alle
zone circostanti e comilrendente anche le zone cji rispetto clmiteriale.

Capo III
In r mazione e tumulazione

Articolo 31 - Inumazicne

1. Il cimitero deve avere campi comuni destinatì alla sepoltura per inumazione, scelti
tenendo conto della lcro idsneità in rapporto alla siruttura geologica, mineralogica, e
proorietà meccaniche, tisiche ed al livello della falda fì-eatica.
2. Tali campi saranno dlvis! in riquadri e I'utilizzazione delle iosse deve i'arsi ccminciando
da una estremità di ciascun riquariro e successivamente iiia per íila procedendo senza
so luzio ne di continuità

destiira re a :

a iu,riulariorrc ; divìíiuale, pci
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3. Le sepolture pei- inutÌìaziolìe awerìgono nei canìpi cli inunlazione comune' per la

du rata d i 10 a n ni da I g io rna d€ll sep pellimento'
4. Sono private le sepolture per inumazione di durata superiore a 10 anni effettuate in

aree di co ncessione.
i. ogni cadavere destinato etlla inumazione dev'e essere chiuso in cassa di legno ed

esseé sepolto in l'ossa sepa -ata dalle altre; sollanto la madre con il neonato' morti

nell'atto clel parto. possono essere chiusi in unEr stessa cassa e sepolti in una stessa

fossa.

Ariicolo 32 - Cippo

1. Qgn! fossa nei campi comuni di inumazione è conLradd is[inta, salvo diversa soluzione

pres;elta dai privati a noTma del successivo 3" comma, da un cippo, fornito e messa in

c.rperadaIcomune.costituitoc|amateria|eresistenteagliagentiatmosfericieportanteun
nu me ro pTog ressivo.
Z. suf .ippó verrà applicatar sempfe a cura de:l Comune una targhetta di materiale

inaiterabiie con i'initjicazione j,-'l norne e cognome, data cji nascita e Ci rnorte del defunto.

?. A ;ic;lìesta dei Díi'.'ai!, può essere autori;'zata dal Comune l'insiallazione ;'r

sostitu.,ione del cippo, cii un r:opritomba di superl'icie complessiva non superior€ ai aue

cerzi clella s.rpei;icie della iossa e/o Ci una lapide in pieti'a o r'ìarmo le cui ditneirsicr 'i e

caraite:isiiche st.utturalt saranno rlecise dall'Amrninistrazione Comunale nell'intent0 di

ur'ìi;oì-maie tui-;e ie lai;ìcii Cei r:arnpi co,irunali. Le :;c.-iite da apporre sr'lle enzlcleite laojdi

devono e:;sere lirnitate al nonìe, cognome, età, d:lle persone defunte, all'anno' mese e
giorno deiia nasciia e ciella,r.iorie ed event,-ra lmenl,e al nome di ch! ta apporye il ricorrro e

ad una brevc epigrafe.
4. L'installazione delle lapidi €: dei copritomba, la loro manutenzione e la conservazlone

dello stato di decoro, fanno ca -ico interamente ai richiedenti o loro aventi causa.

5.InCaSodiincuria,abbandonoomortedeisoggettitenutiaIIaconservazione,iI
comune provvede con te modalità ed i poteri cli cui agli art. 63 e 99 del D,P,R. 10

settembre 1990, n.285.

Articolo 3-l - Tumulazione

1, Sono a tumulazione le sep'clture di feretri'
murarie - loculi o cripte - cosiruite dal Comune
l'intenzione di conservare i resti mortali per
trent'anni .

2. Le seDolture Drivate a sisiema di tumulazione sono oggetto dl concessione secondo le

ca:isette, resLi o urne clnerarie in opere
o dai concessionari di aree laddove vi sia
un geriodo di tempo non superlore a

modalità di cui al titolo III del presente regolamenio.
3. Ogni nuova sepoltura deve avere dimensioni nterne adeguat€ alla collocazione del

íeretio, le quali non potranno essei-e inferiori alle seguenti misure: lunghezza rn, 2'25,
aftezza m. 0.70 e larghezza m.0,75, A detto ingombro va aggiunto a seconda di

tumulazione laterale o frontale, lo spessore corrispondente alla parete di chiusura di cui

all'art. 76 commi 8 e 9 del D.P'R. 10 settembre 1990,n. 285.
4. Le nicchie cinerarie individuali avranno misure <:he non potranno essere inferiori a m-

0,30, nì. Cr,30 e m.0,50,
5. Nel loculo, sia o meno presente il feretro, è permessa la collocazione di una o piu

cassette per ossa, urne cinerarie, contenìtori di esìti dì fenomeni cadavericl trastormativi
con."r,ruiivi, in relazione alla capienza. Per quant3 attiene alle modalità di tumulazione
ed alle caratteristiche costruttive si applicano le norme di cui agli art. 76 e 77 del D P.R.

10 settembre 1990, n. 285.

Articolo 34 - Deposito provvisorio

1. A richiesta di un appartenente alla famiglia del clefunto o di colui che la rappresenta' ll

feretro può essere p rovvisoriamente deposto n uno degli appositi loculi, previo

Daqamento del canone stabilito in tariffa'



f I I .On.e.SiOn r,\t n,.rV:..Ofirì r. a;rril.'.qt,': i (-lì r{frll : fasi:
a) pef coloro che richiecìono l'usc di urr'ar=a di terrenJ allo scopo Lii costi-uii-v! u,1

sepolcro pr-irraio, iino aIla sua a9ibiliià;
b) per cclcro che de,.rono eÍfetiuai-: lavoi-i di i-ipristrno di icmbe pi-ivate;

3, La duraia dei depasito pic,/viso.ro è iissaia dal Responsabile del Servizio di Folizia
ivlortuaria, limitatanr€nte al perìodc pi-evisio per i'ultimazione ciei necessari lavori e/o alla
Comanda ciegli intei-essati, purché non sìa superiorè ai sei mesi, rinnovabili
€ccezionalmente fino ad un toiale di dodici mesi.
4. Scaduto ii iermìne di utilizzo senza che I'inieressato abbia ni-ovveduto alla
estumulazione del iereiro peì- la definiiiva sistemazione, ove egli on abbia ottenuto una
proroga al compimenLo dei lavori, iì Responsabii€ del Servizlo di Polizia l,'lortuaria, pievia
diFiida, provvederà a inumare la salma in campo comune, con diriito di rivalsa dei costi
soste nu ti.
5. Tale salma, una voli,a ìn'Jn.ìaia, non potrà €ssere nuovamente tumulala nei loculì a

alcp3:ilc prc'.r'.ri:;:io, m; :clc :n .J:ìîDf i !iaij': ,ieíiiiili,i;, úr/.'-,-- ., ', 
- o .j '.rivìu

pag a me nto dei dii-rtli relatirri.
6. Può essere consentita, con,lodaiità analoghe, la iiJmulaziorte Dro\/visoria di cassette
assaiiù e di i-lrile c;úeraíie

--PO lit
:i;.i.. iizic,,i .ci :srtrr-.1.1lazior'li

Art;colo l5 - isuinazloni oidìnarie

.; [1ei cimitei-i il tuino ordinai-io dr inumazrone à pari a quello fissato dall'ar'1. 82 del
D,P.P.. n" 285/i990 e cioè cìi 10 anrli. Sono pariiicate ad inumazioni ordìnarie quells
dovule a succesiiva sepolturr dojlo tl piimo decenn!o, per il periodo ítssato in base alle
condizioni lccali con .Drcvved irnento del Responsabile del Servizio di Polizia È1oÍiuaria.

2. Le esumazioni ordinarie sono eseguiDili in cuaìsiasì periocio dell'anno e possono essere
eseguite anche senza la presenza di opa, aiori saniiai-i.

3. Le esumazioni ordina.ie sc:ro regolaie dal Responsabile d€l Ser../izio di PolizÌa Floi-iuaria
con proprio provvedimento.

4. i',,!e I caso in cL.:i la salma esumaia si Dresenti com'lletamente scheleirizzata si applica
quanio disposio nel successi,ro articolo 4l: (e;< ari,39).

5. hlel caso di non compìeta m inei-alizzazione della saima esumaia il resiù mortele poira
a) permanere nelìa stessa fassa di originaria inumazione;
b) essere trasíeì-iio in alira fcssa (campo indecomposii) in conteniioi-i di maieriale

biodeg rada b ile;
c) .sseic avvlaì-c, pi-evio assenso degli a\,enii djriiio, a cremàzione in ccntenitori di

materiale facilmente combustibile.

6. Per i resti mortali
circolare.iel M inisie rc

7. 1l personale che
rnìne i-a lizzato.

da rei umare si applicanc le procedure e le modalità indicate nella
della Sanità 31 luglio 1998, n. 10.

esegue l'esumazione stabilisce se un cadavere sia o meno

8. Qualora si accerii che ccn il iurno di rotazione decennale, la scheletrizzazion€ dei
cadaveri risulti incompleta, si applicana le disposizioni previste Call'ai'i, 14, cci-nma 2
della legge regionale n. 34/2008; vicevei-sa/ qualoi-a la scheletrizzazione si compie in un
periodo piir breve di quello oi-dinario, si applicano le disposizioni previste dal succ€ssivo
comrna 3 cel líecitato art. .i4.
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Articolo 36 - Avvisi di scadenza per esumazioni ordinarie

1. È compito del Responsabile del Servizio di Polizia Mortuaria autorizzare le operazioni

cìmiteriali che si svo{gono nel terrÌtorio del comune e registrarle' avvalendosi anch€ dì

sistemi informatici.

2. Annualmente il Responsabile del Servizio di Polizia Mortuaria curerà la stesura di

elenchi e/o tabulati. con I'indicazìone delle salmer per le quali è attivabile l'esumazione

ordinaria.

3, L'inizio delle operazioni massÌve di esumazione ordinaria in un campo comune e reso

noto con comunicazione da affiggere all'albo cimiteriale con congruo anticipo'

+. Àile esiimazionl cidinai.ie ia,nc equip313!e que!1,:l dov[te a stlccessiva Sepoltura di resti

non scheletrizzati, trascorso ìl periodo fissato d;rl Responsabile dei Servizio di Polizia

i4ortuaria.

Articolo i7 - Esumazione straordinaria

1. t_'esu i-, razione siraordinaria delle salrrre inUnlate può essere eseguita prima Cel termins
ordìirai-io di scaCenza, per piowedimentc aieli'ltutorità G!r-rdiziaria o, a rlchiesta dei

familiari e dìetro l'autorizzazÌo ne del ResponsabilÉì del Servizio di Polizia fqortuaria, per

trasferimen[o aci aliia sepoliura dello stesso o in altro aimitero o per cremazione.

2. Le esumazioni straordinarie si possono effettuare solo nei periodi stabiliti dall'art. 84

del D.P.R.10 settembre 1990, n. 285.

l. prin.ìa di procedere ad operazìoni cìmiteriali di esumazione straordinaria occorre
verificare, da ll'autorizzazione al seppellimento, se a malattia causa di morte é compresa
nell,eienco cjelìe rnalai:ile int€iiive o diffusive pubblicato dal l,linistero della sanìtà.

4, Quando è accertato che si tratta di salma di persona morta di malattia infettìva -

diffusiva, i'esumazione straordinaria è eseguita a condizione che siano trascorsi almeno
due anni dalla morte e che il Dirigente del Servizio di igiene pubblica dellA S.L dichiari
che non sussista alcun pregiudizio per la pubblica salute.

5. Le esurr,azioni straordinarie per ordine dell'Autorità Giudiziaria, possono essere
eseguite in qualsiasi periodo dell'anno, alla presenza di personale tecnico appositamente
incaricato dallA.s.L., salva diversa disposizione Èmanata dal Dirigente del servizio dì

ioiene oubblica dell'A.S.L..

Articolo 38 - Estumulazioni

1. Le estumulazioni si suddividono in ordinarie e straordinarie.

2. Sono estumulazioni ordinarie quelle eseguite allo Scadere della concessione a tempo
determinato o dopo una permanenza nel tumulo non inferiore a 20 anni'

3. Le estumulazioni straordinarie sono di due tipi:
- a richiesta dei familiarì interessati, laddove la lrermanenza del teretro del tumulo sia

inferiore ai 20 anni;
- su ordine dell'Autorità giudizìaria.

4. Entro ll mese di settembre di ognì anno il Resporrsabile del Servìzio di Polizia Mortuaria
cura la stesura dello scadenzario delle concessioni in scadenza nell'anno successivo'

27



j ral,: ei:rrcc s.:rà esccsio all'.ìlbo cimiter-iale di lgÌi cinrlter-o irr occasicn: della
Cc:îrne;rciazic ne dei D=í:.:ni:i e cei- iutio l'aniio succcssivo

t. t fer'el,i sono estLrmt'l.li.i a crtra
Cel ser\./!zio ci mìtei;al e.

cceietc,ri citnii.îi-iali secondo la prcg|ammazione

7. I resii mortali sano, se comDletamente mineralizzati, raccoglibil! in casseite di zinco da
d€silnare a celìe'ite ossario, loculi o [ombe jn concessione, previa domancìa degli aventi
diriiio e coiresponsione della tarifía. Se allo scadere di ccncessioni a iemoo deiern-ìinaio
non sussiste domanda di collocazione di resti moi-iali o non è siato provv€cjuto al
\'ersame,ìto della Lariífa, questi ultimi saranno collocati in ossario comune.

8. Se il cadatrere 3stumuiato non è in condizioiìi di completa m ineia lìzzazion e e saivo che
Cìversamente non disponga la domanda r:ji esiumulazione, esso è avviatc pei

ir, campc cornune pre\,ta àpei-iura della cèssa Ci Zinco. Il .rei-iocjo cjr
inumazione e fissaio con prorrrredimento del iìesponsabile d€l Seí\/izio ci polizia
:''ìcrfuaria.

:-r ,1 i-i.hiesia netii ii.le..ss?ii, all'ati:c::ill:in:i:.ja ji :s!; ii u iazi<,r ie, ii R.espc;isabire
iicl Seivizio cji PoliTia ]'ioi'iuaiia a,irò arior-izzaTe ia successi,,,a ritur.:iiilaziore Cel íe,eiro,
pr cvia iiicnea sisieìîazione oel coiano in leqnù e rifasciatura.on appos!to casscne di
a\r,.'olgi---!o i.1 zincc. L, i:ai caso i-:on si irc,-i-à tÍlr:eders a itu,trra ::cl.:esta ii
:sir.riirul-zir.i;:e se irct,.5ia o úecofsi alr-ìir€,ìo 2 airiti oalia piecedente.

rU. Le estu fiìi-rla zicn i ci.lìterle scno . egclai:c ca Responsabije del Servizio
''Ìoíiua ria con pi-oprio picv\/edimento.

Èo liz ia

i.i. Le esltrnrulazioni ordìnarie sono eseguibili in qualsiasi pericdo deil anno e possono
esssre esequiis anche senza la presenza di operatori saniiari. anche relaiivamenie alie
personc ciecedute pei- malatiie iníe'itiv€ e diilttsive, latte salve Dar-iicolari situazioni, in cui
si iavvisi Ia richi€sta di un parere igienico sanitario all'A.S.L. compe,:enle.

12. Alle esiumulazioni r,engono comunqLte applica're le proceciuie e le modaliià indicaie
fiella circolare n. 10 del i 1 luqlic 1998 del i'"linisier-o della Saniiè.

A;iicolo 39 - Esumazlorri ed estumulazìcni gratuiie e a pagame ic

1 l-e esumazioni e le es'ÍL!mulazioni, siano esse ùi-dinarie o siracioinarie, sono soiioposie
al pagarnento deila tarifía previsia.

2- Qualcra venga richiesia dai íanriliari Ia consei-riazione cjei i"esti in ossai-ieito o in iomba
priveia, la relati,/a raccolta e iraslazione e subordinaia al pagamenio della somma
i dlcata in ta riffa.

iliiicclo 4C - Raccolta delle ossa

1. Le ossa raccolie nelle esumazioni e nelle esiumulazioni cevcno essere depositaie
nell'ossai-io comune/ salvo sià richiesto il collocamento in sepoltura privaia da effettuarsi
in cassette di zinco da destinare a celletie ossario, loculi o tombe in concessione.

2. È consentito il collocam3nto della cassetta coirienente le ossa anche in un loculo ov=
sia stata o sia da tumulare un'alti-a salma. Sulla cassetta cont€neîie le ossa dovrà essere
apposto, in modo indelebiie, il nome e cognome ael defunio.
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Articolo 4l - Rifiuti cimiteriali e ogqetti da recuper;lre

1, I rifiuti provenienti dalle esumazioni o estumLllazioni sono raccolti. selezionati per il

recupero oppure smaltiti secondo la normaliva viqente in materia. Durante le operazioni

n".runo puo prelevare parte del cadavere, di indumenti, di oggettì rinvenuti' ad

eccezione dell'Autorità Giudiziaria.

2. Qualora nel corso di esumazioni od estumulazioni si presume possano rinvenirsi

oggòtti preziosi o ricot.di personalr, gli aventi dirittg possono darne avviso al Responsabile

aéi Servizio di custodia al momento della richiesta dell'operazione o, in ogni caso. prrma

che essa sia eseg uita.

3, Gli oggetti richiesti e rinvenuti sono consegnaLi ai reclamanti e della consegna viene

iedaito Lr-n verbale in duplice esempiare, utto tiei quali è consegnato al reclamante e

I'aliro conservato tra gli atti dell'Ufiicio di polizia mortuaria. Indipendentemente dalia

iichiesta degli aventi dùitto, glì oggettl preziosi o i ricordi personali rìnvenuti in occasìone

di esr-rmaziini od esiumulazioni devono essere cf,nsegnati ai custode del Cimitero che

Érc'vv€,jeià a tenerli 3 disposizione clegli aventi diritto per un periDdo

di sei mesi, Qualora notr venissero reclamati. deco!-so il termine, potranno essere

Iiberamente alienati dai Comune e il ricavzrto sarà destinato ad intelJenli di

migt!or?menio degli imoianiì cimiterìali.

Ar'.icoio 42 - Dispcnibilità dei rnateriali

1. I materiali e le opere installate sulle sepolture comuni e private, al momento delle

esumazioni o alla scadenza delle concessioni, se non reclamati da chi dimostri,

documentalmente di averne titolo entro trenta giorni antecedenti l'esumazione c la

scadenza delle concessioni, passano in proprietà (demanio) del Comune, che può

impiegarli in opere di miglioramento generale dr:i cimiieri o, altrimenti, alienarli con il

metocio dell'asta pubblica. Le tombe possono essere nuovamente concesse'

2. ll ricavato delle alienazioni dovrà essere impiegato per interventi di miglioramento
degli impianti cimiteriali.

3. Su richiesta degli aventi diritto il Responsabile del Servizio di Polizia Mortuaria può

autorizzare ìl reimpìego dÌ materiali e di opere di loro proprietà nel caso di cambiamento
di sepoltura o in faJore di sepoltura di parenti od affini entro il 20 grado, purché, i

materiali e Ie opere siano in buono stato di conservazione e rispondano ai requisiti
pi-escriiti per la nuova sepoltura in cui si intende utilizzarli.

4. Le croci, le lapidi e icopritomba che rimangono a disposizione del comune dopo

l,esumazione ordinaria dei campi comunir possollo essere assegnate gratuitamente a

persone bisognose che ne facciano richiesta per collocarle sulla sepoltura di qualche

parente che ne sia sprovvisto, purché, i materiali siano in buono stato di conservazione e
rispondenti ai requisiti prescritti per la nuova sepoliura

5, Ricordi strettamente personali che erano collor:ati sulla sepoltura possono essere, a

richiesta, concessi alla famiglia.

6. Le ooere aventi valore artistico o storico sono conservate dal Comune all'interno del

Cimitero o, all'esterno, in altro luogo idoneo,



Ariico Io 43 Crernaio iìo

1. l! Comune, pei procedere alla ciemazione,
vicino o dr quello eventLralmente co nì./en zlcnato.

si avvalr dcll'impianio [unzio:ì.ìnte piL]

Ariicolo 4+ - r"iodaliià per ii rilascìo dell'a u'iorizza zione aila crenrazione

-1 . L'aLrto rizzazione alla cremazìone è concessa dail'uííiciale della siatc cìrrile cel colîu e

4i d3cesso. nel rispetto delia volonià espressa dal ciefunio o ajai suoi familiari attraverso
Lrr r. uc||É >rqLrEr ltr | | rrJucrrrLs.

1) la disposizione testamenlaiia del deiunto, tranne nei casi in cui i familiari
preseniino una dichiarazione autog.aía del deiunio contraria alla crem3z:cne iaiÈa ìn

daicì successìva a queila cieìla dìsposizione t€stamentai-ia stessa;
Zì i'ìsai-izione- certific.:ia dal rap!íesenr:ante lega!e. aaj assoiiazioni iir-nnosciiriÉ rhe

.lbbiaio '.ra i piopri i'iilì si3iutari-i quellc della cr3mazio e dei caciaveri Cei oror--ri-i

associa'ii, iiair-,e nei .asi iÌì ..ri i ia'riiiiai i pieseiÌiifiú ui.ra ,jicilia,azioùe ailiogÍaía ù€i
dei'r.lta íaita in C3ta sLrccessi\.'a n quella Cell'isc;izione a lÌ'associaziotre. L';sciizioil.
a'ie ?ssociazìani cìi c,ii 3, ,if€se,tae ,lirr,ter'g \j3r= ancjle corìiio il par=re ciei i'anl!liar-t:

lì iiì mancanza delìa dis;:osizioiìe LesLer-,rentar'ia, o cii q'.ralsìasi aitra espr3ssione ol
vclonià cla pai-te dei oeftlnto, la voicntà oel coiriuge/unito ci\/ilmente a, In aifetto, del
pere '.e più pi-ossirno inclividuato ai sensi degli artìcoli 74,75,75 e 77 del ccdice
civile e, in caso di concorrenza cii più parenii dello siesso grado, della maggioi-anza
asscluta cìi essi, nranìíestaia all'Lrfficiale cjella stato civile ciel comune di decesso o tii
i-esiCenza. tlel caso in .uì la volonià sia stata maniiestata all'ufficiale dello siato ci'1lle

ciel comune di decesso, quesii ino:iia imm3diaiam3nte il rèlaiivo úì-ocesso verbalÈ
ail'uiirciaìe clella staio civile del comLlne di ultima residenza del defunto;

4) ia volon'ia maniÍ3s[atè dai le-oaii íappresenianLi per i minori e pei- le peisone

interd3iie;

2. Ccrnp=te a quesio Comuíte autciizzaie !a cfernazione cielle persone dececiute in quesio

Coinune o riui seDolte.

Articolo.l5 - Urn= cinerai'e e laio aííidamenio

1. Compiuia Ia cremazioiìe, l: cenei-i sonc diligeniemente raccolte in apposita urna

cineraj-!a che viene sigillata. L'ui-ra der,'e €sseíe di materiale resistente.

2. Ciascuna ui-na cinerarìa, derle conteneTe le ceneri di una sola saima e portare

ell,esterno l,indicaz!one del nome e cognome del defunto, data di nasciia € di morte.

3. /,. richiesta degli inieressati e in llase a concessione l'urna è collocata nel cimitero in
apposita nicchia, mensola, colombario, salvo si disponga per la collocazione in sepoltura
pi-ivata o in cineiario comune.

4. Il trasparto delle Urne contenenti le ceneì-i non è saggeiio alle misure precauzionali

!gieniche Dreviste per il trasporio dslle salme, salvo diversa indicazione dell'autoi-ità
sa nita ria.

5. In caso di aííidamentc personale dell'urna, le generalità c!ell'aíiidaiario e del deíunro
Sono annotale un apposiio registi'o. La consegna dell'urna cin€rafia deve i-isullaÍe da

apposito verbale redaiio in ire esemplari, uno dei quali deve essere conseivaio cial

resDonsabile del servizio cimiteiiale, uno da ch! prsnde in consegna l'urna e il ieizo deve

essere trasmessc all'uÍficio di Stato Civile.
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6. ll secondo esemplare del verbale deve essere r:onsegnato all'incaricato del servizio di

custodia del cìmìtero in cui vengono custodite Ie ce'neri.

Articolo 46 - Dispersione delle ceneri

1, La dispersione delle ceneri awiene con le modalità e ad opera dei soggetti di cui

all,art. 13 della legge regionale n. 34/2OO8 e dell'art 13 del regolamento regionale n.

8/2015.

2. La vofontà del defunto circa ìl trattamento delle proprie ceneri deve risultare da

disposizione testamentaria o con le modalità previste dal citato art. 13 della legge
regionafe n.34/2008 e dell'art. 13, c. 2 del regolarnento regionale n' 8/2015'

3. eualora amFnessa, la dispersione delle ceneri è autorizzata dall'Ufficiale deilo Siato
civile del comune dove è avvenuto il decesso. In caso di dispersione di ceneri già

iutnulilie, l'autorizzazione compete all'Ufficiale dello Stato Civile del Ccmune ove sono
cus':ociiie ie ceneri.

4. La iichiesta Ci autcrlezazicne alla disperslone Ce'1e aonten€re I'jndicazione:
a) dei richiedente, avente titolo in base a quanlo Drevisto dalla legqe;
.-\ :. r ì_^- ?i^ \- t.,t '...^..^ :., -,",Òtli .^.r.d rì.it-i nrra io re:-,e;.1 c2rlìnnÒ aìiCî9rCe,Jl uc|uJg!? r.'o 'iuEtrl

:) l'indicazione della persona incaricata ad es;eguire la dispersione, tenuto coîto
deii'eventuaie volonià espiessa dal def.rnio;

d) ìl consenso scritto dei proprietari dell'area, per le dispersioni in area privata.

5. La dispersione delle ceneri è eseguita dal coniuge/unito civilmente o da altro parente
avente diritto, dall'esecutore testamentario o dal rappresentante legale di associazione
riconosciuta, che abbia tra i propri fini statutari quello della cremazione dei cadaveri degli
iscritti, a cui il defunto risultava iscritto o. in r-ìancanza, dal personale del comune
appasitamenLe autor;;zato o déille i,ìiprese autorizz,ìte all'escrcizio dell'attività funebre.

6. La dispersione delle ceneri nel territorio comunale, è consentita:
a) in mare, nei laghi e nei fiumi, nei tratti liberi de manufatti;
b) in aree private all'aperto, con il consenso dei proprietari e gratuitamente, purché

fuori dai centri abitati;
c) all'interno del Cimitero nell'area appositamente individuata;

Nei casi previsti dalle lettere b) e c), la dispersione al suolo awiene svuotando il

contenuto detl'urna in un ampio tratto di terreno, senza interrare o accumulare le ceneri
in un punto presta bilito;

7. La dispersione delle ceneri all'interno dell'apposita area cimiteriale, è consentita, oltre
ai soggetti pr€visti dall'art. 13, c. 13 del regolamenlo regionale î- 8/20L5, anche a coloro
cne:

a) sono cittad ini onorari;
b) hanno soggiornato costantemente per tre mesi all'anno;
c) hanno parenti fino al 30 grado, residenti nel Comune;

8. Chiunque viola le prescrizioni contenute nel presente articolo è soggetto al pagamento
della sanzione amministrativa (Si veda tabella delle sanzioni)
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Ce po Vi
Pc !izia Cei ciiir iieri

Artrco lo 47 - Oraiic

1. I cjnriteri sono ap€i-ii al pubblìco secolrdo l'orario Íìssaic, pei stagioni, dal SindaÍ:o.
2. L.entraia dei visitaiori à arnmessa fino a Z0 Fninuti irirna della scadenza dell'orario.
La visii3 al cimiiero fJoii orar:o è suborrjinaie :l perr,resso d3l!'incaiicato Cal

R.esponsabile del Servizio Cì ?olllia t'rlortu.:ria, ca rilasc:arsi per cornprovati motivi.
J. L'evviso di chiusur: e ':lElo ci regola : ri?27.a '-\ s€gn.ìle acusl:co, 15 minLtri prim.l deile
scaoeiza deii'or-ario, in iì.lodo cile ia c,riusu;a a'./v3;lga erlil'o Iora pi-escrltia

'1. Il cusiode pi-tma di eitetiual.e la chiusui-a dei cancelìì ,rei'ifica l'assenze cii visÍtaîora n€l

cimitero.

Articolo.i.8 - DisciDlina cìe1l'ing resso

.-

.!-

;\!:: ai,iìiiÉii, a, llJírl-:a,
E vÌ:t-tc I'ing l'essc :

Fl a .r-|i:ì:ì coloro cile sono aacoiiìpagirai:i oa .a11ì o da aì[ri
,:-nr ;l sgt"''-tn ii Ùiiieriiili i',OVeC?'ì;:;

5;úUù

.d esc Llsic n: ri€i

nol prerriameni:b) aile per-sone n:unite di cesii o invclti Ci qualunc,u-' soria s3
alrtorizzaie dal c:usiode al momento cell'ìngresso;

c) all: perscne ii'ì stzto di .Jbriachezza, ,/estiie in mcdù inde.oroso Ù in con.jizioni
ccmunque ii-ì ccri;astc con il cai-:tteie dill cimiieio;

d) a coloro che intendcno s-rolgere all'inteino del cir'rii3f. 'ttiviià Ci qLEStua;

e).i ianciullÌ di età iniel-ioie ègli anni 14 quando ncl-] sìanc acccrr-rrpù!naii da adultl,
3. per rnoiìvi ii Saluie o dj eià il Responsabì!= del Ser-vizio úi Polizia Mor'luaria può

:oric=d=re il pei-messo Ci visiiaíe iomoe di íemi!iaii a ÍÌlezzc di veiccli, íissanco i peiccrsÌ

a _c li o ra ri.

Artico lo ::9 - Divi:ii sp=ciali

r,. Nlei cimìteio e vietaic ogni atl:o o cofllpoiraiÌìeir'i:o ii-ii,1ei-enie o lncomparÌbil3 con la

desiinazicne del luogo ed in speci€:
a) iurirare, tenei-e coni:eqno chiasscsc, (anlai-€/ Daflai-€ ad alia voce;

D) enirare con biciclette, motocicli o alrri ''/eicoii non autorizzaii;
c) i'ìiroduri-e cggeli.i irriv er 3nii;
d) rimuorrere dalle iombe aìtrui fiori, Dianline, o i-na me.Ìiazion i, ìapidi;
e) gettare fiori appassiti o rifiuti fuari dagli appositi spazi o contenitori, accumuiòie

neve sui iumuli;
í) poi-iare íuori dal c!irjiteio qualsiasi oggeito, senza la preve iiva autaiizzazione)
g) danneggiare aiuole, alberi, scrivere sulle lapidi o sui muri;
i.,) aisturUà.u in qualsiasì mooo i visiiaiorì, specie con l'offerta di servizi e di oggeiii,

d istr-ibu ire inCirizzi, volaniin! pubbliciiari;
i) rotografare o fìlmare cortei, tombe, operazioni cimiieriali, cpere funerarie senza la

oi-evlntiva auiorizzazione del Responsabile del Servizio dl Polizia lvlortueria Per

cc:-tei ed operazioni ciiîiiei-iali occof:-e anch€ l'assenso dei íamiliari interessati;
j) eseguire lavori, iscrizioni sulle ior-nbe alirui, senza auiorÌzzazion= o richi3sta dei

concessionari;
k) tui-bare il libero svolgintenio dei cortei, riti religiosi a commemcrrazioni d'uso;
l) assistere da vicino alla =surnazione 

ed esiumulazioíìe di salme da paite di estrans!

non accompagnati dai parenti del deiuiìio o nún prev€ntit/ame te auto:;zz3tj d=l

Responsabile del Servizio di PolizÌa lqortuaria;
m) qi-ralsiasì àttività com melciaie.



Z, I divieii predeiti, in quanto possano essere applicabili, si estendono anche alla zona
immediatamente adiacente al cimitero, salvo che non siano debitamente autorizzaii.
3. Chiunque tenesse, nell'interno dei cimiteri, un contegna scorretto o comunque
offensivo verso il culto dei mortir o pronunciasse discorsi, frasi offensive del culto
professato dai dolentì, sarà dal personale addetto alla vigilanza, diffidato ad uscire
immediatamente e, quando ne fosse il caso, consegnato agfÍ agenti della forza pubblica o
deferito all'autorità giudiziarie.

Articolo 50 - Riti funebri

1. Nell'interno del cimitero è permessa la celebrazione di rÍti funebri. sia per il singolo
Cif:ito che pc;- l: cclleiU'ilti dci dcfunti.
2. Per le celebrazioni che possono dar luogo a numeroso concorso di pubblico deve
essere daLo preventjvo avviso al Responsabile del Servizio di Polizía Mortuaria.

.Articolo 5i - Epigrafi, monumenti, ornamenti, sulls tombe nei campi ccmuni

j Sulie iombe nei carnpi comL:ni possono essere postelapidi, croci, morìumerìti, r;corcii,
siínboli, secondo le fcrme, le iì1isure, il coloie e i Inaierieli eutcrizzati d! voÌia !n volta dai
Responsabile del Servizio di Polizia f\'lortuaria in r{:lazione al carattere del cimìtero ec1 ffi
ail'ordi,ranza del Sindaco che fissi i criteri generali.
2, Ogni epigrafe, o sua modifica o aggiúnta/ deve essere approvala dal Responsabile del
Servizio di Polizia Mortuaria e contenere le generalità del defunto e le rituali espressroni
brevi, A tal iine i familiari del defunto, o chi per essì, devono presentare il testo delle
epigrafi in duplice copia, unitamente al progetto, anche sommario, della ,apide e delle

3. Le epigrafi devono essere compilaie in lingua it;:liana; sono permesse citazioni in altre
tì--,,- n. r-!:; ìlllirgUÈ, pirrCne. ll iesi0 pieSèiltaIO COntenga la ti-a0UZtone In tLati<jnor SarVo qudnlC
previsto dalla legislazione in materia di plu riling u istno.
4. Le modìfiche di epigrafì, come le aggiunte, devoqo essere parimenti autorizzate.
5. Verranno rimosse le epigrafi contenenti, enchrt soltanto in parte, scritte diverse da
quelle autorizzate, o nelle quali figurino errori di scrittura o che abusivamente fossero
state Intradotte nel cimitero.
6. Circa le eventuali dispute fra gli aventi diriLto si rimanda a quanto contenuto nell'art.
86.
7. Sono vletale decorazioni facilmente deper"ibili e l'impiego, quali portafiori, di baratroli
di recu pero.
8. Si consente il collocamento di fotografia, purciré, eseguita in modo da garantirne la
permanenza nel tempo; è pure consentito il collocamento di piantine di fiori e di
sempreverdi, avendo però cura che non superino le altezze stabilite o che non invadano
le tombe o ipassaggi atiigui,

Articolo 52 - Fiori e piante ornamentali

1. Gli ornamenti di fiori Freschi non appena avvizziscono dovranno essere tolti a cura di
chi li ha impiantati o deposti. Allorché, i fiorì e le piante ornam€ntali siano tenuti con
deplorevole trascuratezza, così da rendere indecorosi i giardinetti o i tumuli. il
Responsabile del Servizjo di Polizja Mortuaria li farà togliere o sradicare e provvederà per
la loro distruzione.
2. In tutti il cimitero, avrà luogo nei periodi opportuni la falciatura e la successiva
eliminazione delle erbe.
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i\iticoio 53 l"i.Ieria!i I illa iììen ia li

--.. Daì cimiieío sa!-anno tolii ti'i.rír'icio i monum--nii, le lópidi, i ccPritomSa, e.c'.-.,
indecorosi o la cui i-ftaùutenzione cìii'etli ai Èunto cia Tendere tali opere i.]an caniZceniì allc

scopo ter il quale r,'ennerc collocate.
z. il Éesponsabile del Servizio di Polìzia i'loriuai-ìa disporrà il ritiro o rimozione ciallo

tombe di 'i-utii gli oggetti quali coione, vasi, pianie, ecc ', che si esiendano íuori dalle

aree .oncesse c coprano cpigraíi in mocjo ca renderne impossibile la lettuía, o ch3 ln

oUalunque iorma ncn si addicàno alì'esteiica d3l cimiiero o che, col tempo, siano dii/e uti

ìndecorosi .

3. ! provvedimeilti d'uíiicio di cui al 1" comn"ìa verranno adoiiaii pi-evìa

concessionai-i inteiessatl, se noii, o pubbììcaia all'Albo Comunale e

dell'inte pei un fiese, pe'-ché, siano i-iprisiinate le condizionl di buona

decoro.

difficia diretia ai
sul sito Internet

ma nutenzione e

4. Valqo,.,o pÉ, ia Llisiùiìiilìiiià ,jei n-,ateiiaii ed t!g3iii ii iisuiia Eii
all'ait.41 ìn q ua nto aPPlicabili.

--:!^ -| ^!.L;|;:;
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'j=r]'ú i-o nl r
CONCESSIO I"I I

CaDo I
Tipologie e manutenzione delle sepolture

Articolo 54 - Sepolture private

1. Per le sepolture private è concesso, nei limiti previsti dal piano regolatore cimiteriale di

cui all'art. 31, f'uso di aree e di manufatti costruiti dal Comune o realizzati da un
ooeratore economico al ouale il Comune abbia ;rffidato un contratto di concessione di
lavori o dr servizi.
2, Le aree possono essere concesse in uso per la costruzione, a cura e spese di privati od
^^.i .ri -n^^rt.,i^ 2 cictanri 'li ìr'!.n,,li7inn6 inrli,ridrralo ner famin!ie e rollettività. I a

superficie dei singoll lotti, le dimensioni e l'altezza massime delle tombe sono stabiiite nel
piano regolato re del cimitero,
f. Lè afe3 possono essere altresì concesse pcr rmpiantarc, sempre a cura e spese di
privati od enti, camlli a sistema di inumazione per famigiÌe o colie'.tÌvità, purché tali
campi siano dotati ciascuno di adeguato ossario.
4. Le concessioni in uso dei manufatti costruiti Cal Cornune 6 13ll'sr.rsn[v 316 soggetio
Co ncessìo nario rigua rda n():

a) sepolture Íildi,.,iduali (!oculi, Dosti ini:vi,iuali, ossai-ietti, nic.hie per singols ufne
cinerarìe, etc. );
b) sepoli..Jie per famiglie e collettività (biloci:li, archi a piit posti, carrpetti, celle
edicole, tombe di famiglia, etc. ),

5, Il rilascìo della concessione è subordinato al pagamento del canone di cui all'apposito
la riffa rio.
6. Alle sepoìture private/ contempiate nel presente artjcolo, si applicano, a seconda che
esse sÌano a sistema di tumulazione o a sistema di inumazione, le disposizioni geneì-ali
stabilite dal D.P.R. 10 settembre 1990, n.285 rispettivamente per le tumulazioni ed
esiúrr,ulaziciri o per ie inumaziDni ed esumazioiìi.
7. La concessione, laddorre sia regolata da schenra di contratto - tipo approvato dalla
Giunta Comunale, è stipulata previa assegnazione del manufatto da parte del servizio di
Dolizia mortuaria. cui è affidata l'istruttoria dell'atto.
8. Il diritlo d'uso di una sepoltura consisle in una concessione amministrativa, a tempo
determinato e revocabile, su bene soggetto al regime deì beni demanìali e lascia integro
il diritto di scggetto concedente di cui è titolare il C,rmune.
9, Ogni concessione del diritto d'uso di aree o ma.rufatti deve risultare da apposito atto
contenente l'ind ivid uazione della concessione, le c ausole e condizioni della medesima e
le norme che regolano l'esercizio del diritto d'uso. In particolare, l'atto di concessione
deve indicare;

- la natura della concessione e la sua identrficazione, il numero di posti salma
rea lizzati o rea Iizza bili;

- la durata;
- lale persona/e o, nel caso di Enti e collettività il legale rappresentante pro tempore, i

concessio nari/ie:
- le salme destinate ad esservi accolte o i criteri per la

(sepolcro gentilizio o familiare);
- I'eventuale restrizione od ampliamento del diritto d'uso

corresponsione della ta riffa prevista;

loro precisa individuazione

in riferimento all'awenuta

glì obblighÌ ed oneri cui è soggetta la concessione, ivi comprese le condizioni di
decadenza.

Articolo 55 - Durata delle concessioni

1. Le concessioni di cui all'articolo precedente sono a tempo determinato ai sensi dell'art,
92 del D.P.R. 10 settembre 1990. n. 285.

i0



2. la lttraia ù íi,-:;ata.
:rr in rC rrìrri ,r:, l. ara: c,ìlìnu:iLii cìesiinaLi a le;;uoltrrr., pc.-ian'lglie È coli:tiiviLa;
br in tre n'ra ai.riri lfer- gli osiarierti e le nicciti./-..ìlensole cinei-arie inciviÍuali;
.) in tieiìia enni pei : :cc:ili ó coinunque pei ;e sepaliufil pr-ivaie individuaii.

3. -\ richiesta deqli interessati è ccnseniit0 íi i-Ìnnovc pei- un uguale p:rioco di tempo
cliei, o il pagamenio dsl cancne cii concessior.re di cu j in iariífa, salvo il caso di cui al
comma sÉg ue ni3.
4, 

= 
consentito il prolungamento cieila concessrorìe peí un numero minimo di anni paii a

quel;i occori-enii, unirarìlenie ai rÈsrclrri, a iaoqluqqeie -i .lejiti aInLdL Lunlulaziong ?. Il
nlassimo di prolunga'-nento di ccnc€ssÌone è dalo dal r-innorrc cii pari dur-aia della iniziale
concesstone.
5. Pei il prolLrngamento di ccncessione à dovuio il .anone siabilito dalla tarifía in vigoi-e
al mcrnento della rich iesia.
5- l.Jell'aiio di concessìorìe verrà indicata la decorrenza delia stessa, che coincide con la
t..io r'; suilu>u' i'iu'i" c Ciaiia 'Jii,-;'a SeDOiL,'-cì. 5c alltCCC(ierlLe

,4,r(icolo 56 lìodalii:à iìi ..onc-ssio':c

. .. -, ,.^'.,i,; i.ii,:r/:i.:i:lr i.i.i1,>i.- rii ,., i :, .', .t,,::,r:- :. I.i...,:. ,) lllil,l,.,. l_:, :,.1
:urceoe,-s; so:o;ri piesei-rza deìla sal;Ia o c3ncri ,rei i;ocrrii -- l: ilos;. i'-'ri\rir;lraiij r:iei resi:!
ù Le rcr i e+r gri u.:ot ieLii; trelie ce,ìe, i pct r3 .Larlie ptT Ltrn, . L 3s\eg;la ione avvienî pe-
t;J,.:1-cq;asaii,'c C.ii: s=u:l'iuie iji-:pcr,il:ii, -lsseì.i1ai:dc cci.ìie ci;:eiio ùi Jrici.tà ìa daia
i: :, :i-rrrc litri-' lÈtiiì - or.ìi.î,il d: :cr-,c::ric:.,.

/ ..ì .._\n.-SS'Or-.J irr ,bt .i-"- ce,_rrÌi".-e 't;î-,: ì: l)jiinî a:r:t-Í.:, -t::. :t:ò J:S.:ij ::.lS::,lLa
: icr-1i, rTìa sclanlenie reiTocesca al CcrnLrne seconCc quèrtio Lìi:viiio dal tl.'escrìt€
reo ola nr: nio,

f . l-r co:rc€ssionc p'rD rsc-,-c cifaituate, in dcroga ìl iJ'i'rtr cof r;ra, e iavor: di quel
richìe,ienie:

a) aii eià slrp€rioi-e a s€iteiìi'aììni, che Clrnostii c'i rci a,,,:'e coiriug€ c uiliio civiir-iieiìie,
Lrarenti o affini firìo al 40 g.ado;
.-') dr -.ià supèricíe a siiiònl anili ch-= .'rbbla .i coiiugc ,) pi,L'ìri J aíiini ciìirc ii jo gi;cio
Lrrìirrieli rìcllo s(csso cirri[cro, ca'ì pcjssibiliin (ir .aeglrjrc, sr' dispcnibile, il lcculo
L unLigrio, ànchJ in ali,a fila, a quello del congiu,rto.
c) di €ià iníefi3re agii anní 70 s€ aíiiiiio da grarre paiologia.cir sriio infausi.o.

'l' | ì < rnli rrra in.li,/i.l "lo ' le, nc; ailr Drcvi\iona d,:l 'lrimorriJrLur {t i' rur i rJu-rr! pUU JrLIE>l lUllLgL cl,5l iir L -,^^-^-'ic concessionario della realizzazione di un nuovo Cimii3ic cPór Lc rÈr >ugg!"'L
cìell'airrplrairre,rtù deile aree cirîi'[er]ali purchè il Concessionaiio sia 3ùbligato a
nran:enlr c una disponibilira annua di lrrcu'i pari èlla m:did dei d+cessi dei precedenti Lre

anni (deto dinamico) ieneildo in debìto conio il 
'ìuin3rù 

dei decessi fra coloro che hanno
a,,,u.o I'as:egna/ione irì vifa. l- inosscrvan3a di tale obcligo '.icvi-à t'sserc oppo|-lunamerlie
sanzi0nata nel relatìvo.ontiatro dl concessione di lar,,oi-Ì c di ser\,,izi fino alla decadanza
della concessio ne.
5. La conccssione Ci erèe r di ,îar'ìufalti ad uso di sepoltu13 per ionriglie e coileiiivit.ì, è
daia in ogni tempo secondo la disponibilità, previo avviso pubblico.
6. La concessione non può esseie íatta Íia parte del Comune c da parie del soggeito
concessionario di lavori o se^,izi pubblici a persona o ad enii the mirino a farn3 oggetto
d! Iucro o Ci sDe.ulaziorìe.

Articolo 57 - Uso del!e sepoliure private

1. Salvo quanto già píevisto dall'ari. 55 il diritio d'uso delle sepoltuÍe pi-ivate e riservato
a!la pei-sona del ccncessionario e a quelle della sua iamiglia ovvero alle persone
Tegolarmente iscritte in vita all'Ente concessionaiio (ccnfraterrrita, corporazione, isi:ituto,
enii di culio ecc. ...), fino al compleiamenio della capienza del sepclci-o.
2. Ai iini dell'aoolicazicne sia del 1o che 20 comma dell'ari. 93 del D.P.R.
1990, n. 285 la famiglia del concessiona:-lo è da intendersì cosi conìposta:
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- iì coniuge o I'unÌto civìlmelte
- ascende;ti e discendenti in linea retta, in qualunque grado;

- ifratelli e ie sorelle (germ,:ni, consanguinei, ulerini);
- igeneri e le nuore;
- iconvlventi del concessìclnario o dei suoi eredi, da questi autorizzati con apposita

dichiarazione, resa con le modalità di cui al 'f.u. 1, 445/2000. La convivenza deve

essere attestata medianter a u tocertificazione.
3. Per gli ascendenti e discendenti in linea retta il diritto alla tumulazione è
implicitaÀente acquisito dal fondatore del sepolcro, all'atto dell'otten imento della

concessione.
4. Per icollaterali, gli affini e iconviventi la sepoltura deve essere autorizzata di volta in

volta dal titolare della concessione con una apposii:a dichiarazione ai sensi dell'art.47 del

D.P,R. 2B dicembre 2000, n.445 da presentare al servizio di Polizia Mortuaria che,

qualora ricorrano gli estremi anzidetti, darà il nulla osta, Tale dichiarazione potrà anche
,, ' ...r ... t^-- + ^^rA it ti!.1:,r^ ^-r=n+iFnó fale.rUalità.essere presgntaia per plu 5o99LeLLl eu <1vrd vdrurc

5. I casi di ..convivenza" con ititolari della concess;ione verranno valutati di volta in volta

ìn relazione alla documentazione presentata..
6. L.eventuale condizione di particoiare benemerenza nei confronti dei concessÌonari

{qL,ai€ 3c +Ssl-alli. l3 qlnii{1ì rli eredt: tcstameniario) va conlprovata con apposita

Cichiarazione ai sensi flell'ari . 47 del D.P.R. 28 d .embre 2000, ii. 44 5' Tale indica::iouc

.:itra: rssere rìata all'alto della concessione cia parts rlellciei c0ncessionari, ovvcro ali'aito del

s.ilieirlf.r da -.-'ate degii aventi tìtcio
7. Rimangono iassativamente escluse dal diritto ali'uso della sepoltura tuite le pefsoile

che non risultinolegate al titolare della concessioni) in uno dei modi sovlaesposlÌ.
g. Con la concessione ii Comune o ii Concessionario di lavofi pubblici conferisce ai privat:

il solo diritto d'uso della sepoltura, diritto che non è commerciabile né trasferibile c

comunque cedibile. Ogni atto contrario è nullo di diritto.
9. ll privato concessionario può usare la concessione nei limiti dell'atto concessorio e del

presente Regolamento, senza alcun diritto a che s;iano conservate le distanze o lo stato

delle oDere e delle aree attigue che il comune può in ogni tempo modificare ed impiegare

?e!- esigenze del Cimitert:.
fO, itjon potrà essere fatta concessione di aree pÉlr sepoltura privala a persone od enti

che mirino a farne oggetto di lucro o di specutazione, ove comunque stipulata è nulla di

d iritto.

Articolo 5"q - Costruzione dell'opera - Termini

1. Le concessioni in uso di aree per le destinazìoni di sepolture a sìstema di tumulazione
individuale per famiglie e collettività, impegnano il concessionario alla sollecita
presentazione del progetto secondo te modalità previste all'art. 69 ed alla esecuzione

delle ooere relative entro i termini stablliti nell'atto di approvazione del progetto. Prima

dell,utilizzo il sepolcro dovrà essere dichiarato agibìle secondo le norme vigenti.
2. Qualora l,area non sia ancora disponibile, detto termine decorre dall'effettiva
disponibifità e consegna dell'arrea stessa
3- per moiivi da valutare dal Responsabile dell'Ufficio Tecnico, può esSere concessa, ai

termini predetti e su giustificata richiesta degli interessati, una proroga di 6 mesi'

CaDo II
Divisione, Subentri, ìinu nce

Artico lo 59 - Divisione, Su bentri

1, più concessionari possono richiedere al Comune la divisione dei posti o I'individu azione

di separate quote della concessione stessa.
2, La richiesta deve essere reclatta nella rorma dell'istanza e trova applicazione l'art. 3B

del D.P.R. 28 dicembre 2000. n. 445; essa deve essere softoscritta da tutti i

concessionari aventl titolo oppure essere formulata separatamente da tutti gli SteSSi.
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3 ltl:iÌe s:-esse ioi-nrÉ e ritccialità unc o più coilcession.:ri posscno dichiarar': ia ìo,-c

,rievocaolle rlnuilcia personaie, pei sé e p:r i pict;ri averlli catisa, al cliritio di sepoliura.
Li tal c.a:i3. lJ iinu'ìc;: ccmpo,-i-i accicscimirìio c ,ìon acssio;c dei iiiitio Ci s.ictiitri-r il.:i
.onfronti dei coilcessionari i-esiduall.
4. Talì rachiesce sono iecepiae e regist,'ate o;l ser\;izio d: Polizia mortuaiia,
uLilizza do, se pr€senii, servizi infoi'malici.
5 La di\,,ìsio e, l'!ndivicìuazìon3 di sepaiat: quote o la finu cia non costiiuisccÌlo
disponibiliià ciella corìcessione, ma esclusìvarneÈi3 ssefcizio del ciiriito d'uso'
ú. Con òtto pubblicc o scrittui-c privata auieniicaia. deposiLJta ègli atti del Ccmttttir, piil
concessionari di un'unica co cessione ciiì.ìiiei-iale possono regolai-e i prop:-i rapporti
iiìierni, íerma resiando I'uniciià deìla concessione nei conÍronti del Comune.
7. In caso di decesso del concessionario di una sepoliura privata, ì dìscendenti legittimi c
le aiire persorìe che hanno iitolo sulla concessione, ai sensi dell'ait. 56, sono tsnuti a

daTne comLlnicazione ai servizio di polizià mortuaria entro 12 mesi dalla data cii decesso,
i;iiìi-.1-i-,!ìú au nt-si-!ió!ììi i r-rt. ia .,'aIiérzìu,r: 9ci oggiurrr.irircrrLu úcii'irrie:ia.iurr," iciic
concessione in íavore degli a\,'enti cjiritto e designando uno di essi quale ra pprÈsenial ìte
ciella concessione nei conironii ciel Comune.
.e. L'aggioì-iiamenio cjeii'intesiazione cjeiia con.essione è eiiertuaic ciai ser\/izio c!i poiizia
r'rortLr.rria:s.lu5ìvamenls iîei conÍrontÌ oells nersone ir,oicali: ne;l'.ìri;- 5"i c,le assrimcno
ia qr.raliià Ci .cn r=ssior.ìa ='i.
'1. ;,j ijiiéi-io iji aiesiùitazioiie úi Lr,r rappr.esi:,iian'ie.jìe;la concessìo'ìe, ìi Cù,ì-ì n3,Ji-ù'.rv.]ae
.',.1í;ic:c in:iviCuarCol.r:',el iichjeCejrie c,'tr casc di pluiaiiia di ess:, sc.Elienlolc r;a i

.ai.ìa=ssio a,i seco,-:clo aÍiteii c!; úúpù: rri.:iià iil f'=lazicn= alle =siger:ze di 3'''er.Ì'.!:til
cof fitriìiciìz!ù i inei-en j:i ia conc3ssione, íe i,.l-ta '-esiando la tì;olarità sulla cotrcessioi:e cia

.D6ri:e di .Lrial gri avenii diritto. Èei- Iaggicinamen':o oerl'inaesiazione è ['ov!io il

corrisî3-tivo;issa'.o nel :è riíía i-io,

10, Trasccrso il termiìre di líe an i senza che gli interessati aúbiano pror,'r.'eduto alia
iicfìi3sia di aggiornanr=nio dell'iniestazioile, Ìl Ccii-,'rne può provvadare alla riichiaraziot':
di decaden:a della co ncessio ne.
11. La íamiglia viene aC esiinguersì quancìo non \,'l sono pe:-sone che, ai sensì dell'ari- 5'J,

abbiano iiio!o pe :- assurneTe la qualità Ci ccnc3ssionari o ch: iale staio r:rci: sia saaio

noiiiicato at Ccmuiìe, anche se siano staie l.sciate disposizioni a EnLl o Isiiiuzioni per
cur;ra ia manuie:rzion= aelia se poltui-a.
!2. Èiel caso di iarniglia esiin'La, decorsi 10 annÌ call'ultima sepoliura se ad inumazio,re o

Z0 anni se a tumuiazlùne. ii Comurre pi'ovvecie alla dichjarazione cli decadenza deli:
con c=ss ion e.

ArLÌ.olD 6C, R.inuncia a coircessione a i:€mpo deierrnìnaio r:'i duraia inieriore a 70 a ni

i. iion si clà Iuogo alla i-inuncia di concessione di setoltura indivi(jual3 a iemPo
deterrninato quando la sepoltura non è staia occupata da saÌma o quando, essendc siata
o.culaia. ia salma sia irasíerita in altra slde.
2. :\essuna sornma speiterà Ìn caso di rinuncia
3. La i-inuncia non può €ssere soggeita a vincoli o condizione alcuna

Ai'ticolo 6i - R.i uncia a concessione di ai-ee libe;-e

i, Il Cornune ha facoltà di eccettare la rinuncia a concessione di aree libere, saìvo icasj
di decadenza, ouando:

a) non siano state es€guiie le cpere necessai-ie alla iumulazione;
b) l,area non sia siata utilizzata per l'inumazione o comunque sia libera da salme,

cenei-i o resii, In ial caso spetterà 3l concessionario o agli avenii titolo aìla

concesslone, rinuncianii, oìtre alla restituzlone del deposito cauzionale, ii rimborso di

una sornma:
Dei- concessicni della duraia di 70 annj, ìn misura pari a i/70 della iariíía in vigore
al mome:rio delia pi-esa d'atto delia ;-inuncia da paiie del Comune pe,- oqni annc
Infsro;

ai'ri di



- tler concessior'ìi perpetue (rilasciate ante il 1942), in misura pari al 50o/o della
tariffa in vigore al momento della presa d'al.to della rínuncia da parie del Comune.

2. La rinurìcia non può essere soggetta a vincoli o condizione alcuna'

Articolo 62 - Rinuncia a concessìone di aree con p:rrziale o totale costruzione

1. Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessione di aree per Ia destinazione
a costruzione di sepolture a sistema di tumulazione individuale per famigtie e collettività.
salvo i casi di decadenza, quando:

a) il concessionario non intenda portare a termine la costruzione intrapresa;
b) il manufatto sia interamente costruito e sia i:omunque libero o liberabile da salme,

ceneri o resti.
2- ln tali casi spetterà al concessionario privato o agli aventi titolo alla concessione,

ìtr r^c+it,,'i^nó .tót .tan^citO CaUZlOna!e a Sal\ro n àn.Ou-i q 
- P!Jì -v

previsio nel comma successivo, il rimborso di una :;omma:
- per concessÌoni della durata di 70 anni, ìn misura pari a 7/l4O della tarÌffa in vigore

ai fi'romerrtù della p.esa ,J'atto della íinuncia da parte del Ccmune per ogni anno
intero o irazione sL:periore a 6 rîesi cii iesidua durata;

3. Ai ccncessionari può essere riconosciuto, previa accettazione da parte del Comune, un
€qro inderrrizzo te,' le Jpere ccstruite, su ',/aluta:1ione di cr:ng.rir:à da parte dell ufficio
recn:co Comunaie, sentito ii Servizio di poiizia rrrortualia, da effettuai-si in contraddittorio
(:or, ii coflcessio,raiic in rappoíto ai posil disponibili ed ailo stato delle opere. la! caso di
disaccordo sul giudizio di congi-uità del valore dell'inden nizzo, le parti possono deferire la

COniTOVersrà aú U ar'Dltro/ CO,Ì Spese a Ca.-lCO Oel ClnCeSSlOna:lC.
4, La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o a condizione alcuna.

Articolo 63 - Rinuncia a concessione di manufatti dr:lla durata di anni 70

1. Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessìone in uso di manufatti costruiti
dal Comune a condizione che siano liberi o liberabili da salme, ceneri o resti.
in tal caso speiterà al coiicessionai-io o aEIi àvent titolo alla concessione, rinuncianti, il
rimborso di una somma:

per concessioni delf a durata dì 70 anni, in misiura pati a 7/74O della tariffa in Vigore
al momento della presa d'atto della rinuncia da parte del Comune per ogni anno
intero o fTazione superiore a 6 mesi di residua durata;

2. Per eventuali opere eseguite a cura del concessionario, in aggiunta al manufatto
concesso, sì applica quanio disposto dal terzo comnra dell'art. 62"

3. La rinurcia non può essere soggetta a vincoli o a condizione alcuna,

Capo IU
Revoca, Decadenza, E:;tinzione

Artico lo 64 - Revoca

1. Salvo quanto prevÌslo dall'art. 92, 2" comma, de D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, è
facoltà dell'Amministrazione ritornare in possesso di qualsiasi area o manutatto concesso
in uso -anche perpetuo- quando ciò sia necessario per ampliamento, modificazione
topografica del cimitero o per qualsiasi altra ragione di interesse pubblico.
2. Verificandosí questi casi la concessione in essere è revocata dal Responsabile del
Servizio di Polizia IVortuaria, previo accertamento dei relativi presupposti, e sarà
concessa agli aventi diritto I'uso, a titolo gratuito, per il tempo residuo spettante secondo
I'originaria concessíone, di un'equivalente sepoltura nell'ambito dello stesso cimitero in
zona o costruzione indicati dall'Amm inistrazio ne, rimanendo a carico della stessa le spese
per il trasporto delle spoglie mortali dalla vecchia toînba alla nuova.



3 r-)alla d:cisio'te pi-ìsà, Dcr'i'€secrr.,iciìa:,i st':r,io s'Jpia. l'Amniirìistra.Tioiìe (lcvià d''ri
nciizia al concesslonario ov3 0lo, o, in difettc, mediante pubblicazione all'ingr-esso d-'l
Cimiiero, eil'.a.lbo con'ìunale e sul siio interiìei deli Ente per la dui-aia dì 60 giorni, almeno
i-ln mese ùi-ima, indicandc il gìorno fissa'tc per la ii-aslazicne delie salme l\=l giorno
indicaio la,iraslazione avverrà anche in assenza del concessìonario

/\riicolo 65 - Decadenza

1 La decadenza ,:iella concessione può essere dichiarata neí s3guenti casi:
a) quancìo la sepoltl!ra individuais non sia siata occupata cìa salma, ceneri c resii per i

quali era stata richiesia, entro il iei'mine Drevisto nell'atio di concessioi-ìe, dal
decesso, cremazione, esumazione o estumulazlon€, ;

o) quando venga accertato che la concessicn3 sia oggetto di lucrc o di speculazione;
c) ìrr casu di vioiazioilc 5u1 6jiirìeto .,i cessione ira privaii .ieì dii-itio ci'uso cjeiia

sepoliura, prev isto all'ari, 56;
ci) quanclo, pei inossei'vanza della presci-izione di cui all'ai-i 58, non si sia ersrrvsduio

alla costruzione d€lle opeie €nti-o ltei-mini fissati;
-=1 qr,an,:lo ìa :Éi:loti!-riì iìi!waia i-isi!li; ìiì s1:àic /ii ai ìlan.l.rì,r a-'i ìnci,'iia n a=; '-';o,-i-o

degli aventi diritio, o quancio non si siano osse;-vdii gli obbliEhi i-elaUvi aiia
rrlanúienZiLriìe cieiia SePa i'iu ra;

i) qua::do .ii s;a g;ave ,nademlle r^,za :ìC oqni aliio ?obli!J trev:sto iell'a:l:c ii
ac ncessio ne.

Z. !a prolli.]ncia deila óecacjerza delia COnceSSicne neì cas' pr-errisri ai t:,Uniì e) €i,ì r) c: cì-ri

sopi-a, èdooiiata Dí3vie fii'íida al cc i'cessio i.ia r:o pri"'a!:c o ?gii a'''enii '.iiolo,;n qllarto
re peribili .

3. In casi cii irreperioiliià la diffida \"'iene pubbìicata all'aloo comunale
dell'-nte e a que!ìo del cinliiero per ia clu'-aia dì 30 giorni consecutivi-

e sul siro I nie i-net

4. La dichiaraziore .ij decadenza, a noTma del precedenti commi,
ResDonsabile ciel Servizio di Poiizia 14lr'L'.laria in base ad acce r-tamento
D iesu DDosii,

,q, iicolo 65 - Piovvedinenii conseguenli la Cecrdenza

i, Pionunclata Ia decadenza della concessione, il Rssponsabile
Nioi-tuaria dÌspcrrà, se del caso, la iraslalione delle salrne, resti,
in camDo comune, ossaiio comune, cinerarlo comunS.

Lt-)irrPsLc <rl

dei i-elaiivì

del Servizio di Polizia
cenerii rispetiivamente

di Lavori PuDblici
ciello stato delle

2. Dopodiché, il Responsabile dell'Uííicio fecTìicc corîpstenis in materia
disporrà per la demolizione delle opere o per il loro res[auro a seconda
cose restando imatèriali o l= opeie nella pieiì6 disponibiliià del Comune.

F'.riicolo 67 - Esiin zio ne

1. Le concessioni si estinguono per scadenza del termine prerristo nell'atto di concessione
ai sensi del precedenie ai.t, 54 o con la soppi-essione del cimitero sal\to, in quest'uitimo
caso? quanto disposto nell'art. 9B del D P.R 10 settembre i990, n. 285
2. píima della scadenza del iermine delle concessioni di aree per sepoltu!-e per famiglie e

co!lettività gli lnteressati pcssono richiedere di rientrare in possesso degli elementi
mobili, ricordi, decorazioni e oggetii simili.
3. Allo scadgre del termine, se gli interessati non avranno preventivamente c!isposto p3r

la collocazione delle salme, resti a ceneri, pravvederà il comune coll0cando i medesimi,

ofevio avveriimentc agli interessati, rispettivamenie nel campo comune, rell'ossai-io
comLlne c nel cinerario comune.

j-i



TXTOLS fi/
LAVORI PRIVATI NEL CIMITERO - IMI)RÉSE DI POIVIPE FUNEBRi

Capo I
Imprese e lavori 3rivati

Articolo 68 - Accesso al cimitero

1. Per l'esecuzione di opere, nuove costruziori, restauri. riparazioni, manutenzioni
straordinarie, che non siano riservate al Comune o al Concessionario di lavori pubblici, gli
interessati debbono valersi dell'opera di privati im[rrenditori, a loro libera scelta,
2. Per l'esecuzione dei lavori di cur sopra, gli imprenditori dovranno munirsi di apposita
ariorizz6zi.,' 'e, anche annuale, del ResponsaLile del!'Ufiicic Tecnicc Cel Comune
competente in materia di edilizia privata da fllèsciarsi dietro domanda corredata dal
certificato di iscrizione alla competente categoria professionale e dal DURC (documento
unico cii regolarli:à cù ntfibutiva ).
3. Seconco ia netura e ie moCalità di esecuzione dei ra\rori Dotià iiciriedersi ia Drestazione
Ci un deposito cauzionale o la stipula di una polizza assicurativa relativa agll errentuali
rianni a cose o a persone? che pcssano verificarsi durante : iavori, la cui cpp3rtunità ed
e:ltità e determinata dal suddetto Responsabile corrunale.
4. Pei ie semplic;;ipai-azioni, pulitura di monLmerti, lapidi, cioci,
ordÍnaria manutenzione in genere, basterà ottensre il permesso
Servizio cii Polizia ùf oriuaria.
5. È tassativamente vietato agli imprenditori svolgere nel
accaparramento di lavori e svolgere attività comun(lue censurabili.
5, Il personale delle imprese o comunque quello ammesso ad eseguire lavori all'interno
del cimitero deve tenere un comportamento conso:ìo alla natura del luogo ed è soggetto
alle prescrizìoni di cui al Titclo II - capo Vl clel presente regolamento, in quanto
comDatibili.

Ariìcolo 69 - Autorizzazioni e permessi di costruzicrne di sepolture private e collocazione
di ricordi funeb ri

L- I singoli progetti di costruzione di sepolture private debbono essere approvati dal
DÌrigente competente ìn materia di edilizia l)rìvata o comunque dal Dirigente
espressamente individuato, nel rispetto delle nornrative nazionali, regionali e comunali
vigenti in materia di edilizia, di polizìa mortuarìa e cel presente regolamento.
2. Nell'atto di approvazione del progetto viene deiinito il numero di salme che possono
essere accolte nel sepolcro.
3. Le sepolture private non debbono avere comunicilzione con l'esterno del cimitero.
4. La costruzione delle opere deve essere contenuta nei limiti dell'ar€a concessa e non
deve essere di pregiudizio alle opere conflnanti o ai servizi del cimitero.
5. Le variazioni di carattere ornamentale sono autorizzate con permesso del Responsabile
del Servizio di Poli,/ia I"lortuaria.
6. In ogni caso, qualsiasi variante essenziale al prcaettor anche in corso d'operai deve
essere approvata a norrna del primo comma.
7. Le autorizzazioni ed i permessi di cui sopra possono contenere particolari prescrizioni
riguardanti le modalità di esecuzione ed il termine d; ultimazione dei lavori,
8. Per le piccole riparazioni di ordinaria manutenzione e oer ouelle che non alterino
l'opera in alcuna parte e tendano solo a conser\/arla ed a restaurarla, è sufficiente
ottenere I'autorizzazione del Responsabile del Servizio di Polizia Mortuaria,
9. I concessionari di sepoltura privata hanno facoltà di collocare, previa autorizzazione
del Responsabile del Servizio di Polizia Mortuaria, lapridi, ricordi, e similari.

ecc,-.r e pei i ia\rori di
del Responsabile Cel

cimitero azione di

i6



.'1ri.clc ,/a iì=iilc,,:abiiiLa - Deposito c.,uziciìai= Dei const!ú)i

i :c,:: sic,rari Celle i:pcltur: :îrìc rJsiìolls'-Dili dellc r3golàri csecu.:úrlc t::ll: c::1.
e cii ev=i.tralì daníli i-€cati al C3mL!ne c a i:rzì, sairro diriito di rivalsa nei ccnÍionii
d€ii'irîpienCiioi-e a cui scno sì:ati aífidaii i la\/ori.
?. i,, LiLolc jr rimLlorso ci:llc spese relaiivr ar consumi aji ècqLra, er'ìergi.ì eletii-:ca. ecc...,
rì=cessari 2ei l'esecuzion= delle ooei<' sissse, dovra :ssera aniicipaiam3lìie ve.saia !a

sonr ma ic i-fettari a menie deie rmi naia i n ra ;ifia,

Ariìcoic 7r - ilecinzioiìè ar-ee - t4aieriaìì cii scatro

i. :\l:lla :csr.rL:ircne di iomne di iamigli;, I'rmprJSa C:ve iecingere, a rJgola I'erie, la

sija,io a5icgnai.o, pijr eviiaie evaniuaìi danttl è :ose, visitaiori o personale in se,vizio
Z. E viÉiaia occupaie spazi aiiigui, senza i aL!ioiizzazicne úei HesponsaDiie aielt uirlcio
Tecnico
f . i ma'rei;ali cii scavo e di iiíiuto de\/ono esseie ci volta in volta ti-aspor.-ati alle discaricire
eutoiì.Ì:a.e o al lucgo indicato dai sei-\,izi di polizia n.ìori-uaiia, secondo !'oi-aiio :
;'!i!!-ri'iìi:ù ,^l-,= i;.o:;-rrrrr.^, r'i9-<Ciiltt, eVii:a!ìc,n fri 3t;r'leie rlalei-iai; a' .lì ì'ìa:I-:ii:.,-; 1

<iairn:c-ciai= op3ier in ogni caso i';;;o;esa deve ;-;oulìi-= ;l ierreiio e iiúÍi:iiiìar3 !: oDeì-=

sverrau a irfletìLe aia rì | regg ia te.

,ì,-.iair:o i?- Ln:i1d:irio,r,: e depcsito rii r,raie,.ati

i. ; p€rffiessa le ci:-colazicne de! veicoli relle !mprese ter i'es=cuzione dei iavcr-i cl :ui
agii artìcoii prec3d€n'ri. nei Dercoisi e seccndo gli oíai-i oi-escr;iti dal ResDonsaÚiì€ d3l
3er-rrìzio,li Po lizÌa illortua ria.
f Lè SC i.. C CO jì:Ètl:ii, .t.ti il iempO Sirei.;amerttt neCCSSAi-iD.

.f. - vi3iaio aii!vaie sull'3rea ccitc3ssa labofèìicii di sgi-ossaillenio dei mai3i-iali.
,.. Pilr esiqeitze iìì servilio può essere arCinèto ll trasfe!-imenl-3 dei i-ilaieriali iir :liÍo
s 9a/ ic.
J. i.J3i giù:-ili íesiivi ii teì-renc adiacen'ae aila aosi-ruzioiìe devè ess:re i-iai-dina'ao e lìoeic Ca

clliì-rull di srbùia, iefia, calce, ecc....

Arii.ola 7i - Orario cji lavcro

r. L'orarlc oi lar;c;o per ie impres= è fìssaio tìai ,r,esponsaoile Ceii'Uificic iecrlico, seniiic ii

Respónsai-.ile dcl S3í\1izio di Polizia l"lortuaíie.
2. È,.,ìetaj,o iavorare iìei gioi-ni Íesl-ivi e piefesiivi, salvo particclafi esìgenze lecniche, da

iicoùcsce.J ila 'l=rie cìe! SsrVizio.li Polizia llottuaiia.

Articolo 7l: - Sospeùsicne deì laVori in occasìOne della comrnemorazione dei deiunti

1. Il Responsabile deli'Uificìo Tecnico in occasione delia ccmmemorazione ciei defunti,
deiterà le istruzioni di compoi-iamento per l'iniroduzione e la posa in opera d! rnateriali
Der op3re o anche sola di !apidi indirriduaii.
2. Le imprese devono sospendere tutie le costruzioni non uliimate e provveder€ alla
sistemazione d€i materiali, allo smontaggio di armature e ponti, nel periodo indicato nelle
isiruzion: dÌ comportamenio di cui al comma piecedente'

Afiicolo 75 - \i ig ila n za

1. Il Respcnsabii€ deli'ufíicio Tecnico vigila e con'iroila che l'esecuzicne delle opei-e sia

ccnîornre ai progetti ap,Ji-ovati, u11" 3glsriTzazioni ed ai perrîessi rilasciati Egli lLrò



impartire opportune disposizioni, fare rilievi o conlestazioni anche ai fini dell'adozione da

parte sua o del Sindaco, ove competente, dei prov'redimenti previsti daiía legge.
2. L'Ufficio Tecnico comunale accerta, a lavori ultirrati, la regolare esecuzione delle opere
di costruzione dÌ sepolture familiari e propone al Responsabile del Servizio Finanziario'
nel caso di risuitato favorevole, la restituzione ,Jel deposilo cauzionale che l'impresa
cjovrà versare all'atto della richiesta del permesso di costruzione nella misura prevista in

taril'fa e con le modalità ivi indicate.

Articolo 76 - Obblighi e divieti per il personale del cimitero

1. Il personale del Cimitero è :enuto all'osservanza del presente Regolamento, nonche. a

farlo rlspettare da chiunque vì abbia accesso'
2. Il p€rsonale del cimitero è altresì tenuto:

a) a n-rarrier-reie un compoTiamento diEnitoso n€i coi'ìfrcntì del pubblÌcc;
b) a mantenere un abbiglianrento dignitoso e consono alla caratteristica del luogo;
c) a fornire al pubblico le indicazioni richieste, per quanto di competenza.

3, Al oersonale sucídetio è vietai,o:
ei ssequire. ail'ini:ernc dei cirliter!, aLiività r!i 'Jualslàsi iipo pe' co'ìio di Ériivati, sla

all'inteino dell'orario di lavoro, sia al di fuori di esso;
b) ;icevere co;npensi, sotto qualsiasi forma e anche a ;itolo di liberaljtà, ió parte clel

o ubblico o c1i ditte;
ci segnaiare al pr-,irhliccr í;rominativi di

a rrche ind ioeirde ntenre nt€: dal fatto
comtrerciaie;

d) esercitare qualsiasi forma di commercio o altra attività a scopo di lucro, comunque
ìnerente all'attività cimiterialer sia all'interno del cimitero che al di fuori di esso ed in
q ua lsiasi momento;

e) trattenere per sé o per tezi cose rinvenute o recuperate nel cimitero.
4. Salvo che il fatto non costituisca violazione piir grave, la violazione degli obblighi o

ciivieti anzidetti e di quelli risultanti dal presente Regolamento costituisce violazione
ciiscipiinare.
5. Il personale del cimitero è sottoposto alle misure di prevenzione della salute e di
sicuTezza nei luoghi di lavoro previsti dal Decretto Iegislativo 9 aprile 2008, n. 81 e

successive modifiche.

Capo II

Imprese pompe funebri

Attività fu nebr:

Articolo 77 - Attività Funebre

1. L'attività funebre è svolta da imprese pubbliche e/o private, in possesso della licenza
dÌ cui all'art. 115 del T.U. della legge di Pubblica Sicurezza, di cui al R,D. 18 giugno 1931,
n.773, e di apposita autorizzazione rifasciata dal cr:mune in cui ha sede legale l'impresa
e fornìsce un servizio che comprende ed assicura in forma congiunta le seguenti

a) vendìta di casse e altri articoli funebri secondo Ia normativa vigente;
b) autorizzazione al disbrigo di pratiche amministrative inerenti il funerale, su mandato

degli aventi diritto;
c) autorizzazione al trasporto di salma, di cadavere, di ceneri e di resti mortali.

2. Si stabilisce un rapporto di un'impresa funebre ogni 25.000 abitantî come da ultimo
censimento ai fini ISTAT, La popolazione eccedente, rispetto a tale parametro, consente
I'apertura di una ulteriore impresa

ditte cir':: svolgano attività i'lerEnti a! ciÍìit3Ì-o,
che cio possa coslituirc o n.leno promozione
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-? ii coníei-imento di inca, ico c ia negczÌazicne di
avvierle nella sea'e ìndicata nell'ai:L'o auioiizzaiivo
dell'ìnieressaio, in sliro luogo. Lè meriesime aiiiviià
sarriterie, obitori, servizi mo;-iuari sanitafi

4. Sono íunzioni amminisiraiive del cornune ci.ìe per
clell'AS L:

a) l'crCine e la vlgilanza sull'attività iunebi-e;

aíiari in3íen'.i al!'atii\-/iià 1'u nebre
o, su pi-eveniii,a richi€st: sciitia
sci.lo vi:tate aìì'interno aii strllttui-e

aspeii-i igienico sanitafi si a,/vale

pei eserciiare lattività funebre;
cji cadaveri, c! ceneri, Ci esiii di

ir i Lui 5Le>5o vlcllg

b) ia veriiica
c) I'o;-dine e

í:no m e ni

della pei-manenza dei reqiiisìii iichi3sj:i
la vigilanza sul iraspcrto di salme,

Cadaverici trasícrrnatiVi aons4;y;iirri e di OSSa.

5. i sogg:Liì cite :seiiii.arru iaiLivii-à i!tli:iJre esrJUirgorrc'
sr,,clta, il grezziaric di iutte !3 íoi-niiur= e Diesiazioni !-ese.

b 5i ta presente, in generaie, che :e iLinzioni altriiluii€ ail'A.5 1-. pcti'ebllei-o €ssere

ar,-nc a.l aii.ir') neistnÀie i-i-<ieaifi a Fii=lia (.lei lìi,laiiinìanin ali Èr-e\''enTian+ o íjÈl

che ocei-e;à comuncue sulia i-rase deil3.:irettive i;n ar-'r:ìte cai Servizic ci ]giene
Puobrìca aier DiiJar i:iil-reilaù rji Pi'Év-rriìoilÈ.

r ft-i.îio ,rl Aì..oai7zaziai-le .le! scgECa;,. -'s3,"cenil . aititrira íirneSi-"

i r-.e irlt:J,eSe cite inlendoîc consegur. J l'alttor-ir,'azione a svolgere l'ìtiivitè di c':cran:e
ir-rnebi-ì, devono ri,rolgere apposita is'.anza al Comune e dichiarare di accettar€ le noime
ccn'Lenuie nei pres€ ie iegolamerìto cd aiieEai-e ìa segueniÈ dccumeniazione:

"-) ceriiíicato ge:-ierale del casellaric giuJizial3 di Caia non iníerioi'e a sei mesi;
bj certificato deila canceileiia del tribunale ccmpetente daì qL!ale risulti che la socieià

ncn si tro\ra in staLo di liquidazicne, di íallirn€nto, di coÎcordaic, né si e ircvata i:l

iali condizioni nel quinquennio úi-ec€cente. se tratrasi di società.onìnleiciai=,
c) licenza di P.S. iimiiatameate alle agcnzie di onoí<ìrlze iunebii,
(l) certiíicaio di isci-ìziorie alla canrei-a.lì commsrcio di daia non iníerlore a sei mesi;

3) designazìone ciel rappi-eseniante cj'inlpresa, quale responsabile ciella gestione dei

servizto;
i) soiiosci-izione de! Cooic= di conlporianlento Ajlcl/FFNIOF e tabeila di Costo riferiia a

iíe iipologie di servizi, aepositaia presso !l collegio dei garanii d3l codice siesso =
presso l'Ui'ficio econornaio co iîuna le;

g ) documentazione compTc\fanie la sj:!ilL!la delle polizze assicurative;
iì) documentazione cornpi-ovante la regolarrià contributiva del personaie dipend3nte;
i) clichiarazions aitestanie ii possssso di un'organizzazione t3cnica adeguata a

ircnieggiare iì servizio e qualsiasì emei-genza;
j) disponìbilità di un'autorimessa adeguata alle disposizionì dì cuì all'art

n.285/1990;
l<) disponibilità di un'auto

n.285/1990;
íunebre acj€guata =lle disposizioni di cui all'art.

2l- cie l D.P R.

20 d3! D.P.R.

l) comunicazione inerenie !l rischic, cii cui elle
cj:lla salute dci lavoraiori;

= 
amr*essa I'a uiocertificazio ne, nei limiti previsti

noTTne poste a tuiela della sicurezza e

dalla legge.

2. Le imprese devono avere la disponìbiiità permanente di:
a) una sede commerciale idonea dedicata al conferimento degli incarichi per il disbrigo

delle Dratiche amministrative, alle op€razioni cii vendita di casse ed articoli funebri in

genere e ad ogni atiività connessa alic svolgimento Cell'atiiviià funebre;

É; ulr"no u-n'auio funebre idonea all'uso e veriFicata ennualmenie da parie dell'ASL'

nonché una autorimessar coníormi alla normativa vigente,
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f) un r€lsponsabìle, della conduziorìe dell'attiv tà funebre, adegLlatamente fornìato,
reg()larnrenle assunto dal soggetto titolare dell'autorizzazione, s pecifi caian.l e nilÉ

individuato e che può anche coincidere con il leqale rappresentante dell'impresa'
dl Le ìmDrese che esercitanl l'attìvìtà funebre :levono disporre di congruo numero di

operatori funelrri o necrofori. in possesso de previsti requisiti formativi, assunti
direttamente dal soggetto iitoare dell'a uto rizzaziate con contrat[o di lavoro ai sensi delle
vigente normativa.

3. Verificata la sussistenza delle condizioni pre,/iste, il Dirigente dell'ufficio preposto

autorizza la singola impresa all'esercizio dell'attività.

Articolo 79 - Condizioni ostative al rilascio dell'autc'rizzazione

1. Cosr:ituiscono condizioni ostative al rilascio de l'auto rizzazion e, le segueiÌti situazioni
^,.1.-l^lr-^ îi "--^^.Fi -^n i n=róhii .lól daf nfn':.i-llÈ L€l(Lrvtr c]r pE'5url.rr' ruPPv !' -uri i Pu'r'ii

a) sentenza penale definitiva di condanna, pei reati non colposi, a pena deientiva
superìore a due anni o s3ntenza di condannra per reati contro la fede pubblica, la
PuDrjjica a r-it rrlinistr-dzione. il paiiinjonio, o alla pena accesscria dell'interdizione
alì'eser'cizio ,-:i ..lrra L.rofessioile o aite, o ce i'ìii[erciizione cagli uff ic] d:reitivi d':ìla
impi'ese, sal',o quando sia intervenuta la riabilitazione;

b) J;oce.ju;a fallir,rentai-e o iiqJ:daz:one cc:tta arln'ì;nìs':raiiva, svolt:a o

che rùi-r sra Jnler-v€nuîa la riabiliaazione;
c) r'risLire oi preveirzio,re, i nché durano g:Ì ei'f3aiì iieì pfcvvedimenii

n)
t)

'i cnrso, sa rvo

ch: ie hannr.r

0

d isposle;
,nisure tji sicuiezza di c.ri àll'a,t. 2i5 clei csdice penale, finché durano gìi -^ffetti deÌ
provvedimenti che le hanno disposte;
misure di prevenzione dìsposte ai sensi del d.lEs. n. 159/2OIlì
sentenza penale definitiva di condanna per il reato di cuì all'art, 513-bis del codice

contTavvenzioni accertate per violazioni di nortne in materia di lavoro, di previdenza,
di pr3venzione della sicurezza nei luogh di lavoro, non conciliabili in via
ammiìlistraiiva;
interdizicne di cuì all'art. 32-bis del codice penale;
incapacità a contrarre con la Pubblica amministrazione di cui agli articoli 32-ter e :ì2-
o uater del codice Denale.

A rí"icolo 8.C - Subingresso

1, In casó cli compravendita o di successione ereditaria, il subentrante nell'attività di
onoTan;le funebri è tenuto a richiedere nuova autorizzazione nei modi previsii daì

Dresente reqolamento.

Articalo 81 - Vigila nza, o b blig hi e d ivieti

1. Il responsabile del servizio dì pollzia mortuarii vigila sulla correttezza dell'esercizio
dell'attività funebre.

2. È vietato I'esercizio di intermediazione nell'attivil:à funebre.

3. Le attività funebri di tipo commerciale devono tassativamente svolgersi al di fuori delle
strutture sanitarie pubbliche o private/ dei locali di osservazione delle salme e delle aree
cimiteriali.

4. L'esercizio dell'attività funebre è conforme ai principi di correttezza professionale delle
contrattazioni, nel rispetto delle credenze e dei costumi delfe famiglie dei dolenti, E fatto
obbligo alle imprese di rispettare il segreto profr:ssionale, la normativa vigente sulla
Drivacv e di astenersi dal diffondere dati o notizie ri:iervate.
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* 'i -r.-r-<: a .:-ì:ìiirràii - iltiSClaie- ì irCiìi3S:.: CeEil liìi3iaSîatir riF.lie,,'.1,ìii\rf::'rii,:
,':lr ii,.'a al cosic Lieiia,:rest..rione

:r L ia'-rO 6!Vllria ali3 l|TìD,'eS3:
.ì J cl o,.caDar'ìre ServiZi ir: rrìo(io moieslc c inopporlu'ì0, ricoiiendo id oi-ganizli aront J

sisiemi che aciombrino sospeiio di accordo c di coiruzionÈ all'inl:erno oei iuogili di
cura e di degenza;

rr) cii srsiai: ,regli uííici e r,ei locali del Ccnrrrnc oltrc il tempo neressario pei e5pl.cai.'
lncarichi gia ricevuii/ ailo scopc di oífrire presiazioni.

.) di sospendere il servizió assLlnto -^ già piedisposio pei eveniijali coniestazioni in
oi'dine agli onoi-ari o per altro motivo prlvato;

d) cii esooi-re, a visia del pubblico, fereiri ed accessori nelle \.,ei:rin€ dei lccali di ati:ività.

.' L.-. ",..,i4' i'r,:. Jeii: :r'-=;r 'i-;iu';i r ur,icr,uir' re; , c5crric a'Li.-,lu e 5L'-;ueLic .iiic =a,r.i'Lrrr
aîrmii-ìisirativa ( Si veda tabella attegata).

,'l i"i:ùia Jl - 5c;;er'-iur e -i, rr!-rOr a||C3 i- ,1 rùaJ LCll'di]LuiiZZa,' iJnC

' . 'l li: ::i:j-- d: ;cs;::rsicr-. leíì'r::ic-iî.:
'i I'i ,Fr,', : i l '., -riÉn'= ! ilìcile:-,- rl,lr'r.: J:ieriy. l..rralrrJ=sJ, :larri ': v:.:i. gJi r i

ú,-raisiasi [3rìeie ier cite;îeie iníor,iia;-:ciri :ese a consen,:ire :l i]rcca ccia rre;:'io lli
,nú.:azioìi ,rei i'.r, ii'lUliorle oi urìO o ':ll' i!',r-5-aii;

a) l'ii-regolariià ripeiuta e cÚntesraLa n€llc svolgimeni-o del s€i-vizio;
b) il inanteniinenio degli auiomezzi in concilzioni non idonee;
c) la r-nancanza di deccro nell'esecuzioiìe del se'vizic cia paiie del p-';sonal=

dell'impresa;
d) la mancata prestazicne del servizio;
r) l lnrsservar:za ds'lr Cispcsiziorìi co.'ì.i-îr,i: n:l pre<eiie ,-ègrl?rrcnic c ire!'3 n'rrî3 í i

regg e,

1. :3 \o\pe,rsio,ìe LerrìDoianca ha ef íeiio rrrmediaio eci c c;isfo;te pei un l.1i;odc :niìimo
di i0 giornì € massifflo di 60 9ìorni, conìe stabiliro dalì'a'-t. 9, r.2 ciel regoiamenio
i.gicnala rì.8/2015.

l. l-a sos;re'rs icne i:er.ìpoiàîta, iipel-utc pcr iie '/olte nsll'arco di urt i:iennio, deterrnina ia
ievocà dsll a Llao íizzazione-

::. Le conciizioni osiative dl cui all'aii 80, ove :cpra\,iven96nG in vtcenz:
d-ll'auaoiizzazione/ n= Ceterminano la te\,'cca.

5. Sono, inol'rre. causa di revoca:
a ) il ripetersi, in periodo d j sospensicne, d3ì comportamenii in.licati nella le ii. a) de!

comma 1;
b) !'abuso iipetutc e coniestaio nell'esazione di un corrispettivo in misura super!oie a

quella previsia dal listino pi-ezzi e dal costo delle diverse tipologie di iuneral3;
c) la tenuta deglì automezzi in condizioni non idonee;
d) ii comportamsnto non dignitoso e rispettoso da parte del pei-sonale dell'imp'-esa;
e) la mancata esibizione, a richiesia del Comune, dell'elenco dei personale adibito ai

servlzto.
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TIToLQ rrl

DISPOSIZIONI VARIE: E FII]ALI

CaPo I
Disposizioni va rie

A;-ticolo 83 - Assegnazione gratuita di sepoltura a cittadini illustri o benemeriti

1. All'interno del C'mitero può essere riservata apposita zona detta "degli Uomini lllusiri"
o\re si potrà disporre per I'assegnazione gratuita dì posti destinati alìa tumulazlone dì

salnle, ceneri o restì di cittadini che si siano distint per opere di ingegno o per servizi resi

.irio LU ll lu r ilL':r.

z. per le nìedesime finalità di c:ui al comma precedente I'Amministi-azione comunale potrà

cestinare nel cimiiera aree r) tombe per la sel)oltura di salme o resti di "cittadini
oenemeriii'

A, iii:oio ccrÍ. - l.íappa

i. l{essLì !r ser\/izio ri; rloii::ia rnol-ii.,aíia è ie.ìLtc il, È9 sLrÙ

ì'a-qgiornamento coi'ìiinuo delle posizÌonì delle clncessioni e dei

r3gÌstro, oenomina(o tnappa, deve esseie ielluto preíeiibil,-neni3 co'ì

Cerle sepoìiL.ie ir€r
concessionari. Detto
i-,rezzi informat:ci.
va riazio ni avvenute

seppellimento;
con l'indicazione della collocazione defle

2. La n.rappa è documento probatorio, fino a prova contraria, delle
nelle ccncessioni relative ai cinìiteri del Comune.
l. Ad ogni posizione in mappa corrisponde un numeTo che deve coincidere con quello che

ob bligaioriamente deve essere apposto su ogn sepoliura nel cimitero e che trova
riscontro nella cartografia cim iteria le.

Arti.olo 85 - Annotazioni in maPPa

1. SLrlla rnappa viene annotata ogni sepoltura, in campo comune o con.essa in uso, ogni
modiricaZi0ne o cessazione che si verifìca e comunc ue ogni operazione cimiteriale.
2. La mappa deve contenere almeno le seguenti in'Jicazioni:

a) generalità del defurrto o dei deíunti;
b) il numero d'ordine dell'a utorizzazione al
c) ia strutturd schemaiica della sepoltura

o)

0

uJ

i)

le generalità del concessionario o dei concessionari;
gli estremi del titolo costiiutivo;
la data ed il numero di protocollo generale cili si riferisce la concessicne;
la natura e la durata della concessione;
le rrarìazioni che si verificano nella tilolarità tielfa concessione;
le operazioni cimiteriali che danno luogo a introduzione o a rimozione di salme,
resti o cenerì dalla sepoltura con glÌ estremi del luogo di Provenienza o di
destinazione.

Articolo 86 - Registro giornaliero delle operazioni cimiteriali

1. Il Responsabile del Servizio per ogni cadavere r cevuto, ritira e conserva presso di se

l'a u torizzazion e di cui all'art, 6 del D.P-R. n. 285/1990; inoltre, iscrive giornalmente sopra
apposito registro vidimato dal Dirigente preposto in doppio esemplare:

a) le inumazioni che vengono eseguite, precisano'o il nome, cognomer età, luogo e data
di nascita del defunto, secondo quanto risulta dall'atto di autorizzazione di cui all'art.



ii :iei D.P.F.. iì. ?3r,/ r99ù, i'airc, ii gior-rtc = ì'oi'a d:li'inuin"tzi,:.re , ii r,i!iìrerc a!-abico

l)cii.rro d,ri cipps = ;' l.rii.r,:io cl'li-dine.i€ll.ì balleita di sepDeliimento;
b) l= gener-alità, cc:ne scora, delìc peiscle icui catiave,-t veîgotìo !tlnlulaai. c3,-ì

l'iúd!cazione dcl sÌlo clcire Soirc si.ìii a.cposti;
c) le generaliia, cDr-ne sopi-a, deiie te,-scîe icui cada,,'e,'i \reiìqorro aienîtrl, con

l'incji.azione del iirogo oi ciepcsrio ci=lle c:r,-eri nsl cinìit3.o c del luogo iit cui sono
^ -rìto r liulie rlall'.rui.o'-izia;lo,l:' d:I5 Lcr La Lrc >j ui

Siniacoj
d) qualsiasi vaiiazione a\ /sirr-lia in seguito ad esltnlazÌcile, est muiaztcna,

.r?,ì-là /ioir; frasnniin .it c.rda,,reri o L'i cetìer-i.
Ì. , regisi,i, p13ieribilrììciìt3 in íùrrnato rièiiroirico, debbort..: esseíe presentari aJ og:tt
iichicsta degli crganl di conii-ollo,
j. ..ln csempla''e dei .-egrsr'i Ce'.,+ ess ir-3 ccr-rsegnèto, a:l cgni ilne an:lc, -l!'erchivlo
coniunaie, rinìanendo !'altrc pressc il servizio ci custodia-
-,: Ai iiiri iieiie iegi:i,,'aziurri tii cuì ai r-rr iiiru LUriiiiì<r e cia inLeiiuersi citc ri rtu;ner-c i'Lr;drne
rieila bolletia di sepp.--llinren'io coiacicla .on queilo riportarc nella piasti-ina in Pionìbo,
apDiicaia al coiano, a cura o:l pe.scnaie acidet!:c.
ì 'n il.ì:c îi dài' co:,.i'riili ;rr ,-;lr r'agiii.-c s! !ioc3c1, àil'agg'ol r'ì.ìr-'.le,l'lo de:13 îa:]p:

1r.;::cJi! S;r S:i.eia;:: r:ei .i:i,rfiil

'.i:. rSi:,r'ir'n a ;rit.ri..;'e r.r 'r', ri: . ..) I :' Lî,î.)ii-f .i; .nsi :ll.' ì 'ì tl'.i.
ai íÌ-!ir:ctia,e, ieFi-tito preiÈiibi'|ncnie con i''ì3zzì iiìi3'inaiici
t-, il scrvizio 11i polizia filofiLraiia, sl.:ila scoria Cel regisiro di cui all'ari.81, ierrà annaiaii
iìr oicline alfab€i!co, suddi\/ìso psf ciiniLeio e per annaia, i nominaiivi dei defuììti le c'-'i

;pcglÌc rììoi-iali sono contÉilriia, sD'-io qU:is asi ioirÌra, nei cirfiiiero siesso.
3 ln ogni scheda saianno rigcriaì,i:

,ì l: g:neraliià d-'l dcfuf,io;
.) rl numerc della s:poli'.rra, d! .|-1i all"Jl:ì,îc coiÌrma Csll'air. 80

AÍ:icolo SS - Scacìcrza;io delle conaessict:i

i. \/i1111E ìstiiuiio lo scaderìzario ielle aoncessioni allo scopo cji manten:re aggiJrnat€
ielative posizioni e di pot€i eíieitUaie, all3 scadenze Previsie, le opeiazioni
esLri azione c di esturì1ulazlcne cccorrenti pei- liberare la sepoliura.
I il P:.ponsabile dei -ì3ivi.,io di 2lli.ia ,'.orlt.aria è renuic) a ur3disporrJ enL-o ìi mese di
sclaean.rie cii ogiìi aiìf'o l'el=nco uielie coet.3ssiúi-li iil sca{ieúza

Capo II
i\iorme iraiìsiiorie - disposizioni finali

Ariicoio 89 - Eíficacia delle d:sposiziorli d3l iìegolamenLo

1 Le disposizioni contenute nel pi-esenie Regolamento si applicano anche alle concessicni
ed ai rapporti cosiiiuiij anì-eriormente aile sua appi'cvazions Tuttavia, chÌunqu3 i'iienga
cii poier vantare la tiiolarità di dii-itii d uso su sepolture private in base a norme del

R€golamento precedente, puo, nel termine dj un anno dall'entrata in vigoi-e del presente
Regolamento, pi-eseniare al Comune gli aiti e documenti che compíovino tale sua qualita
ai fÌne ciì ottenerne formale riconoscimenio.
2. Il pi-ovvedimento del Responsabil€ del Servizio di Polizia mortuaria cr:n cui si

i-iconoscono diritti pi-egi-essi sorti nel rispetio del Regolamento precedente è cornunicato
ali'interessaio e conservaio n3gli aiti inerenii la sepoltura di che tratiasi.
3, ie iisDosizloni di cui all'art, 57 hanno deco;'renza a paiiire da l an o rscorr-'nie
dali'eniraia in vigor3 d3l pÌ-€sente iegclarnenio.

ie
L1l
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rhc fLc conseq tle.

--,. F ss:, .ìr iiinirerà, Per i'l \,'erL:aze ill ltr..rteri.l, d

;;,: ;,^l-r;' iriiì .:i riìc[jiuiìio l]r' :ìaaorajo i:a l'-l ll:ìl
i rrr-rl: ri! irl-ir-ir€ i:'ia,-,rar, Èr:S3ia i,-r gi.ldi.a.o

:i. i:li -::{l::nl.'rîilerrli ai ,t.L1l .lll';rr-t. 59 ritlaiiYi alla (l,Jncessiorri preqresser clL-r\./f a ìÌlLr 3s!e..1

aa,|lìi-ìiLrii (:r'r-ro tt.c a:lni .lail'crltreIa in'.'igorl del l"rrescnie regolairenlo'

-j. Sallic cr,rallto pr,:rislo .]i pr-ececlenti comiri, Ìl Regolamerlto coftluÌlale Lli ?Ólizia

lvo Lrair,ì preceoenie, (rpprcvato con delibera;:ione dì corrsi-Qlio conìunalc nr. +l
clcll,0grflTi 1997 c:lssa (li lver€l apfllica/ione rlal qi:jrno di entrata in viqore del presentil.

jr,rIiCOir] qrl (la U !e-le

i cl-ri clornanda un Servi:ìio q -talSìasi (t rasporti, ir Umazìorìi, cremazionì, ìmtlalSamaZl'lnr,

esu:narioìri, iraslazioni, ecc. ...) od una concessi(:'ne (aree, archi, loculi, nicchie, ecc ) o

Iapposi:ioni: di croci, lairjdi, bustì o ìa costruzior3 dì tombìni, edicole, monumentì' ilcc'

,,,, s,intL.rdit agisca in ome e ileT conto e col priì,/entivo consenso di tutti 9li inter€ssati.

In aaso li iliss:t'lso, prevalr: la volcnta nell'ordìne di: conitlge o unito ci'iilmeiìiÈ'
Lii:(eiìil; rLi, rliLellu3ilLii L,Él JllLl ur Vi cruL' d rurl c

?. ìn cas,l li contesì:alione lAmrninistrarione S'ntendefà e resterà eStranea all'azilna

I1.,::ill;rsa!:il-.: a:11 S:r'l'.1!al 7- | DuI'z!I l":r!-il-'ail?

1.1 ji.f si 'ieli';:, i. I 0.i, {rùilri ar J, del t) Lq'. 13 aqcsic 2000, i, 16l, :ì!lei i:i nl

ilatjlo|lS:,;]i ,:: 'ter ja:rr/tr:to iii PoiiZid ,tiù,t!,4i.i.,/ aiìairÉ rroai irì PúSSeiSC ai q.jaliil' '
diiiqan,:i;rle, l'emalìazÌonrl cle-qli atti previsti dal pres€nte Regolarlento, cllmpres' l'l

silplla [lagii atri di cot.]ccssiorre, ed ogni ali.ro an,:rlcgo adernpiìllÈnio, senza che c.c.irra
,-.rerrcntirr;i iìeljbeièzione della Giunla Comrtnale, qr-rando tali atti sotlo cornIiuti
: gll os''q:r,.': nza d-'l Reg clan'ìcnto stesso.
2. LveniU:li atti ri'3uarrlanti sliuazioni non Previs:e dal presenll) Regolamento. spel[iìno
a {:tesi1f];-saì,]ilÈ dt1 5er,rizio ci Polizia ;'icitLraria:;u conÍorme deliberaziorre della i;i-rnta
LrItun(ìte, satvo noit sr rrirLii clr arti o lrfov\,.ÉlLlirlluitii Lii Lù lpei:eiiza 'je i Colrsi;i o

C,:r run 1.-, ,, i s€rrsi d:ill'art. 42 del D,Lgs. 1!ì agosto 2AAO, t 26i.
j. (.on.orrorìc con il Re;ponsabile del 5er\rizic tli f: llizia t"iortuaria, all'esercizÌo delle r,'a -ie

:t:i ru.i.ni tn nrat:ria ciiniteriale, il Dii-igerrte Responsabile dell'ufficir Tecr i:r
:Jri pel.erLi,e itì mal,eria di e(jiliZia priVata pcr la Jlarte tecnica íopere edilizie l:er trLt':ve

:îji.illzioni, compl..tanrenLÌ e anrplianrenti, manLrl.€nzione, ecc.) € IUffici.rle dello Stato

ai',i I e t'3r le ir,rnzioiri a,,it iLruiie dalla leg19e e (lal pri)sslrLe r€golamento.

Ar'riiroll !ì.Ì - Concr-:ssicrri !rsllresse

i. ie :oncessioni assegnaic prilna aleila
aDnlinLrano a seguife, oer qtlanao riguarcla
ccn(.r3s:i r0 n e stessLì.

?. Per l€
all'ari. 5 5

Articolo 9:i

r<rrie"e'c ic.r'1u lJ ìio:ú ii ;'iìlù ': i
ii ,l ,,u|| S::! i,tifr,\re,r1li.a, r-,,rit :Ciìren-a dí',1

ènti-atiì in viEore del prÈsente reqolanrenic
la relati\/a durata, il regime indicato nell atto cì

i'i uta mento del rapPorio

ccncessioni pefpetue rilasciate dopo il 1942, il termine di 70 anni previstÙ

comincìa a clecorrere dalla data di entrata in vigore del presente Reqolamerìto

Sepolture pi-ival,e a tumulazioni pregresse
con cessorio

L. Per le coircessioni sussistenti prima dell'entrata in vigore del R.D, 21 dicembre 19,12,

n. 1880, per le quali non risult €ssere stato stipulato il relativo atto di concessione, trr,va
aDplicazione l'istiiuto dell' " mmemoriale", quale presunzione "juris iantum" Ct''lla

sussistenza .iel diriito d'uso sulla concessione.

'1.!



2-. 1i Co nsig llo Ccmunale può siacilìi-e che il riconoscinrentc ai i.ìie íjii-i'iio a\-/veng:ì iii \/ia

am iiin is i ia iiva,
prcvrredimenfo
2:; ía; luogo a:

Ariiccio 94 - Ta riffe

1. La siiuiiuia iarifl'aria è disciplinaia con
sensi dell'articolo 42 del D.Lgs. n. 267 l2OOO

prorrrreciimenio .i3i ConsiEiio Comunaie, ai

in 'Lal caso lc stesso
altfi elementi necessa;i

delia d ìsciplin a

dei p ri\,,ati, la

anziché ciiiinarianrerte in via giurisdizi'inal3.
Ceierntinc:-à ie proceciure, la doci':mentazion e e gli

t-:ro\,\/e Ciml io ii rìconoscìmento

2.SpeitaallaGiuniaComunaìeladeterr-ninazlonedelletariffe,nelrispeti-o
fìssa'.a dal Consiglio Comunale, nonché, peT le nuove costruzioni da pai-te

inisura dei cleposit! cauzionali per le spese di consumi e per i iipristini'
3 Cgni anno, entro iì iermine di approvazìcne del Bilancio di prerrisione, le ia:-iire

r,UngónO rÌVisle e.i e\,,e niua ime n'ie aggloi-ilate In misuia pari aii inCice isiaa Oi \ier-Ìaziorie

clei pi-ezzi al consumc, con arrotondamento all'unità superior€'

.\ --:-^i^ 'f tr ii^---;i -;n'/;^

1.Pei.il|t|oqUantononpre'.riston€lpresenreKego|amentosìiarinviodiienoimesia.aIi
ì.,.,.iEoi-e ed in pa,-,:icciaie ai Regoieiì-,3;1io ci j:ciizi; i"':oiiuaiia èitpio\iail .on D P.: 10

:=;.i=i-rbru i99c, f,. 285 (SLrDp. Ji-d aiia G.-. iì 23_c det i2 ciì:obíe i99c), a;la legge -:c

n:arz;2C01,n.130(G.u.".9-lce!'9aprii32o0:')aii"iÍcolarece!ili;nlsteicr'e!la
Sanità 24 giu;nc L993, i-i. 24 (G.U. n 158 clel I luglio 1993) ed a!la. 

'lr-ccì'ri-4 
ilei

ruiinistero de"lla-sanità 31 luglio 1998, n. 10 (G.U. n. 192 del 19 agosto 1998)

2 Si ía inolire : in\,ao alle no:me regionali emanate in mateiìa di polizia mortuarla e'lo di

ci€Ínazione,dispersione,air'idamentodelieurnecií.ìerarie:leggeregionele:t5dicembÍe
2G03, n.34; regolemenio i-egìonale 11 marzo 2015' n 8



TITOLÚ !JI:

SAN ZIOî,1I

Capo I
Accertamento ed applicazione sanzioni ammÌnistrative

Articolo 96 - Applicazione di disposizioni della leggti n. 689/1981

1,- Per l€ infrazioni al presente regolamento, oltre alle disposizioni di cui agli articoli 338,
339, 340, 344 e 358, comma 2 del testo unico clelle leggi sanitarie e dell'ariicolo 107
decreto del Presidente della Repubbfica 10 setteml)re 1990, n. 285, in quanto applicabili
e, in ogni casor senza pregiuciizio deii'azione pena 3, sa applicano i principi generaii di cui
alla Sezione I del Capo I della legge nr. 689/1981.
2,- Alle violazioni delle norrne disciplinate dal presente regolamento si applica la
disposizione di cui all'art. / deila LR n, 34 del 15 .)icembre 2008, secondo cui "l'importo
daile saaztoni aLrD:icabilt :i cas.r ali vioiazione nor.-ì Dossono essere :nfeiioi'i a eitio
250,00 né superiori a euro 9000,00", nonché I'a-t. 35 del Regolamenio ReEionale i1
Èlarzo 2 015, i1.8.
i.- Pe- l'applicazions 'lellÈ sanzic;ii pecLiniarie ai.ìrrììinistiative di cui sop;a si applicano le
rlispLrs:zirni c,i Lr,i dila Se.riorre jl.ei Capc i della le179e nr.689/1981.
ri.- i'.!on e daia la possibiliià del nagamenio diretto nelle marri dell'ageaie acceitatore.

Articolo 97

1,- Le sanzioni sono espressamente indicate nella tabella seguente:

TABELLA DELLÈ SAi\ZIONI

rsanzic,ne 
-p,icluz,one'gventirate 

sar'zróneTn-ove"hInfrazione
pÉcun ana

I

Ari.15 (Ti-aspcdi
fu nebri)

Ari.13 (T13sporiì
sarrneJ

Art.19 (Trasporti ii
cadavere

Da € 300,00
e 600,00

Da € 1.000.00
a € 2.000,00

Comune cii Treni

di lDa € 1.ooo,o0
I a € 2.000,00

dell'attività per 30
99. DecaCenza in
caso di reiterazione

I ln un anno
€ 666.66

e 666,66

Sospensione
,lélf':iii\,ii: na. ?n
gg. Decadenza in
caso di reiterazione
in un an no
Sospensione
dell'attività per 30

P.eg ione Puglia

Regione Pug lia

gg. Decadenza in
caso di reiterazaone
in un anno

4 Aft.4B (Disciplina'Da € 250,00 a le +OO,OO
inqresso), € 1.200,00 l

Comune di Trani

5 L Art.49 (Divieti I Da e 250,00 a
speciali). I € 1.200.00

C 400,00 | ' Comune di Trani

o Art.51 (Epigrafi, Da € 250,00 a | €250,00
monumenti e 1€750.00ornamenti). I I

Rimozione opere I Comune di Trani
n^n à, ttÒri77.àl-é a I-l
ripristino stato dei

Art.52 (Fiori e Da € 250,00 a e 250,00 r Rimozione opere l Comune di lrani

4b



L-i-
2,- Se le infrazicni sono
Diocedimenio d isciplina re a

I o-,'c ::rt.OO . : ,il.'io
a;ri0.00 |

i'ra :- :il ";l . i i a90.9gi

i

I qi ì1J-i.rrÈ :-p.ic I CLrnr'rle di f irì
I iro|l auiciiTza:e I

i-t-a 
r, r, rc i -,-;rrr

s
j

91
Ar !.5:ì ( ili îiirij.li
tliìanìe,rtè:a).,_
arL.60 (Strbr: riro
iaÌìriliare rlelle

[.oa: :il,,Òo .l:
I .: r.:oo,co

L .--
iDi c 1s9100 a 1cs00,00

ComLìiìe ciì Taai-la

CorrrLrir,: di l rani

Comune cli Tf.l ni

c 2.0ú0.00

Da a 500,00 a

c 3,coo,00 non auiorizzate c
aipr-istinr !r:ia cel
luog l- i. Sospensione

Ripristino stato dei
luDghi ladd ove
previsio. Rimozione

lì: a 5rìn rli
î i.000.c0

.,1:

irrr,-rllii.

L!! qir 4!1n,o_-

r: | ,i .:. r:: (A:.i.,i:,' ó.: i '00,ci - j -:.;:,r I É"tt":''i;"I i,'r,:i;ii. P':'qr.isi,rt | : ooc,oc I dell'aitivirà pei i0
I cìc. Decadenza in

I I liJso ol reitei-az:oneI I I lin,.rn anno

('rìttÌ!.ià
f,:q!.lisiri)

De 3 5-'t,30..

I I Lr" Lrn anno.

r i Ài-ii. so=i irrttì"ii; I Dt : l00,cc a í 2c0'c0 sosp.nsiorì:
I i,r:.:1, r. Corì,:lirirrr a 500,0Ù I Idcll'atii\/ità per 30
I ostatrv:, I I l gg Dccelenza iiì
sui)irrqr-essc) | caso di Íciieíszione

| - i .-. lrlul'ul1to- -lr)'..,.st (\ij idr..:.,-)ìa ',14.î0 ' -:0n,.ì'i ISosr-tr" otte

.,bll,i.Jiri : divi.lti) | í u,j0.,:'1 ' dsrl àiiivita p"i 45
i - igg D'trc?denza in
| | | caso dì reiterai onr
i r i 99 D'lcsoen:'r ir l

I | | caso dì reiterai onr
I linu tnno
f--

t 13 r .^.ri.i: l.v g'iia::ì, D3 e 1.400'0ù I ' 
3 0Ù0,0c Sosp:nsiotre

I I c.5. teti.a) ;: a 9-c0Lì,00 | I immediata' I I ldell'aitiviià. Re\,'oca

I

murie di Tiani ICo

*=rqili 
I

Ari.32, c.6,
leit.a)

l_
19 | Art.gi (Trasporii - I oì .-:oÒlco

e I € 6co,,J o

ciell'aurorizzazicne

I J Per ra'-to grave' -- l
c | : z0D,o0 | Sospcnsione I Cornuire dr lrenl

I dellaiiivité PerSospensione
revoca )

Comune di
']

Tran

Regolamenio

comffìess. da peisonale dips nde nie
i.ermini Cei vigente contratto calìetiivo

oel conrune ha a'/vÌo
nazionale di lavoro

1 10/60 SS

I Decadenza in caso

I di reiterazione per 3

volie in un bienn io

ia t /À;; ,;t.I iivo-c ila,-

I ripris:ino siatc d€i i I

I luocthi. Sospensione | |

]_11slEtso-P-elqs.Lq | 
-l1.ùu0,0C RimoiiorìÈ cPeie Ccinurìe di Trairi

pernìess3

l_g ,nqre-so pr: 6t g.-|
I R.inrozione. ùper€ | Ccrnurre di Trani

non autonzzaie e

4,1



Artico!c gti Pagaúenr.o in mist.rra ridoita

1., A fronte clella,",iotazrone di disposizioni del presente regolamento aìl'autore dell'illecito

è riconosciuta la possibÌlità d assolvere in via breve alla sanzione, con pagamento In

miSJra ridotta, pari alla terZa 
'arte 

deI massimo c|ella sanzione preVlsta per Ia ViolaZi(lne

coiîm€rssa o, se piir favorevole, pari al doppio del minimo' oltre alle sPese del

procedimento, entro iI termine dì sessanta giorri dalla contestazione immediata o, Se

questa non vi è stata. dalla notificazione degli estr{lmi della violazione'

Articolo 99 - Sogqetti accertatcii

1,- Le funzionÌ di accertamento d€gli illecitl a ríl min istrativi relativì a disposizioni del

presenteRego|amen|osonoSVo|teinViaprincipal3da||apo|izia|oca|e,fermarestandDla
compeienza di ufficialì e agentì di polizia giuclizi€,ria a norma deli'articolo 13 della lelge
2.4 no\remDre 198 i, n.689.
2.- Il Sindaco può, con decretl motivaio, abiliiare altro personale dipendente del comune

all'eserciz:io delle funzioni d'accertamento di cui al comma 1.

3. I Soggetii di cui ai com'îi 2 devono esser:: muniti di uir apposìiÙ doLUrl reirtú di

i i;;iii,r:{-:'nè,-rin ai'è ÀtiFs,-i l'afìiiiiazioîi: all'csercizio ielle rr-:nziotrÌ ìL'ro aitilbuiie

Arricolu 101-] - ?rocessú vei-ba e ù'dcceiiai']eflio

i. ra.,,i:liaztcne Ci una nor!-rla ae: ptesetlie fe!ùiarleirif p:i a 1r'aie 5;a pi3t's:a u'la

ra nzrc,r'r.r a[rì m i nistrati\/a è ac{:crtata rnecììa nte pr(] cess0 verDale

2 - Ll trocesso verbale cil acceriameirtc cieve coni:enere colÎe elefirsÍii essenziaii:

a) l'inCicazione della data, ora e luogo dell'accerti: mento,
b) le generalità e la qualifica lel \,'erbalizza nte;
cj ie generalità dell'autore della violazione, dell'e,/entuale persona tenuta alla

sorvegliànza dell'incapace ai sensi clell'articolo 2 rjella legge 24 novembre 1981, n.639 e

clegli àventuali obbligati in solido ai sensi dell'articolo 6 della medesima legge;

cl) la descrizione ciettagliata.lel fatto costituente la violazione;
e) l'indicazione delle norme o dei precetti che si r iengono violaii;
fj l,avrrenuta contestazione clella violazione o, in alternati,Ja, i motivi della nrar'cata

co ntesta zionS;
g) le eventualì dichiarazionì rese dall'autore della vìolazione;
h) I'irnporto e Ie nrodaliÈà del pagamento in misufa ridotta;
i) I'aLltorità competente a ric:evere eventuali scri:ti dilensivi €/o a sentire il trasgres:iore'
entro trenia giorni cialla notificazione del verbale di acceriamento;

i)iasotioscrizionedelrrerbalizzanteedeisoggei:icuilaviolazioneèstatacontesiate
J.- euaìora la violazione sia stata commessa da più persone, anche se legate dal viircolo
della corresponsabilità (articolo 5 della legge 24 novembre 1981, n. 689), per ognura di

qLresta deve essere rÉdatlo tJn singolo processo ì'erbale.
4.- tl pro."=ro verbale à sotto;criito per ricevuta dai soggetto nei cui confíoiìti à

eftettuaia la contestazìone. i?ualora il trasgresscre si rlfiuti di sottoscrivere il verbal': e/o
di ricevere coDia ne viene dato atto in calce allo stesso; in tal caso il verbale è da

rìtenersi notificato,

Ariicolo 101 Contestazione e notificazione del ;:rocesso verbale dell'accertamento

1- La violazione di una norma del presente r€:golamento per la quale sia previst:ì una

sanzione amministrativa accertata da un proc:esso verbaìe, secondo guanto previsto

dall'art.14 della legge 24 novembre 1981. n 689, quando è possibile, deve essere
contestata immediatamente tanto al trasqressor3 quanto alla persona che sia obbligata in

solido al pagamento della sc,mma dovuta per la',iiolazione stessa.
2.- Se non è awenuta la contestazione immediata per tutte o per alcune delle persone

ìndìcate nel comma precedente, gli estremi della viclazione debbono essere notiFicati agli
interessati residenti nel territorio della Repubbl ca entro il termine di novanta giorni e a

quelli residente all'estero entro il termine di trec:3 ntosessanta giorni dall'accerta mento.



3 PÈr la icrrri= delia coiìi:sia:!cno irì!n:.iiai.a c della ùoi:ìiicezione si aoolicarro re
d lspos ìzioiii ri-.:rrisic dallc leggivigeni:.

Ar-ticolo 1C2 - Raproi-to all'auto:-iiè cc:rìirÈien[e

1." I1 Dirig€ntc dell'urrità orga iìzetira compei3nie sui servizic clmiieriaie \i rene
indivicuaio qua!e auiorità compeieni:e e ricevere il i-appo:-io di cui all'ai-t. i7 della regge
24.11.1981 n. 689, nonché compèie t€ a ricevere sct-iiti diíensivi e documenii. ca pòrie
del trasg ressore.
2.- Fatte sahie ie ipotesi di cui èlì'artìcclo 24 ileÍla legge 24 novembre i9si, n.689
qualora non iisulii sffet'tuato il pagamento in rnisura !-idoita pievisto dall'ariicclo g5 del
piesente regclamento, i'ufticio, ii Ccnran,Jo o I'Ente da cui diDence ii vsi-balizzanie
iiasnrette al Dirigente dell'Uiíicio sanzioni amminislrative:
ai i ofiginaie cjei prùcesso \/eibare:
b) ia prova dell'al.venuta coniesiazione o noiiíicazione;
c) le Dro'liie osse;-vazioni in orcjine ag:! sciit'ri difensi',ri e/o ai ì.,e'bare o; auriz!cne c.ie, se
,rreseíltati/reúaiii, devono esse re.i.=srj'ìÈssi aiio stesso ùer.ùrÌoscenza.

,'rfúicoi0 i03 - comp€renza a smeiieie !ir orcliilanze inqiunÌiane o di archiviaziDrls

-. L'€i]ìl3sioìe ii=ll'oidiììa;ìza inci.l,.ì.iùil3 .j! Éagairrerrtrl o cieii'ordilailza ci'ai-chiviazrcire
aegli aiti consegu3r.j lila,.,ercaliz:aziclr: cii r.,iolazioi-;i i:guaic;anli :l pies€;ìi= íegclai.ìlefl!o
co;-r'ìpcr'e, ccn rirei:ixe.ìio all'a:i. 1C7 del D. Lgs. -iS aEcsi3 2C00 n.267, a; DiiiEe,lie
deil'Unità Crg3nizzaii\..a compet€ni€ sui sei-vizio cifi iteriat€
2.- ln nrancanze del Dirigente dell'Unità Oi-ganizzativa competente sul servizio .ir,riteriale
ii Di,'igeùle compeienie acl emet.ere le oidirìanze, ronché a Ticevere il i-aÈDai-to cli cLti
all'articolo 93, verrà individuaio dal SirrJacc. Iiì ipotesi dei iutto residuale si identit=icherà
i rel S eg t eia iio Ge ire i-ale.
3. - in ogni ceso tìon ;:o:ià essere !oen:iíiceic, quale "Auicii.rà co nî p3tei.ìi3,., ii Dirigent€
cui appartiene il soggeito acc3i-iaioie, al fi;-re cji sal,rag'.rarrlare la tei-zietà Cell'organc
giudicanie iispeiic ai soEgeiii cho acce iiaììo ia \jiclazioije.

Ar ircolo 104 - Orciirarìzó - lnoiun, ionr

-.- Entio il termine di tienta giornÌ dalla da[a della ccniestazioTìe o noiificazicne della
'/iolaziorre, gli iniÈreissii posso,ìc iar r-]e-r'erire ali'ailiofiia competenic i iicevere il
raptlorto, scriiii ciiíensivi e docui-Í.ì3nii e Dosscnc chi€dere di essere s€nli.ii dalfa
rne desima auici-ita.
2.- L'autoi-ità compeiente, sentiti gli iíìiei'essaii, ove qu€sti ne àbbiano faito i'i.hiesta, ed
esaminati idocumenii inviati e gl! argo ìenii espos'ri ùeEIi scrii'ti difensivi, determina, con
oidinanza moiivata, la somma dovuta per la violazione, eniro ilimi ediitali delle
rispettive faiiispecie e ne ingiunge il Dagamento, insieme con le spese di croc€dimento
{-se iisultanti da aii.i foi'mali) e Ic evenLuali spese soitenuie per la notiiica dei '/erbale di
accertamento e dell'ordinanza deì verbale di ingiunzione, all'autore della violazione e alle
persone che vi sono obbligaie solioalmente; aliriir'ìenii eiîette ordinanza motivata di
archiviazione degli atti comunicandola integralmente alt'oyguno che ha redatto il
rappoÍto.
3.- La competsnza alla determinazione della misura della sanzione à attribuita al
Dirigente dell'Unità Organizzati,./a ccmpetente sul servizio cimiteriale, in relazione a
quanto dispone l'aii, 107 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamenio degli Enj:i Locali
(D,Lgs, 26712000).
4.- []ella deierminazione della sanzione amministrativa pecuniaria si ha riguardo alla
gravità della violazione, all'opera svolta dall'interessaio per I'eliminazione o attenuazione
cielle conseguenze della violazione, nonché alla Dersonalità dello stesso ed alle sue
candizioni economiche.
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Articolo iC 5 - Applicaziúne cjelle sanzioni amlìlinis( -ative accessorie

j.- t-'aoDli:azione delle sanzioni amminìstrative ac::essorle, quando prevista, è effettulta
a norma della legge 24 novemlre 1981, n.689

Articolo 106 - Ca ir-a della qual tà del servizio

1.- I soggetti gestori di servizi comunali ogget[o cel presente Regolamento sono tentlii a

dotarsi clella C;rta della qualità dei servizi, nell'osservanza delle disposizioni dell'articolo

2, comrna 461 legge 24 dicembre ?OO7, n 244

ALLEGATC) A: Rego:a mctrtri Cttnunnlc
C0ìsig:io {ìrtrtt: nille :tl'.

tolizia Il'Xoriu*riu Servizio di illuììirìazir)ile votiva (deiibcrl Ci
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PLTNTO N. 10 ALL'O.D.G., EX PUNTO 9: "SCHEMA DI REGOLAMINTO DI POLIZLA.

MORTUARIA DEL COMUNN DI TR,{N]".

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Si passa al successi\io punto aÌl'ordine del giorno: "Schema di regolamento di Polizia N.lortuaria

dr-.Ì Ccrnune di Trani". La parola all'Assessore proponente. prego.

CAPONE GIOVANNI - Assessore

[-rn argonlento ritengo ìmponante perclìé riguarda ul luogo in cui ccltiviamo il culto del]a

memoria. E il nuovo reg,oìamento di Polizia ltlortuaria ed ò un regolamentc che andava

assolutamente aggiornato, rivisto in quanto, qucllo in vigore, risale al 1997, nel frattempo sono

intervenr-lte delle dispcsizioni, delle leggi regionali, ma prima del 2008 e poi una piir recente del
201-5, che hanno introcìotto modifiche tese ài regolamenti regicnali, ai rcgolamenti tìpo chc tutri i
comurÌi puBliesi dcvono.,. cli cui i comurri puglicsi devorro tercr culìtu, ll regolarnenL0 è, rìspetL|.'

a qucllo precedente, non solo in linea con i regolamenti piir mode.rni, ma soprattutto si presente

articolato, organico, completo, affronta tutte le materie inerenti un cimitero, imptrstazione laica,

aperto, in grado di accogliere e risoh'ere tuttc le situazioni di una società complessa anch€ ncÌ

rema dclla mofte. Quindi credo che il regolamento sia stato ampiamente. credo, analizzato, tutti i

pareri. anche quella dell'ASL, per quanto riguarda gli aspetti igienico sanitari. Credo che sta un

elemento importante, sembrerà curioso. ma per il futuro di questa città.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Cìie per ì'entusiasmo (jnc.) tuo. Grazie.

INTERVENTO
(fuorí microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

L iu linea con l'argomenLo. Prego Consiglierc Cinquepalmi.

CINQUEPALMI MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale

Dunquc, io vorrei fare una domanda. \rorrei capire..- ho presentato un emendamento ma il

Presirlente mi dice che ò irricevibile. \,'olevo capire. perche è stato reintradottc all'art. 77 comma

2, il rapporto di un'irnpresa funebre ogni 25 mila abitanti. La laculli aveva dìsapplicato e revocato

due deliberc di Giunta dcl 2000 e del 2002. relative alle Agenzie di Pornpe lunebre nel tcrritorjo
comunale. La ncrmativa vigente dispone che le attir.ità economìche si esercjtino con la

promozione della libcra concorrenza. Cioè noi andiamo incontro al lìbero mercato omnque, alla

libera concorrenza o\unque, e noi inseriamo nel 2017 una limitazione del genere. Il comune di
Trani si pone assolulamente in contrasto con tutta la normativa, quindi è assolutamente

iììcgittimc ìmpcrrc un pararnetro tra le agenzie ed il numero di abitanti. L'ingegner Stasi, tra
I'altro, con due pareri, aveva deljberato di abrogare i due vecchi pror,,r,,edimenti della Giunta,

prevedendo il rilascio di nuove licenze. Ora mi chiedo, cioè r.isto clre il provvedimento lo stiamo

approvando ora nel 2017. che senso ha inserire nuovamente questa lirnitazione. Vclevo una

risuosta. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
(irazic. A llora, nr 44 Lirna, prego
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LIMA RAIMONDO - Consigliere Comunale
Sì, grazie. Assessore, io volevo... innarìzitutto mi aLrBUÌo che questo provvedimento sia realmente
propedeutico a quello che è il progetto projL'ct lìnancing di cui tanto tempo si parla, perché

conosco ì'ernergenza e quindi mj rendo conto dell'importanza del pror,redimento e anche di
quellc che sarà potenziale porject financíng che. appunto, di cui si sona perse ormai le tracce.

\,.oler.c fate... diciamo. volevo avere dei chiarimenti. Per quanto concerne le esumazioni ed

estumulazioni, il regolamento prevede, diciamo, i vent'anni, non sarebbe il caso di prolungarli a

quaranla,rcinquanta? Sulle esumazioni. Stessa cosa..- altro chiarimento per quanto riguarda gli
ossarì. Gli ossari Ììon vengono menzionati dal regolamento. E anche jn questo caso sarebbe

opporturlo valutare un'età, diciamo, di quarant'anni come perìodo, ccl lo smaltimento. lo
esprimo parere, diciamo, favorer.ole per questo importante prowedimento però, siccome mi
ritengo una persona, una persona seria t- ho rispetto del ruolo che ricopro, faccio parte di un
consiglio di amministrazione, di urr'Arci Confratemita a Trani. oltre ad essere Consigìiere

Comunale, per cui non paneciperò al voto. Però aspetti i chiarimenti da parte dell'Assessore.

Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Però Consigliere, non credo ci sia incompatibilità. Nli permetta... poi chiaramente lei è
libero di fare...

INTERVENTO
lfuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Ah, okay. Prego Consigliere Corrado.

RA.IMONDO LIMA - Consiglere Comunale
Onde evitare (inc.). Lo dìco... non...

CORRADO GIUSEPPE - Corsigl-iere Comunale

Come dice il Segretario?

INTERVENTO
/fuori nicntfono)

CORRADO GIUSEPPE - Consigliere Comunale

Soìo sul provvedimento per dichiarazioni dì voto, credc che sia un pror-l-edimentn che la città

sente da un po'di anni, in virtir ancl-re della situazione del cimitero di Trani di'l'rani che oggi è

alla insaturazione totale e credo che questo pror'vedimento vada nella giusta direzione. IvIi

associo alle dichiarazioni fatti dal Consigliere Procacci... dalla Consigliere Cinquepalmi, nel

capire effettivamente le limitazioni. Così sgorrbriamo il campo Siudaco no? Perché, sa, è inutile
che ci prendìamc in giro, qua pensano... sono molto chiaro e djretto. Ciacchè ncn faccio parte e

né tanto rneno.. . lo sanno tutti, diciamo, a chi la mia famiglia storica che. .. e lì non c'è

incompatibilità perché i miei fratelli sono dipendenti di quell'azienda, ron sono proprietari di
quelì'azienda, lo metro a verbale nel Consiglio Comunale perché non ho nulla da nasccndere.

Vannc rispettate. .. va rispettato il regclamento regionaie e quìndi per me la liberalizzazione, cicrè

Ì'rj\.|i7in|:.,l.t|:jll|,||i[sr|\ri:F.|n;..vÒ|lnl]'8PJ;i]YJ



Consiglio Comunale di Trani
f7 ortobre 20 L7

con i lìmitj giusti, perche dobbiamc impedire che questa città. corn'è accaduta in altre città, ci sia

un.,. jn situazioni addirittura mafiosa in questa città... è questc il motivo. Se c'è I'emendamento
io sono il primo a votare sul.-. no. cosi sgombriamo il campo, perché io sono come mi vedete,

diciamo.-. è inurile che-.. perché immagino già "t.à, che cosa ò sus...". Per me quei 25 mil:r
abitantì si può togliere, adessc. Perché i miei fratelli sono dipendenti di un'azienda, punto. Lo

cìriariamo subito. E rnio padre storico è un dipendente di un'azjenda. Così. anche chi ci sta

ascoltando diciano... è una cc'sa che mi sta un po' troppa... giacchè non ho nulla da

nascondere... I'importante però, come abbiarno a\-uto modo di leggerc, perché il regolamento,

finalmente, anche in qucl campo mette le regole chiare e certe, pcrché Ìe ljcenze, ormai ro sono

cspcrto nell'ambito, sono tre: quello di sbrigo pratiche, quelle di arredi e quelie di Poiizia

IVIortuaria, chc non si può dare a tutti! Quindi benissimo togliere quella limitazione sc, diciarno,

c'è un emendamento, per l'amor di dio, saro prima a votarlo, ma dobbiamo rispettare le regole

conre abbiamo fatto fìno ad oggi, come abbiano fattc con i regolamenti precedenti, perché c'ò un
rcgolamento regionale che prevedc le assuur.ionj dipendenti, prcvetle unc stabilirnento, un

dcposito chiaro, prevede I'autcrizzazione dj Polizia \{ortuaria, che non tutti passono avere.

Qncsto per evitare... questc regolamento, sja nr'll'ambito della regolamentazione che riguarda il
civico cimitero, che ò fàtto benissimo. sia per le Pompe Funebri va a regolamentare ed evita la

possibilità che in questa città ci siano infìltrazioni. com'è capitato in altre città, dove alcuni

perscnaggi cht- ci stanno guardano, hanno.. , in altre cirtà sono stati cacciati. E giacchè purtroppo
c'è poca chiarezza fino ad cggì, in qucsto arlbito, non c'è chiarezza tra la semplice licenza di
sbrigo praticlre e da quclla dj Polizia l\,{ortuaria, questo regolamento va in tal senso, Se c'è un

emendamcnto sono iì primo a votarla pcrche non ho segreti, non ho volontà di.,. così ìo

chiariamo delìnitivarnente, a beneficio non di chi è qui, ma da chi ci ascolta da casa e che su

questa \:icenda. diciamo, il passato ci ha giocato sul sottoscritto- Grazie e poi mi riservo...

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Crazic. Consiglierc nr I l, prego. De Laurentis,

DE LAURINTIS DOMENICO - Consigliere Comunale

Grazie Presidcnte. Assessore, ho ar.uto modo di averc Lrn colloquio...

INTERVENTO
( luori nicrofono)

DE LAURENTIS DOMENICO - Consigliere Comunale

flo avuto modc di parlarne un attjmo fa con lei e r.orrei che chiarisse pcssibilmcnte, anche a

microfcno, riguardo alla questioni dellc concessioni, delle concessioni dei loculi all'interno delle

Confraternitc- Se anclrc loro rientrano rientrano nel regolatnento dell'esrumulazion i dei

vcnt'anni. almeno vent'anni c. -. e se, appunto, quei famosi 99 anni per i quaìi venivano ceduli i

loculi ìn passaro, continuano a r.alere o se dcvono attenersi a questo regolamento. Sicccmc è una

domanda che r-r-ri ò stata fatta, io non saptndo rìspondere la rivolgo a lei così potrà chiarirlo

pubblicamente. []razic.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
(ìrazie- Ci sono altri illterventi? No- L'Asscssore al ramo Vuole.. -

INTERVENTO

li.1n f,zi,',,f J.,:rì Ll, LIt
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duori m icrLtforut)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Prego. Prego Assessore.

INTERVENTO
(fuori nticrofòno)

CAPONX GIOVANNI - Assessore

Allora, stavo dicendo, il regclamento è stato claborato, utilizzando 1o schema regionale ma anche

utjljzzando un confronto ccn altrì regolamenti di altre città, Le città si sono regolate in modo

diverso. Alcurre città harurc dato un criterio. un crjtcrio in rapporto alìa frazionc tJi popoìazicne,

in ragione anchc. di alcuni fenomeni che attraversano questo settore. ll criterio può piacere o non
può piacere però nei fatti è una sceiu, è una scelta politica. nt-ri abbiarno pensato in quesro modo.

\'1a non siamo gli unici e un..- un aspetto che viene affrontato in modo, devo dire, è r,cro

articolato. in tutte le città d'Italia, regolandosi in modo diverso. Noi riteniamo...

INTXR\TNTO
(fuori mÍooÍino)

C,A.PONE GIOVANNI - Assessore

E sono... Per quanto riguarda invece il problema relativo all'esumazioni e alle estumulazìoni, il
termine Lemporale è quello, anche qui, mediarnente considerato come quello giusto- Qui si dice

"Nol prima dei vent'anni". Poi in considerazione di pratiche consolidate in determinate aree,

anche in ragioni di condizioni di microclimariche specifiche, si può addivenire ad un termrne

differente ma che non può essere inferiore ai vent'anni. Come non può essere inferiore ai dieci
anni per le esumazioni. È anche possibile, in ragione di tecnologie particolari, applicate alla

realiz-zazione dci loculi, ridurre ulteriormente. ln alcuni cimiteri c'è una rotazione sulle...

estumulazioni clie addirittura arrivano ai dieci anni. se a ventilazicne forzata, quindì.,. è qualcosa

che si può valutare anche in rapporto al fattc che questo regolamento costituisce un passo

fondanentale per l'ampìiamentc del cimitero. Arnplìamento che non può assolutamente fare a

meno di una rcgolamentazione afticolata e completa. Pcr quanto riguarda invece le

Confraternite, cioè Enti che hanno... sono diventati concessionari di aree bisogna intanro

chiarire che, per quelle che hanno una concessione perpetua. sottoscritla prima del '42 o che

possono dimostrare di aver in uso un'area prima di questa data, si dcr.e riconoscere I'uso

perpetuo. \'lentre, ..

INTERVENTO
(luori nícrofòno)

CAPONE GIOVANNI - Assessore

Sì, c'è una legge. Una legge del'42 che stabilisce il limite,70 anni. Quindi per le concessionr

anche riportate come perpetue, ma successivc al '42, il limite di 70 anni, e parte dal momento in

cui viene approvato questo regolamento- Chiaramente molte sarebbero--. risulterebbero già

arrivate a termine, però chiaramente stiamo adesso andando a sanare o a mettere in allineamento

tutta una serie di situazioni che hannc stcrie alle spalle differenti. Quindi da questo momento in
poi. 1e Confraternite, ma questc riguarda anche i privati. Perché La Confraternita è un ente

|i'.rsc|i7inn|](Ll|nt||,Ivfsr|'VrJFcI]aÚ]].'{Ù]rndi']l]t'Jil]!a



Clonsiglio Comunalc d i Trar.ri

f7 orrobre 2017

privato ma ci sono anche aree dati a privati. ,,\lì'interno delle Confraternite, come dcllc aree

privare, la rcgolamentazione deve tener conro dclle regole interne anche al['ente privato.

INTERVENTO
(fuori micrcfono)

IERRANTE FABRIZIO - Presidente

Crazre. I casì singoìari li poniamo dopo.

INTERVENTO
(fuori níoofòno)

FERRANTE FABRIZIO Presidente

i\llora, grazie Assessore per la replica. Non c è ncssun altro inten euto per contro replica- i\lkrra.

è finita la disr ussione. L n attimo solo. È arrir,at.r un emendamento. dit iamc, di carattere tecnict-r,

da parre dcl Consigliere Cinquepalmi, pero è tardivo, cioè nel senso che ncn è stato dcpositatc

duc gìcrni prima, ed io, tra l'altro, non saprei neanche conre rcperire il parere deJ dirigente

competente, quindi non lo posso dichiarare riccvibile in questo caso, come avevo già detto al

Consiglierc Cìnquepalmi. Nr 14 chi è? No, non inten-icne nessuno. Allora, ved jamo il
DrorvcdimenLo:

BOTTARO A.\'IEDEO

I.LORIO ANI'ONIO
PAPAC\I ANI'ONELLA
LAURORA CARLO

TO\,1A S I CCH IO E \,I.{\L EI-E

FERR{NTE F'ABRIZIC)

LALJROR\ TOI\,IN'IASO

AVA)'trTARIO CARLO

CORI\'{]O PATR]ZIA
\,IARIN.ARO GIACO\IO
DE I.,AI., RENTIS I]OIUENICO
VENTTJR{ NICOLA
\T]\NA I\,iARINA
A\'IORUSO LEO

BARRESI AN\.4. il.TARIA

DI ]'O\DO DIECO

ZITOLI FRA\CESCA
.I'OLON,{[O TIZIANA
LOVECCHIO PIE'I'RO

LOCONTE GIOVÀNNI
CAPONI Lt,CI.{NA
LALRORA FRANCESCO

BRIGL:CLlO T)O\,IENICO

CIRILLO I,LJIGI

LOPS \IICHELE
Dl LERNIA LUISA

FAVORE\,-OLE
ASSENTE

ASSENI'E

ASSI.:NTE

ASSE\]'E
FAVORE\''OLE
IAVOREVOLE
FAVORE\,'OLE
ASSENTI
I'A\,'OREVOLE
T'AVORE\,-OLE

rÀVORE\TOLE
FAVOREVOLE

}..\\,.OREVOLE
ASSENTE

f.A\,.OREVOLE
FAVOREVOLE

ASST\'fE
FAVOREVOLE
TAVORE\,'OLE
ASSENTI

Fi\VOREVOLE
i'r\VORH\iOLE
F'AVORE\,-OLE

FAVORE\,'OLE

ASSENT'E
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C;ORR-{DO CILSEPPN
nE TON.{A PASQU^LE
LII\14 Rr\I\l(]NI)C)
PROCACCI CAT,,\I,I)O
CINQL. EP;\L\,,IÌ N,{ :\ RIA CRAZI,,\

F:\\,'ORIVOL0
ASSEN'f E

AS t E\trT'O
ASSf]\TE
ASSEN'TE

:\S'f ENU'I'O
ASTE\IJTA

18 voli favorevoli, 3 astenuti. ll provr,,cdimentc l,ìene apprcrato.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
\on ci sotro altri punti all'ordjne deJ gicrno, quindì la seduta viene dichiarata chiusa alle ore
2l :57. Grazie.
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ll presente verbale ò staic approvato e sottoscritto nei rnodi di leqce.

I L SEGRETA.RIO GEN€RALÉ

F.to Dotl Carlo Gasalinc F.to

IL PRESIDENTE

Avv. Fablizio Fe.rante

N" .i.f f {_.res.puooric-
IL SEGRETARIO GENER-ALE

ATTESTA

che la p,.esente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

per 15 giorni consecutivi come prescritto daÍ,aft 124.

col D.Lgs. 18.8.2000. n.267.
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I fant,

... ..1 -\i..!!!ii ii.Ìl ar _ i rl líJ l0j/
l" comma. del T.U.E L. approvato

ll Segretario, visti gli ani d ufficio.
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ATTESTA

che la presente deliberazione:

n è stata dichiarata immediatamente eseguibile: íar. i 34 comra 4 dsr L, rss _ zìl ft.B.2iJoDl

L-l e oivenuta esecuttva rl decorsi 10 giorni dalia pubblicazione;

Trani,

iart. '134 comrna 3 de D t!s.267 18.8.2001r

IL SEGRETARIO GENERALE

dott. Carlo Casalino
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